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STO TENTANDO UN'IM- 
PRESA IMPOSSIBILE. 


GNA | SUOI UOMINI MI- 
GLIORI... 


UN'AUTO GLI TAGLIA LA 
STRADA. IL CERCHIO SI 
STRINGE. 


MANOVRA CON AFFANNO 

NEL VICOLO, INNESTANDO 
RAPIDAMENTE LA RETRO- 
MARCIA. 
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LE GOMME STRIDONO SULL' 
ASFALTO. RAY WEBER FA 
IMBALLARE IL MOTORE, CER- 
CANDO CON DISPERATA 0- 
STINAZIONE DI SFUGGIRE 
ALLA MORTE. 





LO SAPEVO... LO SAPEVO CHE ), 
MI AVREBBERO INCASTRATO. 7/ 
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PRONTO... PRONTO... NAVE-APPOG- 
GIO, MI SENTITE? CA 


PERFETTAMENTE, EVE-, 
LYN. HAI RAGGIUNTO LA 
A ZONA DEI PRELIEVI. 
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DIECI MIGLIA AL LARGO DI LOS ANGE- 
LES. UNA PICCOLA BATISFERA E' IM- 
MERSA A TRECENTO METRI DI PRO- 
FONDITA'. 


A\D 


"FA' PURE CON CALMA. IL MARE E' LISCIO 
COME L'OLIO E IL TEMPO NON HA INTEN- 
OKAY, VOI RIMANE- ZIONE DI CAMBIARE. 
TE IN ASCOLTO. 10 
MI METTO AL LAVO- 





ihr LA RETE FOGNARIA 
DI LOS ANGELES. UN 


E GALLERIE MALEO- 
ADORANTI, DOVE | 
PASSI RIECHEGGIA- 
NO A LUNGO CON LU- 
IH GUBRE INSISTENZA. 


PETRA 
mann. 





SONO STATO UN PAZZO A INFILARMI 
QUI DENTRO. NON HO VIA D'USCITA... 
E QUEI DUE PRIMA O POI MI PIANTE- 
RANNO UNA PALLOTTOLA IN TESTA. 


YLAGGIU'... CONTINUA A SCENDERE, 
QUEL MAIALE. 
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Pra 


SARA" PIU' VICINO ALL'INFERNO, 
a QUANDO LO AMMAZZEREMO, 


UNA GALLERIA SENZA SBOCCO. ORA 
SENTE LA MORTE VICINA, ALITAR- 
GLI SUL GOLLO. di 


IN TRAPPOLA, MALEDIZIONE! Yi 
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DOVRESTI SAPERLO. NESSUNO E' MAI SFUGGITO 
ALLA VENDETTA DI WILLY COLORADO. 






LE PISTOLE SI 
ALZANO CON- 
TRO DI LUI. IL 
SANGUE GLI 
PULSA NEL 
CERVELLO CON 
UN ROMBO AN- 
GOSCIOSO E 
TERRIFICANTE. 
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LE PARETI SI SQUARCIANO. SEMBRA 
CHE IL MONDO SI CONTORCA IN UNO 
POI UN ALTRO ROM- SPASIMO MORTALE. 
BO. UN FREMITO . 

SPAVENTOSO E IN- 
TERMINABILE, CHE 
SCUOTE LE VISCERE 
DELLA TERRA. 


CHE... CHE STA 
SUCCEDENDO, 


IL TERREMOTO! E NOI SIAMO IMPRI- 
GIONATI QUI SOTTO COME TOPI IN 
GABBIA... 






RISPONDETE, NAVE-APPOGGIO... RISPON- È 
DETE!.... SONO EVELYN... RISPONDETE, 
IN NOME DEL CIELO! 
DS A (GE 7 









ANCHE LA PICCOLA BATISFERA E' 
SCROLLATA DA UN'ONDATA GIGANTE- 
SCA, CHE SCARAVENTA LA RAGAZZA 

SUL FONDO DEL LABORATORIO SUBAC- 
























UN SILENZIO DISPERATO E SINISTRO. 
L'INDICIBILE ORRORE DI ESSERE SIGIL- 
LATA SENZA SPERANZA IN UNA BARA 

D'ACCIAIO. 


NON PUO' ESSERE STATO CHE UN 
MAREMOTO TERRIBILE E IMPROV- 
,, VISO. DEVO RISALIRE IMMEDIATA- 







IL CAVO SI DEV'ESSERE SPEZZA- 

TO. E FORSE ANCHE LA NAVE E'j 

RIMASTA SERIAMENTE DANNEG- 
ATA... 






BISOGNA CHE IO TENTI DI RISA- 
LIRE CON IL SISTEMA D'EMER- 
GENZA. SE RIESCO A MOLLARE 
LA ZAVORRA, POSSO ANCORA 
RIUSCIRE A CAVARMELA. 














[IL SISTEMA DI SGANCIO DEV'ESSERE IN AVA- 
YRIA... E' USCITO SOLO UN TERZO DELLA ZA. 

VORRA. TEMO CHE NON SIA SUFFICIENTE PER 
l FARMI RISALIRE. 















CHISSA' PER QUANTO TEMPO NON POTRANNO VENI- 
{_ RE A RIPESCARMI, MA LE BOMBOLE D'OSSIGENO DU- 
RERANNO AL MASSIMO TRE ORE. 


UN FREMITO. UN MO- 
VIMENTO QUASI IM- 
PERCETTIBILE. MA 
EVELYN HA I SENSI 
TROPPO ALL'ERTA, 
PER NON AVVER- 
TIRLO. 
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SI MUOVE... CI SONO 
RIUSCITA. IMPIEGHE- 
RO' ALMENO UN'ORA, 
PRIMA DI RAGGIUNGE- | 
RE LA SUPERFICIE, VE 
MA ADESSO SONO SICU- È 
RA DI CAVARMELA. 
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NON SA QUANTO TEMPO E' RIMASTO SVE- LA MIA POVERA TESTA. QUALCO- J8l.. I SUOI INSEGUITORI SONO MORTI, 
NUTO TRA LE MACERIE. LA FITTA LAN- SA DEVE AVERMI COLPITO DURAN- E - TRAVOLTI DAL CROLLO DELLA 
CINANTE CHE GLI PULSA ATTRAVERSO TE IL TERREMOTO... QUALCOSA GALLERIA. 


IL CERVELLO LO RISVEGLIA LENTAMEN- CHE PER ORA MI HA SALVATO 7 ADESSO IL PROBLEMA PIU' IM. 
TE, GLI FA CAPIRE D'ESSERE ANCORA DALLA VENDETTA DI WILLY COMMA Gi 4% PORTANTE E' USCIRE DI QUI... 
VIVO. 0. TROVARE UN PAS- 

SAGGIO ANCORA 
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AVANZA FATICOSAMENTE ALLA CIECA, A- 
PRENDOSI LA STRADA TRAI BLOCCHI DI 

PIETRA E DI CEMENTO, SUPERANDO | CRE- 
PACCI CHE IL SISMA HA SPALANCATO NEL 
TERRENO. 


SALVO... SONO SALVO! SPERO SOLO 


UNA SCALA. POI UN'ALTRA SCALA. PO TRORPI DARNE A LE ANGELES. Mi 


UN SOFFIO D'ARIA PROVIENE DALL' 
ALTO E LO AVVERTE CHE LA SUA 
META E' VICINA. 


DIO, TI RINGRAZIO! NON 
AVREI MAI CREDUTO DI 
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NON SONO | DANNI A FARLO RABBRIVIDIRE. E' 
IL SILENZIO INNATURALE E COMPLETO, LA LU- 
CE DIVERSA E MISTERIOSA CHE AVVOLGE LA 
CITTA'. UNA LUCE TREMULA E OPACA COME 
QUELLA D'UN ACQUARIO. 
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SOLLEVA LO SGUARDO 
VERSO IL CIELO. L'IN- 
QUIETUDINE SI TRASFOR- 
MA IN TERRORE. 











... LA DONNA AF-V/ È 
FACCIATA AL- 





EPPURE TUTTO 
SEMBRA COSI' TER- 
RIBILMENTE NOR- ) È; 

MALE. LA MACCHI- i È (DA EER 
NA FERMA AL SE- dr caga: 
MAFORO... 
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LO STESSO AGGHIACCIANTE SILENZIO. 

LA STESSA LUCE TREMULA E DIFFUSA 

CRFIRGNA SULLA CITTA' DI LOS AN- 
LES. 
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BERT... MILLER... SONO RIUSCITA A CAVAR- 
MELA DA SOLA. CREDEVO CHE MI AVESTE 
ABBANDONATA... DATEMI UNA MANO. 


MA COS'E' SUCCESSO? PERCHE' NON MI GUARDA- 
TE? PERCHE' NON MI RISPONDETE NEMMENO? 


IL TERRORE DI 
SCOPRIRE LA 

























ANCHE RAY HA LO STESSO PRESENTI- 
MENTO, LO STESSO MARTELLANTE 
TERRORE. 









SI DIREBBE CHE IN QUEL MO- 
MENTO SI SIA BLOCCATA TUT- 
TA LA CITTA'. 


DI COLPO GLI SEMBRA DI NAUFRAGARE 
IN UN OCEANO DI SILENZIO E DI SOLI- 
TUDINE. 


UNA PAROLA... UNA PAROLA QUAL- 
SIASI, PER FAVORE. Ti Sf 
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IL MIQ OROLOGIO S'E' FERMATO AL- 
LE NOVE E UN QUARTO... L'ORA 





DEL TERREMOTO. 





STO PARLANDO CON 

VOI. MANDATEMI ALL' 
INFERNO, SE VOLETE, 
MA DITEMI QUALCOSA. 


ene ="—+£ 


MIO DIO! .... NO... QUES 
E' POSSIBILE! 


SOTTO LA 
STOFFA, LA 
CARNE DELL 
UOMO E" RIGI- 
DA E DURA 
COME IL LE- 
GNO. | SUOI 
OCCHI NON 
BATTONO 
PIU'. LA SUA 
BOCCA E' SI- 
GILLATA PER 
SEMPRE. 





LA REALTA' SI FA STRADA MUMMIE... SONO SOL- 

A FATICA NELLA SUA MEN- TANTO MUMMIE. MA CO- 
TE SCONVOLTA, NEL MU- G ME PUO' ESSERE AC- 
LINARE INCOERENTE DEI a) CADUTO? 

SUOI PENSIERI. 






























P_SONO PAZZO! PAZZO, CAPITE? NESSUNA MUMMIA, LI' DENTRO, ), 

VUOLE OFFRIRE DA BERE A UN IDIOTA CHE S'E' DIMENTICATO 

IL CERVELLO NELLE FOGNE DI LOS ANGELES? pero prr7È 
A CA 


DEV'ESSERE UN INCUBO. FORSE QUELLA BOT- 
TA SULLA TESTA MI HA TOLTO LA RAGIONE... 
MI COSTRINGE A VEDERE LE COSE CON GLI 
OCCHI DELLA FOLLIA. 
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UN SINISTRO MUSEO DELLE CERE. UN ANGO- 
LO DI MONDO, PIETRIFICATO NELLA BANALI- 
TA' DEI SUOI GESTI QUOTIDIANI. 








OKAY... ALLORA MI SERVO 
DA SOLO, SE NON VI DI- 
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Y_ NO... NON SONO AMMATTITO 
NEPPURE DI UN INCUBO. 
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SI ALLONTANA 
BARCOLLANDO 
VERSO IL POR- 
TO. IL SAPORE 
BRUCIANTE DEL 
GIN GLI SCHIA- 
RISCE DI COLPO Kg 
LE IDEE, LO 
RENDE CONSA- 
PEVOLE E 
CERTO. 








QUALCOSA LAGGIU', SULL'OCEANO, CHE 
PALPITA E BIANCHEGGIA COME L'ALA FRE- 
MENTE DI UN GABBIANO. 

















E' UNA BARCA A VELA. ALLORA QUALCUNO / 
S'E' SALVATO... QUALCUNO E' ANCORA VIVO, )j 


E' MOLTO PEGGIO, PUR- 
TROPPO. SONO SOLO... < 
SOLO IN QUESTA ENOR- 
ME CITTA'... FORSE IN 
TUTTO IL MONDO. 









































LA SPERANZA CHE DIVEN- 
TA*CERTEZZA. UNA GIOIA 
INCONTENIBILE E SELVAG- 
GIA. 


QUI... DA QUESTA PARTE, AMICO. 
NON FARMI ASPETTARE... CORAG- 
GIO! ... NON FARMI ASPETTARE! 
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po RAY WEBER, BRACCATO DA DUE GANGSTER CHE VO- 
FA GLIONO UCCIDERLO, SI RIFUGIA NEL SOTTOSUO- 
TAL DI LOS ANGELES, DOVE VIENE SORPRESO DA 
ZZIUN CATACLISMA DI NATURA IGNOTA, CHE UCCI- 
ADE 1 SUOI INSEGUITORI. RISALITO IN SUPERFI- 
| CIE, SI ACCORGE CHE TUTTI GLI ABITANTI DELLA 

PA CITTA' SI SONO MUMMIFICATI E CHE IL SOLE E' SCOM- 
VA PARSO, ANCHE SE IL CIELO CONSERVA UNA STRANA 
1 LUMINOSITA'. MA... UNA BARCA A VELA SI STA AVVI- 
% CINANDO AL MOLO DI LOS ANGELES. PER RAY UNA 

SPERANZA CHE RINASCE. 


A ORA LA BARCAA VELA 
E' PIU' VICINA. PUNTA 
DIRITTA VERSO IL MO- 

Ì LO, COME SE AVESSE IN- 
7A TENZIONE DI ATTRAG» ((% 
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MA PERCHE' NON 
TI FERMI? CHE FAI?... 


ATTENTO... 
ATTENTO, 
T'HO 
» PETTO! 











LI STO ASPETTANDO, TI PREGO... 

NON FUGGIRO'. NON VOGLIO VIVERE 

IN UN MONDO COME QUESTO... PREFE- 

RISCO CHE MI UCCIDANO SUBITO. 
SI 


LO SCAFO S'INCLINA 
LENTAMENTE, COMIN- 
CIA PIAN PIANO A INA- 
BISSARSI. E IL TIMONIE- 
RE, AGGRAPPATO ALLA 
BARRA, NON MUOVE UN 
DITO PER METTERSI IN 
SALVO. 





UNA MUMMIA! UNA MUMMIA AN- 
sa CHE LUI, COME TUTTI GLI AL- 
YTRI. QUANDO IL VENTO E' GIRA- 


TE VERSO LA RIVA... SOLTAN- 
TO PER BEFFARNI. 


WILLY! WILLY COLORADO, 


DOVE SEI? DOVE SONO 


TUOI UOMINI? 


dl 


DA 


“a 





GLI RISPONDE SOLTANTO UN RONZIO 
INDISTINTO E LONTANO. UN FRUSCIO 
CHE PROVIENE DALL'OCEANO E SI 
CONFONDE COL RUMORE DELLA RI- 
SACCA. 





UN PICCOLO BATTELLO A MO- 
TORE. UN ALTRO CADAVERE CHE 
TORNA A CASA, PERCHE' GLI RE- 
CITI LE ULTIME ORAZIONI. 
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IL CONTATTO GELIDO DELLA CANNA CON- 
TRO LA SUA TEMPIA. NON TEME LA MOR- 
TE: LA DESIDERA COME UNA LIBERA- 








E' BASTATA QUELLA 
VOCE PER RIACCENDE- 
RE IN LUI LA SPERAN- 
ZA, LA VOGLIA DI VI- 
VERE. 













IL CORPO DI EVELYN SI AGITA 
E FLUTTUA MOLLEMENTE AL 
CAPRICCIO DELLE ONDE. LE 
SUE MEMBRA NON SONO IRRIGI- 
DITE, | SUOI OCCHI NON SONO 
SPALANCATI COME QUELLI 
DELLE MUMMIE. 











HO TROVATO QUALCUNO, FINALMENTE... QUALCUNO DI CARNE È DI QUESTA POVERA RAGAZZA DEVE A- @ 
SANGUE. UN ALTRO SOPRAVVISSUTO. pig VER SBATTUTO CONTRO IL MOLO, MA Y 
La NON SEMBRA MOLTO GRAVE... E' SOLO È 


LEGGERMENTE STORDITA. 











SI RIPRENDE DI COLPO, SBAR- Mi ANCHE TU? CHE COSA 
RANDO DUE OCCHI RICOLMI DI de VUOI DIRE? 
TERRORE. MA BISOGNA AVVERTIRE QUALCUNO... DARE 


n RT a > 4 DECOR, RURALE TOR PR UA NILE 
F i BATT ,. HO CREDUTO D'AV 


CI SONO PASSATO 


STA' CALMA. NON ii ANCH'IO, PUR- 
TI AGITARE, DOL- AI i 








E' DIFFICILE TROVARE LE PAROLE. SPIEGA- 
RE CHE IN POCHE ORE IL LORO MONDO HA 
CESSATO DI ESISTERE. 
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E QUANDO RAY FINISCE DI RACCONTA- LASCIAMI. VOGLIO ANDARE DEVI PENSARE A TE STESSA, CAPISCI? PEN- 
RE IL VOLTO DELLA RAGAZZA E' UNA A VEDERLI, ALMENO PER UN' SARE A NOI DUE... TENTARE DI SCOPRIRE 
MASCHERA INEBETITA DALL'ORRORE. OLTA. 3 COS'E' ACCADUTO. 


MIO PADRE, MIA MADRE, MIO FRA- COME POTREI SA- 


PERLO? ERO IMMER- 
TELLO... TUTTE LE PERSONE CHE pra SA A TRECENTO ME- 


TRI DI PROFONDITA', 
IN UNA BATISFERA... 
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a di li v d N K 

CERCA DI NON PENSARCI. DEVI\WN@)) NO. NON POTRESTI FAR 
TENTARE DI FARTENE UNA RA- N LA PER LORO... E NON SAREB- 

ONE. \ BE UN RICORDO PIACEVOLE. 

E' STATO UN MIRACOLO SE SONO i È 

RIUSCITA A RISALIRE... E FORSE REL 

SAREBBE STATO MEGLIO SE NON SHOE 

CE L'AVESSI FATTA. REPAIRING 
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ESSERE PADRO- 
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VIE DI LOS AN- 
GELES. 





i ! NEGOZI, LE CASE, | FUR- 

ai GONI ABBANDONATI LUNGO 
LE STRADE. NULLA SFUGGE 
ALLA LORO INSAZIA BILE 
VORACITA'. 


INS 


i N 
Pa s® ù 
DIS 


LENTAMENTE LA RAGAZZA SI E' CALMATA, 
REA IL CONTROLLO DEI PROPRI 


LYN... EVELYN MASTER. 
STAVO PREPARANDO LA 
MIA TESI DI LAUREA IN 
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TASSSSEa LA: 


N. 48/1979 


UN PALLIDO SORRISO SUL- UNA STUDENTES- 
$. SA E UN... PROFES- 


D) 


/ 


LE LABBRA TREMANTI DI 
LYN 


N 


PE 


QUAL E'IL PRIMO ORDINE, 
SIGNORE? 


È CONTASSI ESATTAMENTE 


LUI 
NQ 
SA CHE COSA T'E' SUCCESSO. 
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SORE. ALLORA DE- 


ì\ 
) VO PROPRIO UB- ; 
BIDIRTI. I 
i A) cls 
\ 


ORA LA CITTA' E' 
UN GRIGIASTRO 
BRULICARE DI TO- 
PI, UN MULINARE 
DI ZAMPETTE IN- 
STANCABILI, DI 
DENTI FAMELICI 
E AGUZZI. 
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SULLA NAVE ERANO TUTTI PIETRIFICATI. MANICHI- 
NI INSENSIBILI E GROTTESCHI, DAI QUALI MI RITRAS- 














E DIETRO LA 
PRIMA ONDA- 
TA, ALTRE ON- È 
DATE PARTO- 4 
RITE SENZA 
FINE DAL VEN- È 
TRE DELLA 

METROPOLI. 










NON CAPIVO, |. 
NON POTEVO IM- 
MAGINARE COSA |: 
FOSSE SUCCES- È 
SO NELLE ORE 
CHE AVEVO 
TRASCORSO 
SOTT'ACQUA. 
LA LUCE, TRE- 
MULA E DIFFU- 
SA, SEMBRAVA 
PROVENIRE 
DAL NULLA,,.: 





















E' PAZZESCO, NON FUNZIO- 
t... TENTAI SEN- NA PIU' NULLA. TUTTO SEMBRA 
ZA SUCCESSO DI 
AVVIARE | MO- 
TORI DELLA 
NAVE...» 





te ta) 
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yi 2 N 
2] PRONTO, PRONTO... QUALCUNO RISPON- 
W DA, PER CARITA'. E'IL BATTELLO «SAN 
fi oe PARLA... VENITE AD AIU- 


NN 
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t... INFINE MI RICORDAI DEL BATTEL-  _=="& 
LINO GONFIABILE, FISSATO ALL'ESTER- > 
NO DELLA BATISFERA, E SPERAI CON 
TUTTE LE MIE FORZE CHE ALMENO = 
QUELLO FUNZIONASSE...) 
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AD UN TRAT- 
TO, COME GUI- 
DATA DA UN' 
UNICA VOLON- 
TA', LA RIPU- 
GNANTE MA- 
REA DI TOPI 

SI LANCIA COM- 
PATTA IN UNA 
SOLA E PRECI- 
SA DIREZIONE. 





















I TOPI HANNO INTUITO IL 
PERICOLO E DEVONO DI- 
STRUGGERLO. DEVONO AN- 
NIENTARE GLI ULTIMI NEMI- 
CI SOPRAVVISSUTI. 
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cafian 
N 

CANOTTINO E 320" 

AD AVVIARE 

IL MOTORE...» 


“9 . 
DIO, TI RINGRAZIO. NON 


VEDO L'ORA DI ALLONTA- 
NARMI DI QUI. 


«... ERO COSI' SCONVOL- 
TA, CHE IN PROSSIMITA' 
DELLA RIVA ACCELERAI 
INVECE DI RALLENTA- À 
RE...ì 










IL RESTO LO SO, EVELYN. CERCA 
DI RILASSARTI, ADESSO. SMETTILA 
DI TREMARE COME UNA FOGLIA... 
IL PEGGIO E' PASSATO. 
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TALIA N. 48/1979 
N KW 


IL PEGGIO DEVE ANCORA VE- I NO... E' TROPPO MIGLIAIA, MILIONI DI TOPI INFE- 
NIRE E RAY LO SA BENE. MA ol ORRIBILE, RAY. |a ROCITI. E SEMBRA PROPRIO CHE 
FORSE NON SI ASPETTAVA DI NON PUO' ESSERE fS&== CE L'ABBIANO CON NOI. 
DOVERLO AFFRONTARE CO- è VERO. "9 

SI' PRESTO. 








PECLRZ 











QUELL'ISTANTE E' SUFFI- 
CIENTE PERCHE' RAY 
GIOCHI UNA CARTA DISPE- 
RATA. 










I RECIPIENTI 
SI FRACASSA- 
NO AL SUOLO 
E SPARGONO 

ALL'INTORNO 
IL PETROLIO 

CHE CONTEN- 
GONO... 













SONO A POCHI METRI. SI 
FERMANO UN ISTANTE A 
GUARDARLI, COME ASSA- 
PORANDO IL TERRORE 
CHE TRASUDA DALL'UOMO 
E DALLA DONNA. 
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BUTTA L'ACCENDINO IN MEZZO Ai BIDO- 
NI FRACASSATI... == 
VIA! TAGLIAMO LA 
CORDA. 
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MALEDETTA BE- 
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PER ORA SIAMO AL SI- Wi 


LA FIS ) x i ‘ S CURO, EVELYN... 
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IN POCHI AT- 
TIMI SI IMBAR- |-$lela 
CANO SU UN LC 


CANOTTO OR- 
MEGGIATO 
LUNGO IL MO- = 
LO E S'ALLON-|-° 
TANANO A 
FORZA DI 
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CREDI CHE QUALCUN ALTRO SIA 
RIUSCITO A SOPRAVVIVERE CO- 
ME NOI? 


,M 
A ADESSO CHE NON SONO PIU' S0- 
LO... M'E' TORNATA LA VOGLIA 
DI LOTTARE, DI AFFRONTARE 
UESTA REALTA' MISTERIOSA... 
MAGARI DI VINCERLA. 


ELMOLTO PROBABILE. ESE TE N 
DUBITARE. i 








ORA PERO', INNANZITUTTO, VIENI... TI OFFRO UN PASSAGGIO A LA CHIAVE E' INFILATA NEL CRUSC' 
DOBBIAMO PROCURARCI DEL- BORDO DELLA MIA NUOVA «CHEVRO- MA IL MOTORE RIMANE SILENZIONO NONO 


LE ARMI. QUEI TOPI SONO STA- LET». STANTE | TENTATIVI DI RAY. 
TI UN AVVERTIMENTO CHE SA- 


REBBE PERICOLOSO DIMENTI- ALL'INFERNO! 
8 CHE DIAVOLO 


HA, QUESTO 
CATENACCIO? 
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BATTERIA SCARICA... VUOI DIRE CHE 
MMHH... DAVVERO MOL- SONO «MORTE» AN- 
TO STRANO. SI TRATTA CHE LE MACCHINE, 
DI UN'AUTO CHE HA PER- 2 OLTRE AGLI ESSE- 
CORSO POCHE MIGLIAIA 7 MRI UMANI? 


SOLLEVA I 89 \ DI CHILOMETRI. CA 
ILCOFANO Ké 13 ; , 
E NON . )} 


TARDA A 
SCOPRIRE 
L'INCON- 
VENIENTE. 





i, 
FORSE NON E' 7 QUALCOSA DEL GENERE, FOR- 
ANCHE IL MOTORE DELLA NA- SE... STIAMO VIVENDO IN UN MON- 
dei) E' RIFIUTATO DI PAR- 


SI AVVIANO LENTAMENTE VER- 
SO LA CITTA", TENENDOSI PER 
MANO. LI SCHIACCHAUN TIMO- 
neo < DS 
Î a L \ES 
FA AD OGNI PASSO PIU' PESAN- | QUELLO CHE STA- 
6) crei Lia a _\ Vo CERCANDO. 





} ANCHE QUESTE PO- 
TRANNO SERVIRE. 
TU CHE NE DICI? 












=== 
N Ì » Siti | 
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DOVE TI SEI CACCIATA, E- 
VELYN? RISPONDIMI SU- 
BITO! 














CA 
= 


GA. 


LA RAGAZZA E' SCOMPAR- 
SA. E' TORNATO NUOVAMEN- |; 
TE IL SILENZIO, E' TORNA- 
TA L'ANGOSCIA DELLA SO- 
LITUDINE. 














ION î 
\ | e x 
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SONO QUI. MA CHE 


DIAVOLO TI 
» PRENDE? 













VOLEVO SOLTANTO CAM- 

BIARMI. METTERMI ADDOSSO 
FINALMENTE DEGLI ABITI 
ASCIUTTI. 


















PER UN ATTIMO HO TEMUTO DI ESSERE 
RIMASTO ANCORA SOLO. E' STATA UNA 
SENSAZIONE SPAVENTOSA. 


POI SI SEPARANO. C'E' 


VIENI, TORNIAMO DALL'ARMAIOLO. HO LA- 
SCIATO UN «ARSENALE», LAGGIU', E VO- 
GLIO RECUPERARLO. 








UN ATTIMO D'IMBARAZZO, 
TRA LORO. 


( SCUSAMI... MI SONO 
COMPORTATO COME ]y 









LA COLPA E' MIA. NON 
DOVEVO ALLONTÀNARMI 
SENZA DIRTI NULLA. 


CI VORREBBERO DEGLI AN- L4l | 
SI"... IL MORSO DI . TIBIOTICI... TG (2A n 
QUEL TOPO ERA NON E' UN PROBLEMA, IL «MEDICAL 


INFETTO. IL MU- CENTER» E' QUI VICINO. SE RIESCI A 
SCOLO E' GONFIO CAMMINARE, CI ARRIVEREMO IN PO- 
E INDOLENZITO CHI MINUTI. 


E LEI S'ABBANDONA DOCILMENTE AL SUO 
TREPIDO ABBRACCIO. 











RAY SI E' CA- 
RICATO DI 
TUTTO CIO' 
CHE GLI E' 
SEMBRATO 
UTILE. EVE- 
LYN LO SE- 
GUE ZOPPI- 
CANDO VERSO 
L'OSPEDALE. 
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PW VIZIO 


MOL 

















LI HO VISTI, DOL- 
CEZZA, MA QUE- 
STA VOLTA HO 
IMPARATO LA 
LEZIONE. 









HAI VISTO GLI OCCHI DI QUEI TOPI, RAY? 
C'ERA QUALCOSA DI STRANO NEL LORO 
SGUARDO... UN ODIO CONSAPEVOLE... U- 
NA FEROCIA QUASI «INTELLIGENTE». 


NON FANTASTI- 
CARE, EVELYN. 
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LA BOMBA AL 
FOSFORO E- 
SPLODE CON 
UN LAMPO. 
ACCECANTE, 
DISPERDENDO 
LA LEGIONE 
DEI TOPI, 
CHE BATTO- 
NO IN RITI- 
RATA. 







IL FUOCO E' L'UNICO MO- 
DO PER TENERLI LONTA- 
NI. SE HANNO VOGLIA DI 
RIPROVARCI, PEGGIO PER 
LORO. 



























i A tr MAMA a Estr 







PENSIAMO ALLA TUA 
GAMBA, PIUTTOSTO. 
ECCO LAGGIU' IL «ME- 
DICAL CENTER». 


NON GUARDARE, EVELYN... 
NON GUARDARE. al) 


d L A 
CORSIE MUTE i 9) è Sn 
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E PARALIZ- GE 

ZATE DALLA i % S 

MISTERIOSA Sy | 
CATASTROFE. ai 1 4 | 
MEDICI, IN- i DS | 
FERMIERE, 

PAZIENTI: | 
TUTTE STA- 

TUE LEGNO- 

SE E IRRIGIDI- 

TE, RIPU- 

GNANTI BU- 

RATTINI SEN- 

ZA VITA. 










UN ARMADIETTO DI MEDICINALI. 

FILE DI SCATOLE E DI FLACONI, CON- 

SEFERATI DA NOMI INCOMPREN- 
IBILI. 


ALL'INFERNO... QUI CI VORREB- 
BE UN DOTTORE, PER CAPIRCI 
QUALCOSA. 


LO SO CHE E' DIFFICILE 
ABITUARSI, MA QUESTO E' 
IL NOSTRO MONDO, ORMAI, 
E DOBBIAMO ACCETTARLO 
IN TUTTA LA SUA ORRIBI- 
LE EVIDENZA. 












NEL SILENZIO TRAGICO E ASSUR- 
DO, LO SQUILLO DEL TELEFONO 
LI SORPRENDE COME UN PERICO- 
LO INATTESO. 





ia 02772 
TEA ON 


IAA 
D7 Va >. 
/ ANA 


ro 


FISSANO L' 
APPAREC- 
CHIO ATTER- 
RITI. NESSU- 
NO DEI DUE 
SI DECIDE A 
SOLLEVARE 
LA CORNET- 
TA. 
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SE MI DITE ESATTA- 
UNA VOCE UMANA, INCRINATA DALL'ANSIA E MENTE DOVE SIETE, 
DAL TERRORE. UN ALTRO SOPRAVVISSUTO. CERCHERO' DI VENIRE 
A LIBERARVI. 
= 


= 


= 
DOVEVATE RIAPRIRE 
STAMATTINA ALLE 
DIECI PRECISE E... MA 
CHI DIAVOLO PARLA? y 


or 


[XS PRONTO... SONO ” 
MAC LEAN... CO- 

E S'E' SUCCESSO? A- 
VETE DECISO DI 


LASCIARMI CREPA- 
RE QUA SOTTO? 










NON MI CONOSCE- 



















LO SAPETE BENIS- TE, AMICO. MI 

SIMO DOVE SONO. 4 CHIAMO RAY WE- 
pr NELLA CAMERA D'I- } 4 BER E SONO QUI 

SOLAMENTO... PER PURO CASO. 


E GLI ALTRI CHE FINE HAN- 
NO FATTO? SONO ORE CHE 
TENTO DI CHIAMARLI. 


LO VEDRETE VOI STES- 

SO. ADESSO CERCATE = 

DI STARE CALMO E DITE- Re 

MI CHE COSA DEVO FARE. 74 ON 


S'ACCORGE 
CHE E' IM- 
POSSIBILE 
SPIEGARE, 
DESCRIVERE 
L'ACCADUTO. 


A 


CZ 


BUIO E SILEN- 
ZIO. RAY SCEN- 
DE LENTAMEN- 
TE LE SCALE, 
CERCANDO DI 
ORIZZONTARSI 
NEL LABIRIN- 
TO DEI CORRI- 
DOI SOTTERRA- 
NEI. 


ANCHE LE PILE DELLE 
TORCE ELETTRICHE SI S0- 
NO SCARICATE, PROPRIO 
COME LE BATTERIE DEL- 
LE AUTO... 

















FINALMENTE... MA CHE RAZ- 
ZA DI SCHERZI! PROPRIO 0G- 


iL TERZO LIVELLO. UNA 
LUNA GI CHE PER ME E' UNA GIOR- 
PESANTE PORTA METAL- BB NATA COSI' PARTICOLARE. 


LICA, SIGILLATA DALL' 
ESTERNO. 


ANCHE L'IMPIANTO D'ILLUMINAZIONE E' 

COMPLETAMENTE FUORI USO. PER FORTU- \É 
NA HO PORTATO CON ME QUESTA LAMPADA & 
A GAS, ALTRIMENTI AVREI DOVUTO ARRAN-K 
I USANDO DELLE FIACCOLE IMPROVVI- 
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NI 
MRI 
\ 


\N 
MF FECCO LA CAMERA a 
N D'ISOLAMENTO... ESP 


nare 7 LO E' STATA PER TUTTI, Sl- | 


o 


ME 
N E=== GNOR MAC LEAN... 


SONO CHIUSO IN QUESTA NY (CEI CHE LOGICO, PUETRONTO. 
= « LARA 
SROIE DEVO GAI & STAMANE HO SENTITO UNA 
: di VOR; SCOSSA, UNA SPECIE DI 
€ (#40 | VIOLENTO TERREMOTO... 

DA QUEL MOMENTO HO 
PERSO OGNI CONTATTO 

COL MONDO ESTERNO. 
& 


, N 
s pi: È | 

















7 
(a 


| 


( 


CHE STATE ) 
DICENDO? 















N N 


Re ge 


(i 


s SAS SONO UN CHIRUR- 
GO DELL'OSPEDALE E M'ERO OFFER- 
( TO COME VOLONTARIO PER LE RI- 
là CERCHE SUGLI EFFETTI PSICHICI 
M\DELL'ISOLAMENTO PROLUNGATO. 
TENTA DI RACCONTARGLI L'AC- 
CADUTO. SI SFORZA DI RIASSUME- 
RE IN POCHE FRASI BANALI L'OR- 


RORE DI UNA CATASTROFE SPA- 
VENTOSA. 











2? NO... NON CI CREDO. VI HA 
DATO DI VOLTA IL CERVELLO. 


ì| 















NON SONO SOLO, MAC LEAN. C'E' 
UNA RAGAZZA CON ME... UNA RA- Mi 
GAZZA FERITA CHE DOVETE AIU- Ag 
TARMI A CURARE. y 


SALE LE 
SCALE COME 
UNA FURIA, 
INCIAMPAN- 
DO NEL BUIO, 
ANSIMANDO 
DI FATICA E 
DI TERRORE. 
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Î | In 








LA PORTA E' STATA CHIUSA DALL' 
INTERNO. UN LAMENTO ANGOSCIO- 
SO, STRAZIANTE, COME QUELLO 

DI UN ANIMALE FERITO. 








































NULLA... NULLA D'IMPORTANTE. VI CHIEDO 
SCUSA, RAY... E' STATO UN MOMENTO DI DE- 


TTI 


PERCHE' VI SIETE CHIUSO LI' 
Î DENTRO? COSA C'E' IN QUEL- 
LA STANZA? 








L'USCIO SI 
DISCHIUDE 
LENTAMEN- 
TE. IL VISO 
DEL MEDICO, 
ADESSO, SI 
E' RICOMPO- 
STO IN UNA 
MASCHERA 
GELIDA. IL 
SUO SGUAR- 
DO HA PER- 
SO OGNI E- 
SPRESSIONE. 


RI ptt 
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AVETE DETTO CHE C'E' UNA RAGAZ- 
ZA FERITA. CONDUCETEMI DA LEI. 

DEVO FARE IL MIO DOVERE DI MEDI- 
CO... DEVO CURARLA. 


UNA BRUTTA INFEZIONE. | MORSI DEI TOPI SONO 
SEMPRE MOLTO PERICOLOSI. 
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IL DOTTORE 
SI COMPORTA 
COME UN RO- 
BOT. GESTI 
MECCANICI, 
POCHE FRA- 
SI FREDDA- 
MENTE PRO- 
FESSIONALI. 











| 


LI 


di] 
UN'ANTITETA- LO PENSATE DAV- 
NICA E POI VI \ VERO? 
DARO' DELLE À PS 


CAPSULE DA 
PRENDERE 0- 
GNI QUATTRO 
ORE. 









CERTO. MI DOMANDO PIUTTOSTO 
COME MAI QUEL TELEFONO FUN- 
ZIONASSE. TUTTI GLI IMPIANTI 

ELETTRICI DI LOS ANGELES S0- 
NO FUORI USO. 












(CR Lia LIS) ) 


E' UN'OTTIMA IDEA. VA- VENGO CON VOI, MAC 
DO SUBITO A DARE UN' LEAN. POTRESTE AVER 
asa BISOGNO D'AIUTO. 


/ E' ST 
INCONTRARVI... 


C'E' UN GENERATORE DI RISERVA, AL 
TERZO LIVELLO SOTTERRANEO. AN- 

CHE LA LUCE, NELLA MIA «CELLA», 
NON E' MAI MANCATA. 










INTERESSANTE. FORSE 
POTREMMO UTILIZZAR- 
LO... 
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MA... CHE VI PRENDE? 
10 ME NE INTENDO DI 
MOTO | 


OTOR Nu | 


f 
f 


I 


vw 


N 


î 


ZZZ Il HAI CONFESSATO CHE POCO PRIMA D'INCON 
ZZZ TRARMI STAVI PER... O £..- MAO DIO: 


AL DIAVOLO! ORA CAPISCO COSA VUOL 
FARE... E CREDO ANCHE DI SAPERE 
DOVE TROVARLO. 


4 i yy 
alc 


07 
D 
4 
o 
D 
o 


ANCH'IO ME NE INTENDO 


; FACES 


EE 


29" E' PIU' CHE GIUSTIFICABILE, RAY. ANCHE TU 7) 
Ci 





CREDO CHE NON RIESCA AD ACCETTARE 
QUESTA NUOVA, SPAVENTOSA SITUAZIONE. 


LA PISTOLA... LA MIA 
PISTOLA E' SCOMPAR- 
SA. DEVE AVERLA RU- 
BATA MAC LEAN. 





UNA SECCA DETONAZIONE, CHE RIE- PRESI LA STANZA NUMERO 24. C'E' QUALCOSA 
CHEGGIA A LUNGO SINISTRAMENTE TRA | lege DI MISTERIOSO, QUI DENTRO, CHE DOB- 
LE MUTE PARETI DELL'OSPEDALE, ; BIAMO SCOPRIRE. ) 

ì | N) 


PS 
ì \ )) = a 


M 


MAIA; 
x== 
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LA PISTOLA E' TRA LE MANI D' 
UNO SCIMPANZE', CHE LOTTA 
FURIOSAMENTE CON IL DOTTORE, 








UN GESTO ISTINTIVO, QUAS 
SENZA RENDERSENE CONTO, 
HA GIA' PREMUTO IL 

















CHE COS'HAI FATTO, 
IMBECILLE? ERA ME 

CHE DOVEVI UCCIDERE, 
NON LUI. d 
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PA è ì 
NON CAPISCO... AVEVA Ri 
IN MANO LA PISTOLA... & 


2 ME L'AVEVA STRAPPATA, NEL MOMENTO IN CUI STAVO PER SPA- 
RARMI, VOLEVA SALVARMI LA VITA, ECCO LA VERITA'. ì 


1/1 





POVERA BESTIOLA..,, 
DOVEVA ESSERTI MOL- 
TO AFFEZIONATA. 






LE SCIMMIE 


CHE ALLEVIA- 
MO NEI SOT. 
TERRANEI PER 


GIA'. ERA L'ULTIMO AMICO CHE A- 
VEVO AL MONDO E ADESSO SE N'E' 
ANDATO ANCHE LUI... 


E' RIUSCITA AD APRI- 
RE LA GABBIA E M'HA 
SEGUITO FIN QUI. 





RIAFFIORANO ALLA MENTE DI RAY LE PRIME PA- 
ROLE DI MAC LEAN, NON APPENA SPALANCATA 
LA SUA «CELLA», 














ME E' UNA GIORNATA COSÌ' 
PARTICOLARE. 








UN RANTOLA- 


RE AFFAN- 
NOSO, L'ANI- 


Cc M> 
PLORANTI SI 
RIVOLGONO 
VERSO MAC 
LEAN, 





OSSERVATE IL SUO 
SGUARDO, E' COME 
SE VOLESSE DIRMI 





SI'.., E' NATO STA- 


MANE ALLE OTTO, 


ME L'AVEVANO AN- 
NUNCIATO PER TE- 
LEFONO E NON VE- 
DEVO L'ORA DI AB- 
A BRACCIARLO, 


AVUTO CHE UN SOLO DESIDER 


{QUANDO HO SCOPERTO COS'ERA SUCCESSO, NON HON 
10,., UCCIDERMI QUI, 
JEME A LORO, NELLA 
STESSA CAMERA, 


E SE NON FOSSE STATO PER LUCKY, $ 
_SI SARESTI RIUSCITO. 


ZEN) 
E' ANCORA VIVO! 
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S/ 


Testo di 
MICHELE GAZZARRI 


Disegno di 
FRANCO SAUDELLI 


MIO DIO... LI HAI 
UCCISI, ZIO WEBB. 


ERANO NOSTRI COM- 
PAGNI. 


PERCHE' LE TENETE 
PRIGIONIERE? 


UN INSPIEGABILE CATACLISMA HA LASCIATO DIETRO DI SE' 
UN MONDO MUMMIFICATO. RAY ED EVELYN - SCAMPATI POI- 
CHE' AL MOMENTO DELLA TRAGEDIA SI TROVAVANO IL PRI- 
MO NEL SOTTOSUOLO PER SFUGGIRE AD UN GANGSTER, LA 
SECONDA A 300 METRI SOTTO IL MARE - BEN PRESTO SI REN- 
DONO CONTO CHE QUALCOSA NELLA NATURA STA MUTAN- 
DO: GLI ANIMALI SOPRAVVISSUTI SEMBRANO AVER ACQUI- 
STATO INTELLIGENZA UMANA. ALL'UOMO.E ALLA DONNA 

SI UNISCONO L'ASTROFISICO FOWLER ED ALAN, UN GIOVA- 
NE GANGSTER. MA ECCO 

D'IMPROVVISO LA SCOPER- 

TA DI UN VILLAGGIO GO- 

VERNATO DA UN CAPO CHE 

SEMBRA NON GRADIRE IN- 

TRUSIONI... 


ERANO DELLE SCHI- Ses 
FOSE CAROGNE. GLIEL'AVE- 
VO PUR DETTO DI TENERSI 
ALLA LARGA DA QUESTE 
DONNE. 


UN GIORNO TE 
LA FAREMO PAGARE, 
MALEDETTO BA- 
STARDO. 


PERCHE' COME 


CAPO DEL VILLAGGIO, 
HO DIRITTO AD UN «HA- 
REM» PERSONALE 


[ 
CHIUDI IL BECCO, N 
JEAN. CERTE PAROLE 
STANNO MALE SULLE LAB- 
BRA DI UNA SIGNORA. 


® si 





(©. 
o 
(e) 
gii 
= 
{ol 
ad 
Pea 


QUEI DUE LASCIATELI 
ESPOSTI FINO A STASERA IN 
MEZZO ALLE BARACCHE. 

SERVIRANNO DA ESEMPIO 
PER GLI ALTRI. è 





SEI PAZZO... 
COMPLETAMENTE 
PAZZO, WEBB... 





sr. 
i C--| 
î, Il 


= ee 
ene 
FA) nia 
Z1 TR 7 pr 7A 
"TI SBAGLI, AMI- 


CO. SONO SOLTANTO IL PIU' \ MA QUELLE TRE 
FORTE E HO DECISO DI AP- DONNE... NON PUOI CONSI- 
PROFITTARNE... QUESTA DERARLE COME OGGETTI, 
I NON E' PAZZIA. TRATTARLE COME SCHIAVE. 


PIANTALA, MI SEM- 


BRI UN PREDICATORE 
Ù 7 a 
MILE A CESSATO DI ESISTERE E DELLA DOMENICA. RINGRA- VUOI FARE DE- 
CIASCUNO PUO' RISCRIVERE LE ZIA IL CIELO, PIUTTOSTO, GLI SCHIAVI ANCHE 
LEGGI SECONDO IL PRO- SE SEI ANCORA VIVO. DI NOI? 


PRIO PIACERE. 








LE LEGGI 
SONO DENTRO DI 
NOI, COME LA CI- 









HO INTENZIONE DI 
«PERFORARE IL TERRENO, 
PER CERCARE DELL'ACQUA, 
MA PURTROPPO LA TRIVEL- 
LA E' MALANDATA. CORAG- 
GIO, DATEVI DA FARE. 


) PROPRIO COSI". HO VISTO | 


QUEL LAVORO CHE AVETE FAT- 
TO AL TRENINO E DEVO RICONO- 
SCERE CHE SIETE STATI IN GAMBA. 
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9” AVETE VISTO, ? GIA'... E NON 
RAGAZZE? ABBIAMO A SONO NIENTE MALE, A 


UE COMPAGNI DI 
SVENTURA._ STI SELVAGGI. 


NON POSSIAMO PERMETTERCI IL POSSO AIUTARLI, TI 
LUSSO DI SFAMARE ALTRE ZIO WEBB? HO SEMPRE 4 
DUE BOCCHE INUTILI. DESIDERATO FARE IL 
MECCANICO... 





S7 D'ACCORDO. ALME- 
NO ANCHE TU COMINCE- 
RAI A GUADAGNARTI A 
LA PAGNOTTA. 


A ME PIACE IL (af VUOI METTERE NOI ADESSO APPAR- 
PIU' GIOVANE. HA UN' L'ALTRO? E' MOLTO TENIAMO A UN SOLO UOMO.. 
APPARTENIAMO A WEBB, NO- 


ARIA COSI' DOLCE, IN- 
DIFESA. “Rea: TU SHE CERI, S le STRO SIGNORE E PADRONE. 
TE DI UOMINI, LIZA. i 
TU SEI INESPERTA... 


PENSO CHE STA- 
TE FACENDO DEI DI - 
SCORSI ASSURDI E 

SCOMBINA 











FACEVI IL MEC- 
CANICO, RAY, PRIMA 


FACEVO IL CAMIONI- 
y/STA, PERO' MI PIACEVA MOL suoi AMICI A CERCARE MINEY<o TO PERA. AL MO 
SOTTOTERRA, AL MOMEN- 


DI MOTORI. E TU? TU COS n 
LR U COSA a CHIE MIKIERE ASBANDO PER QUESTO VI SIETE 


SALVATI? 


"i 


S'E' PROCLAMATO 
CAPO DEL VILLAGGIO E 
HA DECISO CHE TUTTO GLI 
APPARTENEVA. IL CIBO, LE 
ARMI, IL VOSTRO TRENINO, 

QUELLE POVERE 


SI", POSSO IMMAGINAR- 
TERRIBILE QUANDO SIAMO 
ERI REBIAMO TROVA) /, LO... MA IL PEGGIO DOVEVA 


Cc ANCORA VENIRE. QUANDO LO ZIO 
PERDERE, RO" ; dé S'E' RESO CONTO DELL'ACCADU- 
GER. CI SIAMO PAS- TO, E' DIVENTATO DI COLPO UNA 
SATI TUTTI ATTRAVERSO SPECIE DI TIRANNO INSOPPOR- 
QUEL MOMENTO SPAVEN- ABILE. 






A PROPOSITO, 
DOVE LE AVETE 
_PESCATE? 







> ERANO TRE SPELEOLO- 

GHE, CHE STAVANO FACENDO DEL- 
LE RICERCHE IN UNA GROTTA POCO 
LONTANA. SONO CAPITATE AL VILLAG- 
GIO IN CERCA D'AIUTO E INVECE ZIO 
WEBB LE HA CATTURATE E RIN- 
CHIUSE NELLA BARACCA. 



















E GLI ALTRI? 
SUBISCONO TUTTO 
SENZA REAGIRE? 


SONO UN BRANCO 
DI PECORE. SENTONO IL BI- 
SOGNO DI QUALCUNO CHE LI 
GUIDI CON LA FRUSTA, AL- 
TRIMENTI SI SENTIREB- 
BERO PERSI. 
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AAHH... MI 
FAI MALE! 


NATTE 


N (| Mi 3 





SE AVESSI QUAL- 


SE FOSSI PIU' GRAN- 
CUNO CHE MI AIU- 


PIANTALA, 
VIGLIACCO... 


DE... 








N. 16/1980 


| \ $ ed 
N: D ; CORAGGIO, FIGLIOLO, SI'... PAGARE... OR- 
3 \: Ri © STRINGI | DENTI. PRIMA 0.-Y MAI VIVO SOLO NELLA 
POI TROVEREMO LA MANIE-A SPERANZA CHE ARRIVI 
RA DI FARGLIELA PA- QUEL MOMENTO... 





BASTA... BA- VESTO T' È ARRIVERA' PRESTO, 
.STA, TI PRE- REAA VEDRAI. NEMMENO NOI SIA- 
0! A TENERE LA MO DISPOSTI A SOPPORTARE 
CHE QUELLA BESTIA CONTI- 


LINGUA A POSTO, 
ROGER. ANCHE NUI A TRATTARCI COME 


A TU HAI BISOGNO DEGLI SCHIAVI. 
DELLA FRUSTA... da bons | 


DIECI ORE DI DURO LAVORO. UNA PA- 

GNOTTA E UNA SCODELLA DI MINESTRA | ama 4 NEL RIVERBERO ACCECANTE E MISTERIOSO 

SONO LA MISERA RICOMPENSA PER LA i . ? DI QUEL GIORNO SENZA FINE SI ADDORMEN- 

LORO FATICA. tm : TANO QUASI DI COLPO, SI ABBANDONANO AL 
, 3 “ . INNÒ SONNO COME A UNA DROGA LIBERATRICE. 





SITR 








NON ODONO IL SOMMESSO CALPESTIO, LO 
SCRICCHIOLARE DELLE ASSI, IL RESPIRO 
ANSIMANTE DI QUALCUNO CHE SI SFORZA 
D'ENTRARE NELLA BARACCA. 













DEVO SAPERE SE POSSO VERAMENTE 
ROGER, SEI TU? CHE CONTARE SU DI VOI... SE AVETE. UN PIA- 
TI PRENDE? NON T'E' BA-È NO PER TAGLIARE LA CORDA. SONO DI- 


po N° 
ya, RN) STATA LA LEZIONE , SPOSTO A QUALUNQUE COSA, PUR DI 
E AD I DI OGGI? LASCIARE QUESTO SCHIFOSO BUCO; 
/A1 NM, ; MALEDETTO. 
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BENE. SI TRATTA DI UNA FAC-) 
CENDA RISCHIOSA, MA DOVREB- 
BE FUNZIONARE. 














QUALUNQUE 
COSA, ROGER? 








n azz 


SCIVOLA FUORI DALLA BARACCA, CAUTO E SILENZIOSO 
COME UN PICCOLO ANIMALE DA PREDA. 
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SI ALLONTANA TRA LE 
COLLINE, BADANDO CHE 
NESSUNO AL VILLAGGIO 
S'ACCORGA DI LUI. 


























CREDI CHE 
CE LA FARA', 
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DEVE FARCELA. E' 
LA NOSTRA UNICA SPE- 








POVERO ROGER... 
FORSE NON AVEVAMO 
IL DIRITTO DI CHIEDER- 
GLI TANTO. 


AD ALAN E RAY 
LA NOTTE E' SEM- 
BRATA INTERMI- 
NABILE. QUANDO 
RIPRENDONO IL 
LAVORO, IL DUB- 
‘ BIO COMINCIA A 
TARLARE LA LO- 
RO SEGRETA IL- 
LUSIONE. 


ROGER HA SEGUITO LE INDICAZIONI DI RAY. 
UNA MARCIA LUNGA E FATICOSA, CHE L'HA 
QUASI RIDOTTO ALLO STREMO DELLE FORZE. 























SEI TROPPO PESSIMI- 
I STA, ALAN... LO DAI GIA' 
Y PER SPACCIATO. I0 INVECE 


“ ZO TORNERA' MOLTO PRE- 
STO... E IN BUONA COM- 


12° ECCOLI, INFATTI. “% 
NON SI SONO ANCORA 
“°° MOSSI DI LI"... 
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61, LAGGIU'... DIE « 


TRO QUELLE ROC-} 
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COME UNA FIUMANA INFEROCITA, L'ORDA DI ANIMALI SI LAN- Y 
CIA SULLE TRACCE DEL RAGAZZO. 


E 


25 DEVO TRASCINARLI*» 

i FINO AL VILLAGGIO, 

\ SENZA CHE RIESCANO 
= AD ACCHIAPPARMI... 


- 





CURATA 


- me 
VIA! ORA DI», 
i PENDE TUTTO , 
\ DALLEMIE 7, 

GAMBE._- 


- 


ROGER NON CE L'HA 
FATTA. E' INUTILE CON- 
TINUARE AD ILLU- 





LE, ALAN 


SONO STATO 


À 


TARLO IN PA- 
STO A QUEL- 


LE BE- 





4% A MA CHE DIAVOLO LAGGIU'... ROGER E' 
EPPURE ERO PEN” ì \ JI SUCCEDE? INSEGUITO DA UN BRAN- 
CONVINTO CHE... 7 GRES ] CO DI ANIMALI INFE- 


ASCOLTA! ; ga? < ROCITI! 


(©) 
[ce] 
DO 
D 
T 
(Co) 
© 
z 





SVELTO... QUESTO E' IL MO- 
MENTO. INTANTO CHE | MINATORI 
BADANO A DIFENDERE IL VILLAGGIO, 

NOI POSSIAMO TAGLIARE LA CORDA 
SENZA DESTARE SOSPETTI. 


SPARATE... 
UCCIDETE QUEI 
MOSTRI! 
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N) 


If 


SUR WA 
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TI STAI DIMENTI- 


CANDO DEL RAGAZZO...) 


DOVE S'E' CAC- 













ROGER E' STATO DI PA- 
ROLA. PRIMA DI RAGGIUNGE- 
RE LE COLLINE, HA RIATTIZ- 
ZATO IL FUOCO SOTTO LA 
CALDAIA. 









PE HA NASCOST 
Y TRAI BIDONI DI NAF- 
TA LE NOSTRE 

















ECCOLO. E' AN- 
DATO A LIBERARE 
ANCHE LE DONNE. 






NO, ALTRIMENTI NON C'E' 


4, 
SCARICARE UN vaabeee) 
POSTO PER TUTTI. 


NI Il 


NULLA 


PRESTO... PRE- 
TO... SBRIGATEVI. 
4 





FERMI... NON FUG- 


E' INUTILE, WEBB. 
SOANDA RE BALE EU ORMAI NON POSSIAMO RE- 


SPINGERLI... CI AMMAZ- 
STARDI? ZERANNO TUTTI. 





INVECE IL TRENINO E' GIA' LONTANO. SI 
.DIRIGE SBUFFANDO E SOBBALZANDO VER- 
SO LA CAMPAGNA. 


WEBB S'ACCORGE CHE E' SOLO. LO INVADE UN TERRORE IN- 
VINCIBILE, LA CERTEZZA DELLA FINE IMMINENTE. 





TORNATE INDIE- 
TRO! TORNATE INDIE- 








# RIESCO AD AVVIARLO, 
>. FORSE POSSO ANCORA 
£- CAVARMELA..._ A 





























CERCA DI 


FERMATI, RAY. DE- 
FAR PRESTO. 


ga \NBr VE AVERE BATTUTO 
4a LA TESTA... SEMBRA 
Ò i SVENUTA. 
IN i 
Cla 
\l i i d x 


D 
D 
NI 









> der _ 
NON DOBBIAMO AT-AZZ4 

' 42:4 PI, 
TIRARE L'ATTENZIONE HE, 


DI QUELLE BELVE = 









LA VERA BELVA E' UN'ALTRA: ACCECATA DALL'ODIO, OSSESSIO- 


NATA DALL'IDEA DELLA VENDETTA. 










NON SPARA- 





RE... NON SPARA- F 
RE, ZIO WEBB! I 
N 

E 

D 
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Testo di 

MICHELE GAZZARRI 
Disegno di 

FRANCO SAUDELLI 







RAY ED ALAN - DUE DEI SOPRAVVISSUTI ALL'INSPIEGABILE CA- 
TACLISMA CHE HA LASCIATO DIETRO DI SE' UN MONDO DI ESSERI MUMMI- 
FICATI - DOPO ESSERSI SEPARATI DAI LORO AMICI EVELYN E FOWLER, 
HANNO SCOPERTO UN VILLAGGIO DI MINATORI, DOMINATO DA UN CAPO 
CHE LI TRATTA COME SCHIAVI. PER MEZZO DEL PICCOLO ROGER, S0- 
NO RIUSCITI A RICHIAMARE ORSI E TOPI INFEROCITI AL VILLAGGIO, 
CREANDO LO SCOMPIGLIO DEL QUALE APPROFITTANO PER TENTARE 
LA FUGA INSIEME AD ALCUNI PRIGIONIERI. MA UN IMPREVISTO LI HA CO- 
STRETTI A FERMARSI ED ORA IL TERRIBILE WEBB STA PER SCARICARE 


IL SUO FUCILE SU ALAN E LIZA... 
LA MAREA GRIGIO-BRUNA DEI TOPI SDUSCE 
CHE SOMMERGE IL CADAVERE, CHE DIO! E' ORRI-N .’**°# PRESTO. 
SI DISPUTA FEBBRILMENTE LA PREDA. BILE... ORRIBILE, è SBRIGATI, 
49 
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IL DITO SI CONTRAE SUL GRILLETTO. 
UN ISTANTE INTERMINABILE, DURAN- 
TE IL QUALE SEMBRA TUTTO FERMAR- 
SI, TUTTO CONGELARSI NELL'ATTESA 
DI UN EVENTO IRRIMEDIABILE E OSCURO. 











è £- 


























IL TRENINO RIPARTE CON UN 
SOBBALZO. SI LASCIA ALLE 

SPALLE L'INFERNO E CORRE 
ATTRAVERSO LA CAMPAGNA, 


COME TI SENTI, 
AGGIRANDO LE COLLINE. X 


LIZA? 








SOLO UN 
PO' STORDITA... E 
PIENA DI PAURA, NA-} 

TURALMENTE_@ 
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tn A 


il SLI Ti LI Li 71 









IL LABORATORIO. UN'OASI NEL DESER- 
TO DELLA RAGIONE. UNA ZATTERA 

GALLEGGIANTE SULL'OCEANO DEL MI- 
STERO E DELLA SOLITUDINE. 


(FI 





















« ORA E' TUTTO FINITO. 
NEL LABORATORIO SAREMO 
AL SICURO. LAGGIU' NON CI 
SONO TIRANNI, NE' FRU- 
STE, NE' PORTE 
SBARRATE... 


RAY! RAYI FI- 
NALMENTE! 
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LE BRACCIA DI EVELYN. IL SUO COR- 
PO DOLCE E VIBRANTE, ANSIOSO DI 
TENEREZZA. 


1/7 DUE GIORNI... MI 
SONO SEMBRATI DUE 
SECOLI. 













VEDO CHE CI SONO 
ALTRI OSPITI. VUOI PRE- 
SENTARMELI, RAY? 


NATURAL- 

MENTE... 
a 
ff a-- 
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CAD 
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QUESTO RAGAZZO E' ROGER 
E QUESTE SONO LIZA, JEAN E DOL- 
LY. CHIEDONO UFFICIALMENTE DI 
ENTRARE A FAR PARTE DELLA 
; NOSTRA COMUNITA'. 










LA RICHIESTA 
E' ACCETTATA...) , 







E DI MOLTI CERVELLI, SE VOGLIAMO SO- 
PRAVVIVERE. MENTRE ERAVATE LONTANI, 
10 ED EVELYN SIAMO ARRIVATI FINAL- 


VENITE... VI VOGLIO 
MOSTRARE QUALCOSA DI 
MOLTO INTERESSANTE. E' IL } 
FRUTTO DEL NOSTRO LA- 
VORO DI QUESTI DUE 
GIORNI. 


















UN GRANDE PLASTICO DELLA CALIFORNIA, SUL QUALE TORREGGIA 
UNA CUPOLA SEMITRASPARENTE. 










FANTASTICO! MA 
CHE SIGNIFICA, PRO- 
FESSORE? 














SIGNIFICA CHE 
NOI SIAMO PRI - 



















A VI AVEVO GIA' PAR- 
LATO DEI MIEI STUDI E DEL-\/1 «TEMPORALE 


LE MIE PREVISIONI. TALI PREVI- 
SIONI, PURTROPPO, Si SONO PUN-/\COSMICO,, PROFES: 
TUALMENTE VERIFICATE. 






SICURO. E QUESTA CU- 
POLA E' LA NOSTRA «CEL- 
LA»... 
METRO DI QUASI SEICENTO 
CHILOMETRI. 













«... UNA DELLE "GOCCE" HA URTATO 
CONTRO LA SIERRA NEVADA, PER- 
DENDO NEL TERRIBILE SCONTRO LA 
PARTE INFERIORE...» 


«... SFERE LA CUI STRUTTURA RICORDA 
QUELLA D'UN PIANETA. UNA CROSTA 
SOLIDA ALL'ESTERNO, UNA ZONA IN- 
TERMEDIA FLUIDA E QUASI VISCHIOSA, 
UNA PARTE CENTRALE ALLO STATO 
ANCORA GASSOSO...» 


«... CERTO. UNA PIOGGIA DI SFERE Gl- 
GANTESCHE, NELLA QUALE E' INCAP- 
PATA LA TERRA E FORSE TUTTO IL 

SISTEMA SOLARE...» 





— 
4 È 
Ea 
o Jh7 


t;..: QUALCHE ISTANTE DOPO E' PIOMBATA SOPRA 
LA CALIFORNIA, IMPRIGIONANDO QUESTA ZONA 
NELLA SUA MORSA E CAUSANDO LA*SCOSSA DI 

. TERREMOTO...» 
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HO TENTATO DI ANALIZZARLO E DI 
SCOPRIRE LA SUA COMPOSIZIONE, MA 
PER ORA NON CI SONO RIUSCITO. SI 
\ TRATTA DI UNA SOSTANZA MISTE- 
2a RIOSA, DOTATA DI PROPRIETA' 







MA CHE COSA HA 
TRASFORMATO GLI ES- 
SERI VIVENTI IN MUMMIE, 
PROVOCANDO LA LORO 
TERRIBILE FINE? 







IL GAS CONTE- 
NUTO NELLA BOL- 
LA... 
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«... UNA DI QUESTE E' APPUNTO LA CAPACITA' DI MUMMIFICARE QUASI. 
ISTANTANEAMENTE | CORPI DEGLI UOMINI E DEGLI ANIMALI, CHE HAN- 
NO LA SVENTURA DI RESPIRARNE UNA CERTA QUANTITA"...» 


A quer — y_L 





«... POCHE BOCCATE SONO SUFFICIENTI A TRASFORMARE QUALUNQUE INDI- 
VIDUO IN UNA STAT 


i } PER NOSTRA FORTUNA, P Le VENEFICA, A CON-- 
SI TRATTA ANCHE DI UN GAS\/<oLER QUESTO SI 4 / TATTO CON L'OSSIGENO DELL'AT- 
| MOLTO LEGGERO, INCAPACE )( SONO SALVATI TUTTI \\BY | MosFERA, SI E' DEGRADATA MOLTO} 
ti DI SCENDERE IN PROFON-/ \ SUELLI CHE ERANO VSS A RAPIDAMENTE E L'ARIA E' TOR- 
si : DITA", P TERRA? esa SS, NATA NORMALE NEL GI- 
é D7 _RO DI UN'ORA. 






























CAPISCO. PER QUESTO GLI UC- 
CELLI E GLI INSETTI SONO MORTI, 
MENTRE | PESCI E GLI ANFIBI, 
PROTETTI DALL'ACQUA, HAN- 46 
NO POTUTO SOPRAVVIVERE _& 


E SI SONO 
SALVATI AN- 
CHE | RETTILI, 
GRAZIE AL LORO 

METABOLISMO 
PARTICOLARE. 
TRA | MAMMIFERI, 
INVECE, C'E' 
STATA UNA TER- 
RIBILE SELE- 
ZIONE... 
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È RIDUCENDO AL MINIMO 
LA RESPIRAZIONE, HANNO 


ASSORBITO POCHISSIMO VELE- 
NO E QUESTO LI HA SAL- 
VATI. 











A PARTE | TOPI E LE 
TALPE, CHE VIVONO SOT- 
TOTERRA E SONO STATI RAG- 
GIUNTI DA UNA QUANTITA' 
DI GAS INSUFFICIENTE PERY 
UCCIDERLI... 











STINTIVO DI DIFESA, SONO CA- N 
DUTI IN LETARGO NON APPENA 

IL LORO ORGANISMO HA CAP- 
TATO LA PRESENZA 
__DEL GAS. 












+... SOLO GLI ANIMALI 
IBERNANTI SONO RIUSCI- 
TI A CAVARSELA. 


LA LORO PRESENZA, % 
CERTO, MA NON IL LORO COM- 
PORTAMENTO. SIA GLI ORSI CHE | 


TOPI... MA SI"... SEMBRANO DIVEN- 
TATI INTELLIGENTI. COME LO 
SPIEGATE, PROFESSORE? 















E' EVIDENTE NELLA VOCE DI FOWLER UNA SPECIE DI 
STRANO IMBARAZZO, DI VAGO E INSPIEGABILE TIMORE. 






«BOLLA», PIUTTOSTO. DO- 
VETE SAPERE TUTTO SULLA 
NOSTRA PRIGIONE, SE VO- 
GLIAMO PROVARE AD 
USCIRNE. 
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QUAL E' LO } SEBBENE LA CUPOLA 

SPESSORE DELLA SIA FORMATA DA UNA SOSTAN- 

«PARETE»? ZA SEMITRASPARENTE, NESSUNA 
IMMAGINE PUO' ATTRAVERSAR-, 


LA E ARRIVARE SINO A 
















CIRCA DUE CHILO- 
METRI, SECONDO | MIEI UL- 
TIMI CALCOLI... PER QUESTO 
NON VEDIAMO PIU' IL 


\7 GIA"... MA PERCHE" 
ALLORA VIVIAMO IN QUE- 


B STO GIORNO PERPETUO? ) 
(> o CHE FINE HA FATTO 





QUESTO, DUNQUE, 
GIUSTIFICA L'AUMENTO 
DEL CALORE NEI PRI- 

MI GIORNI... 





E' UN'ALTRA ‘BIZZARRA CA- 
RATTERISTICA DELLA «GOCCIA SPA- 
ZIALE», COSI' COME ASSORBE LE ONDE 
RADAR, ASSORBE ANCHE LA LUCE, RAL- 
LENTANDONE IL PASSAGGIO E DIF- 
FONDENDOLA POI IN CONTINUA- 
ZIONE. 








SICURO. SIAMO SOTTO y 
UNA SPECIE DI ENORME CAM- 4 
PANA DI VETRO, DOVE IL RI- 
CAMBIO METEOROLOGICO 
E' MOLTO DIFFICILE. 





“CREDETE CHE SIA n 
POSSIBILE SFUGGIRE A E 
QUESTA TRAPPOLA, £4® 
PROFESSORE? 


TUTTAVIA CHE SIA NOSTRO) 
DOVERE TENTARE CON 
OGNI MEZZO. 









- N 
IL DI 


SE VOI SIETE D'AC- 
CORDO, DA OGGI SARA' 
IL NOSTRO UNICO 









CERTO CHE SIAMO 

D'ACCORDO. METTIA- 
MOCI SUBITO AL 

LAVORO... 

















QUELLA JEAN E' 
DAVVERO INCORREGGIBI- 
LE. NON TE LA PRENDE- 

RE, EVELYN... 








CHEZZE VAI DI- 







997° POSSO AIUTARTI, RAY? 

7 MIO PADRE FACEVA L'ELET- 
ICISTA E ME NE INTENDO 
N PO' DI QUESTE COSE. 


7A 
ca 


ANDIAMO A SI- 

N STEMARE IL GE- 
NERATORE DI 
CORRENTE... GLI 

$& ALTRI SI DISTRI- 
BUIRANNO | VARI 

COMPITI, SECON- 
DO L.E LORO CA, 
PACITA'. 








E ALLORA CORAGGIO. 
DIAMOCI DA FARE, BELL'UOMO. 
QUANDO AVREMO DI NUOVO LA COR- 
RENTE, POTRO' FARMI UNA BEL- 
LA DOCCIA CALDA... E TU 
VERRAI A INSAPONARMI 
p LA SCHIENA. 


TEMI CHE EVELYN 
SIA GELOSA? OPPURE 






PERMESSO? 
MA CHE SCIOC- 






, CENDO? 






IL GALLETTO CON LEI, 
NON SARO" 10 AD IMPE- 


E CHI SE LA DIRGLIELO. 


PRENDE? 






SCUSAMI... CRE- 
DEVO CHE VOI 
DUE... 










BE'... 
SAPREI, JEAN... 


























«VI 
ANCH'IO LO CREDEVO. 
EVIDENTEMENTE MI SONO 
SBAGLIATA, MA PREFERISCO 
NON FARNE UNA MALATTIA... 
SAREBBE TROPPO 
SCIOCCO. 
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OTTO PERSONE. UNA CO- 
MUNITA' MICROSCOPICA, 
NATA DALLE ROVINE DI 
UNA CATASTROFE SPA- 
VENTOSA. EPPURE C'E' 
GIA' QUALCUNO CHE SOF- 


EPPURE TUTTI LAVORANO CON ENTUSIASMO, ANIMATI DA UNO SCOPO COMUNE, DA UNA SOLA 
ASPIRAZIONE: USCIRE DALLA TRAPPOLA E TORNARE NEL MONDO DEI VIVI. 


i \ \ 









66 





















SMETTILA DI TRAFFICARE 
CON QUELLA RADIO. NON C'E' 


PIU' NESSUNA STAZIONE CHE TRA- 


SMETTE... E COME SE NON BA- 
STASSE, MANCA LA CORRENTE 
DEL GENERATORE. 












QUALCUNO CHE SENTE, BRUCIAN- 
TI, LE FITTE DEL RIMORSO... 




















ECCOLA, E' AR- 
RIVATA PROPRIO IN 
QUESTO MOMENTO. NON 
SENTITE IL RUMORE 7° 
DI FONDO? 





ALAN E RAY CE L'HANNO © 
FATTA. ABBIAMO DI NUOVO 


ENERGIA PER | NOSTRI 
STRUMENTI. Ba 




















NON SOLO PER QUELLI, 
PROFESSORE, SCOMMETTO CHE 
AVETE IN GARAGE QUALCHE 

VECCHIO TRABICCOLO. 


MAGNIFICO. TENTERO' 


DOPODICHE' AVREMO UNA 
MACCHINA ALLA PORTA CO, 
ME VERI SIGNORI. 





gi 


N IO LASA 
E T'HA INSEGNATO, 
TUTTO, VERO? 
i N 


i \ 
NY 


VENGO AD 


TUO PADRE FACEVA AIUTARTI, RAY...} 


ANCHE L'ELETTRAU- 







CERTO... SENZA CON-\ 
TARE LE COSE CHE 
HO IMPARATO DA 


PIC 


NATURALMENTE, 
EVELYN. ERA IL MI- 
GLIORE DELLA 








IMMERSI IN QUELLA LUCE SENZA FINE, NESSUNO S'ACCORGE CHE IL 
TEMPO TRASCORRE RAPIDAMENTE. AD UN TRATTO... i 











LASCIA PERDERE, EVE- 
LYN. NON VALE LA PENA DI LITI- 
GARE... SOPRATTUTTO NON E' QUESTO 
IL MOMENTO. VIENI CON ME, HO INTEN- 
ZIONE DI FARE UNA SORPRESA A FOW- 
LER E AGLI ALTRI. 


2° 


ln EHI... MA CHE DIA- 
gi PENNE VOLO SUCCEDE, LA' 
dr FUORI? 
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i SY Sti =: 


“ E 
È: 








CHI L'AVREBBE DET- 
TO CHE QUESTO FERRAC- 
CIO, UN GIORNO SAREBBE 
USCITO DAL LETARGO? 


QUANDO DECIDEREMO 
DI LASCIARE IL LABORATO- 
RIO, PER RAGGIUNGERE LA 
«PARETE DELLA BOLLA», A- 
VREMO BISOGNO DI TUTTI 
I MEZZI DISPONIBILI. 


GIA'... ORA INVECE QUELLO 
CHE CI SERVE E' UN PASTO S0- 
STANZIOSO E ABBONDANTE. 10 

MI SENTO SVENIRE DALLA 








NON C'E' MOLTA BENZINA, 











FUNZIONA, PRO- 


FESSORE! FUNZIONA! OTTIMO LA- | 


VORO, RAY... 














MA POSSIAMO RIFORNIRCIZZA 











CI SARA' MOL- 
TO UTILE, VEDRE- 
Ts 


ca a E 









A TAVOLA PRE- 
GO, SIGNORI. LA CE- 
NA E' SERVITA. 


A 


LAI} 9», 





DI. DA QUANTO TEMPO NON VE- 
DEVO UNA SCENA DEL GE- 
NERE? 


a: se 


ZIA I 
ASREZINIA II 
Uh, LINARUIZZALAR, 
0) J 7A ? i 


7 
NA 
4!) 













DA POCHI GIORNI, 
RAY... 0 FORSE DA 
SECOLI. 


e 











CORAGGIO... METTIA- i 


ET 
gucci A TAVOLA, PRIMA 
PA CHE DIVENTI TUTTO 

DÀ FREDDO. 


NEL LABORATORIO, DALLA RADIO LASCIATA ACCESA DA ROGER, 


UNA VOCE DISPERATA... 


PRONTO... PRONTO... C'E' ANCO- 
RA QUALCUNO CHE MI SENTE... RI- 
SPONDETE, VI PREGO... RISPONDETE... 

IO NON RESISTO PIU'... RISPON- 


DETE! cdr 


LA VOCE, FLEBILE E 
LONTANA, SI PERDE 
NEL VASTO LABORA- 
TORIO. NON L'A- 
SCOLTA NESSUNO. 
NESSUNO RISPONDE 
ALLE SUE INVOCA- 
ZIONI DISPERATE. 





Ae III] 
TINTINNARE DI POSATE E BICCHIERI. IL VINO RENDE LE VOCI PIU' 
ACUTE, LE RISATE PIU' LIETE E SQUILLANTI. 





SONO SOLO IN QUEST'IN- 
CUBO... ABBANDONATO DI FRON- 
TE ALLA «PARETE»... STO PERDEN- 
) DO LENTAMENTE LA RAGIONE... 
NON POSSO RESISTERE A 


LUNGO. 
9 
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UNA GOCCIA ENORME E MISTERIOSA, PROVENIENTE DALLO SPAZIO, HA IMPRIGIONATO GRAN PARTE DELLA CALIFORNIA SOTTO | 
UNA CUPOLA MORTALE, | POCHI SUPERSTITI, RIUNITI NEL LABORATORIO DEL PROFESSOR FOWLER, SEMBRANO DIMENTICARE 
PER QUALCHE ORA L'ORRIBILE TRAGEDIA E NON ODONO IL MESSAGGIO DI UNO SCONOSCIUTO, CHE CERCA INUTILMENTE DI MET- 


TERSI IN CONTATTO CON LORO ATTRAVERSO LA RADIO; 


Testo di 

MICHELE GAZZARRI 
Disegno di 

FRANCO SAUDELLI 


MA QUESTA E' PROPRIO UN'OCCA- 
SIONE IMPORTANTE, MIO CARO PRO- 
FESSORE. SILENZIO... SILENZIO, VI 
PREGO... STO PER FARE UN DISCOR- 
SO UFFICIALE. 


sd 
Po 


IN ONORE DEL 
NOSTRO OSPITE, PRO- 
PONGO DI CHIAMARE FORT 
FOWLER QUESTO LUOGO IN 
CUI ABBIAMO TROVATO 

RIFUGIO 


BRAVONY È 
























UN MOMENTO... NON HO ANCORA FI-! 
NITO. VI CHIEDO CHE TUTTA LA 

ZONA RACCHIUSA NELLA CUPOLA 
SIA'PROCLAMATA STATO INDIPEN- 
DENTE CON IL NOME DI NUOVA CA. 
LIFORNIA. 


FORT FOWLER SARA' LÀ 
CAPITALE E IL PROFES- 
SORE SARA' IL GOVERNA- 
TORE, FINCHE' NON RIU- 
SCIREMO A LIBERARCI, 
OPPURE FINCHE' NON 

ì VERRANNO A PORTARCI 

A AIUTO DALL'ESTERNO. 


HURRA' PER LA NUOVA 
CALIFORNIA! 
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ASPETTATE... ASPETTATE, 
RAGAZZI... CHI VI HA DETTO 
CHE INTENDO ACCETTARE? 






4 


A a 





i 
in 049 
4, 
LI 








NOI SIAMO IL POPOLO, FOW- 
LET E IL POPOLO HA DE- 









LETTO COL CEN- - 
È D'ACCORDO... PEGGIO PER 
TO-PER CERTO VOI, ALLORA. SARO' UN G0- 


VERNATORE INFLESSIBILE. 













E' QUELLO CHE CI 
7Ò SERVE. SIAMO IN AT- 
i. TESA DI ORDINI. 


PRONTO... PRON- 
TO... SONO RIMASTO 
[= SOLO QUAGGIU'. SE 
QUALCUNO E' IN A- 
SCOLTO, RISPONDA, 









IL «POPOLO» UBBIDISCE. E 
MENTRE CIASCUNO RITOR- 


ZIONI, RISUONA DI NUOVO 
LA VOCE MISTERIOSA E LON- 
TANA. 
















VI DARO' SUBITO IL PRIMO 
ED ESIGO CHE VENGA RI- 

SPETTATO... TUTTI AL LA- 
VORO! 
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LA RADIO... L'AVEVO C'E' UN ALTRO SO- 
LASCIATA ACCESA. PRAVVISSUTO, DA QUAL- 
CHE PARTE. BISOGNA LO- 
CALIZZARLO. 


SCARICHE DI ENERGIA CHE DISTURBANO LA TRASMIS- 
SIONE. FRASI INCERTE E SMOZZICATE, APPENA COM- 
PRENSIBILI. 


DIO... ALLORA C'E' ANCORA 
QUALCUNO. IL MONDO NON 
E' FINITO. 


SIAMO RIMASTI IN POCHI, MA” 
CERCHEREMO DI VENIRE IN 
TUO AIUTO. DICCI DOVE SEI._ 


HO PERSO IL CONTATTO, PROFESSORE. 
L'ATMOSFERA E' ANCORA MOLTO IONIZ- 
ZATA E NON E' FACILE TRASMETTERE. 


{° 


... NON POSSO RESI- 
STERE A LUNGO... E' PAZ- 
ZESCO... HO PAURA... 

PAURA... PAURA... 


co 
FORSE SAPPIAMO NA (Je 
QUANTO BASTA...) ei 
> - 





QUI PARLA FORT FOWLER, AMICO. TI SENTIAMO... 
CONTINUA A PARLARE. g 





... DI FRONTE ALLA 

PARETE... GREEN ROCK... 

PERGATE DI FAR PRE- 
STO... 






QUANDO PARLAVA DELLA PA- 
RETE, ALLUDEVA SENZA DUB- 
BIO A QUELLA DELLA CUPOLA. 
DUNQUE SI TRATTA DI UNA LO- 
CALITA' SITUATA SUL BORDO 
DEL CERCHIO... 











ECCO. QUI C'E' UN MINUSCOLO PAESE / IS TU TE LA SENTI, RAY? 


CHIAMATO GREEN ROCK. SORGE LUNGO LA dd ===. 0 E' UN VIAGGIO PIUTTO- 
STO LUNGO. 
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"10 HO UN'ALTRA MIS- “\g 

SIONE DA COMPIERE. DE- 
VO TORNARE A LOS AN- 

GELES DAL DOTTOR MAC 
MI LEAN. 


GIUNGERLO AL 
PIU' PRESTO... 


TI, RAY? AVRAI BISO- 


“NON POSSIAMO ABBANDONARLO DA SOLO GNO D'AIUTO. 


IN UNA CITTA' MORTA. VOGLIO CHE SI UNI- 
SCA AL NOSTRO GRUPPO... CI SARA' MOLTO 
NO... TU RESTI QUI, 
BELLEZZA, A SORVE- 
GLIARE LA «CAPITALE» 
CON ROGER E ME. 





COMPAGNA E SI CHIAMA E HO SCELTO, JEAN... MI DI- 
EVELYN. / s i SPIACE. PARTIAMO SUBITO. 





DAVVERO? NON SAREBBE 
PIU' GIUSTO CHE A SCE- 
GLIERE FOSSE PROPRIO 
LUI? 
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TU ODII QUELLA RAGAZZA, VERO? NON PUOI 
SOPPORTARE CHE LUI LA PREFERISCA A 
UNA VAMPIRA COME TE. 






QUESTO LO VEDREMO. ORMAI NON CI SOS 

NO PIU' MOLTI UOMINI TRA | QUALI SCE- 

GLIERE... LOTTERO' FINO IN FONDO 
Y 









PER ORA GUIDO 10. CONOSCO QUE- 
STA VECCHIA CARRETTA MEGLIO DI 
CHIUNQUE. 






SONO ANSIOSO DI ACCOSTARMI E' UN'OCCASIONE IRRIPETIBILE 


VOI TENETE D'OCCHIO LA CARTA E SUG- ALLA PARETE, PER POTERLA PER \ 
A A i e 
’ UN- 0 RENDIATE IL MIO 
GERE GREEN ROCK ENTRO DOMATTINA. PUNTO DI VISTA. MISTONDESE VALDgE? 








“9 NAGAI 


77 «1, th, 1) ; 

VIZZABTIP a, 
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LN AT pil 


VI 
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[PER AVERMI SCELTO. 
NON MI ERO MAI AC- 
CORTA DI AVERE TAN- 
TO BISOGNO DI TE, CO- 
ME NEL MOMENTO IN CUI 
HO TEMUTO DI PERDER- 
TI. QUELL'OCA DI JEAN... 





B9-<E1 STATA IL PRIMO ÉS° TT i 
SERE UMANO CHE HO 


INCONTRATO DOPO LA 
CATASTROFE. IO CREDO 
AL DESTINO, EVELYN... 




















LASCIAMO ANDARE. NON 
a PARLIAMONE PIU'. 
y 


Ex] 
une 2/17 






LUCE, CALORE, SILENZIO. UN PICCOLO TRENO-GIOCATTO- 
LO FERMO LUNGO LA STRADA. UNA VOGLIA DISPERATA DI 
VIVERE, DI CONTINUARE. 






ADESSO NON 
HO PIU' DUB- 
BI, RAY. 4 






SI SEPAR 
RECCHIO 





NO DI COLPO, TENDENDO INQUIETI L'0- 
ERSO LE COLLINE. g 









CERTO... SI DIREBB 
UN TAMBURO LONTA- 
NO. UNA SPECIE DI 
R_TAM-TAM. 
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Ù al DA CHE DEVE SEGUIRE FOWLER 


PER RAGGIUNGERE GREEN 


ì ;\ ROCK. 





E' TROPPO LON- 
TANO. NON E' 
SICURO DI QUEL- 
LO CHE VEDE. 
SAGOME SFOCA- 
TE, IMMERSE 
NEL RIVERBERO 
ACCECANTE. 


NULLA. RI- 
PRENDIAMO 
LA STRADA. 











FORSE CE LO SIAMO IMMAGINATO. \ 
ERA SOLO IL NOSTRO CUORE CHE 


NO... GUARDA 
LAGGIU"! DA 












a ONEZZA € Y DAMMI IL BINOCOLO, 
lp € | SVELTA 
4 a e e ° 
- è za E 0A 4 
— NZ FI | 
wr, 2 


5 







[/asciami GUARDARE, 
TI PREGO. SONO CER- 
TA CHE HAI VISTO 

QUALCOSA. 
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UN'ORA PIU' TARDI RAGGIUN- 
GONO IL «MEDICAL CENTER», 
L'OSPEDALE DOVE AVEVANO 
TROVATO IL DOTTOR MAC 
LEALE UNO DEI PRIMI SOPRAV- 


MA L'OSPEDALE PURTROPPO E' DESERTO. TROVANO SOLTANTO LUCKY, LO SCIMPANZE" 
CHE HA RISCHIATO LA VITA CREDENDO CHE IL SUO «AMICO» MAC LEAN FOSSE IN PERI- 
COLO E CHE, A SUA VOLTA, SAMUEL HA - IN SESTO CON UNA TEMPESTIVA OPE- 


| 05 pal SALVE, SCIMMIOTTO. 


E' POSSIBILE. NON SUI) LIT 1 | 

DOBBIAMO: DIMENTI- IDE fr 

CARE CHE SONO LE i A MB || AI 

DUE DEL MATTINO, A ii SET) 
NONOSTANTE QUESTA \É 

LUCE INNATURALE | | 
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FISSANO SBALORDITI LA 
LAVAGNA. SI ERANO QUA- 
SI DIMENTICATI DELLA 
STRANA CAPACITA' DEL- 
L'ANIMALE. 







7 EHI... DOV'E' IL TUO PA> 


DRONE? DOV'E' FINITO ) 


SANVEL No 
Quot22 pp prio 


at provo 
Li 


ga tt N 


IL «POPOLO DEL MARE»?DI CHI 
STAI PARLANDO, SCIMMIOTTO? 





MI VUOI PARAGONARE A 
QUELLA BESTIA? 













NE HA TUTTO IL DIRITTO, RAY. 
IN FONDO ANCHE NOI SIAMO SCIM- 
MIE DOTATE DI RAGIONE. 4 












Ù (* f 7. 
Vip AZ © ( 
Ù NON ANCORA... MA UN GIOR® 
NO LA SUA INTELLIGENZA 


SARA' COME LA NOSTRA. E' 


GLI ANIMALI 
SUPERSTITI E LE 

PIANTE HANNO SUBITO 
DELLE PROFONDE MUTA- 
EINE sconto? 
E' IL MOMENTO CHE TU SAPPIA, E. L'HO S RTO 
RAY, ANCHE SE FOWLER HA TACIU- IO STESSA, OSSERVAN- 
TO PER NON ALLARMARE IL SUO DO DEI CAMPIONI AL 
«POPOLO». MICROSCOPIO... 





















IL GESSO STRIDE SULLA LAVAGNA. 
LUCKY STA SCRIVENDO QUALCOSA, 
CON LA SUA INCERTA GRAFIA AN- 
CORA INFANTILE. 









IN ALTRE PAROLE, IL GAS 
NON:LI HA UCCISI, MA SEMPLI- 
CEMENTE «CAMBIATI. 





| ORA CAPISCO TUTTO, n 


MENTE. TUTTO, AD ECCEZIO- 
NE D'UNA COSA... 
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IAT 3 
LR È 


PROPRIO COSl'.. 
DEGLI ANIMALI SI SONO «EVOLUTE» CON E- 
STREMA RAPIDITA', MENTRE NELLE PIANTE & 
SI E' FORMATO UN EMBRIONE DI SISTEMA _£ 
NERVOSO. 


a ki 
NON CAPISCI PERCHE' CI 
ODIANO, VERO? PERCHE', 
FIN DAL PRIMO MOMENTO, 
ABBIANO SEMPRE TENTA- 
ai_TO DI DISTRUGGERCI. 44 






























MALEDIZIONÈEN— 
GUARDA! - 
BI passo DUE! SALICI... STANNO CER- 
CANDO DI FARE A PEZZI IL” 
NOSTRO TRENINO. 


TI: 


TG 
RT 


| = 


UNO DEI RA- 
MI SI E' AT- 
TORCIGLIA- 
TO AL COR- 
DONE DEL 
FISCHIO. SEN- 
ZA VOLERLO, 
LE PIANTE 
HANNO DATO 
L'ALLARME. 
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UNO STRAPPO DECISO E GLI ULTIMI «TENTACOL» SI SPEZZANO, LIBE- 
RANDO FINALMENTE IL TRENINO. 





(" STA' IN GUARDIA. NON LASCIARTI 
AVVINGHIARE. 


pera COME SER- 





PENT 
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Di Ò f 
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LUCKY... DOV'E'? CELO N 
SIAMO DIMENTICATO ALL'O- 
SPEDALE. 






ECCOMI! DA CHE PARTE CI 
DIRIGIAMO? 





L'UNICA INDI- 
Ai. CHE ABBIA- 


MO, PER RITROVARE SA- VZZZA NON AVER PAURA, 
MUEL, E' QUE È EVELYN. GUARDATI 
VEL, E' QUELLA STRANA G I (Gite 1, GUARD) 









FRASE DI LUCKY... «PO- 
POLO DEL MARE». 





MEGAFONI!... OH... GRAZIE, SCIM... GRAZIE, LUCKY. / 
QUESTI CI SARANNO MOLTO UTILI. de 







ORA SI' CHE POTRE- © 
MO FARCI SENTIRE. 


(o) 
È 
A 
N 
z 





L'IMPROVVI- 
SA APPARI- 
ZIONE LI 
TERRORIZZA. 
LE DUE .MI- 
STERIOSE FI- 
GURE SI AVVI- 
CINANO LEN- 
TAMENTE, E- 
VOCANDO IM- 
MAGINI PAU- 
-ROSE D'ALTRI 
MONDI E D' 
ALTRE GA- 
LASSIE. 










CH 
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Hi 
Ti 











Fine dell'episodio 
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MENTRE IL. PROFESSOR FOWLER, ALAN E LIZA TENTANO DI RAGGIUNGERE 
GREEN ROCK, EVELYN E RAY TORNANO A LOS ANGELES, DOVE HANNO LASCIATO 
IL DOTTOR SAMUEL MAC LEAN E LO SCIMPANZE' LUEKY, | PRIMI SOPRAVVISSUTI 
INCONTRATI DOPO LA CATASTROFE CHE SEMBRA AVER DISTRUTTO IL MONDO. 
TROVANO SOLTANTO LA SCIMMIA, CON LA QUALE SI RECANO AL PORTO ALLA RI- 
CERCA DEL DOTTORE. QUI DUE MINACCIOSE FIGURE, DALL'ASPETTO VAGAMEN- 
TE EXTRATERRESTRE, GLI SI FANNO INCONTRO. 





CHI SONO) 
RAY? 






AL DIAVOLO, COME 

= FACCIO A SAPERLO? SEM- 
BRANO... SEMBRANO 
EXTRATERRESTRI. 












Testo di 
MICHELE GAZZARRI 
Disegno di 

FRANCO SAUDELLI — 


\P 
meri] a 


COME ARMI BIZZARRE E 
SCONOSCIUTE, | DUE MI- 
STERIOSI CONGEGNI SI 
ALZANO LENTAMENTE 
VERSO DI LORO. 























ESTRAE LA PISTOLA IN UN LAMPO. 
STA PER SPARARE. 


PER UN ATTIMO BALENA NELLA LORO MENTE 
L'AGGHIACCIANTE SOSPETTO CHE QUELLA 

SPAVENTOSA CATASTROFE SIA STATA VOLUTA 
DA CREATURE OSTILI, PROVENIENTI DA ALTRI 
PIANETI. 










Sé 
TERRESTRI 0D “ 
ALIENI, NON HO IN- 
TENZIONE DI FARMI 
> AMMAZZARE. 


<< 



















GUARDA LE BANDIERINE 
SUL LORO PETTO. 


#7 VOLEVAMO SOLTANTO 

Mr _ASSICURARCI CHE | VOSTRI 

Ya CORPI E | VOSTRI ABITI NON 
FOSSERO CONTAMINATI 
DALLE RADIAZIONI, 









BENVENUTI A BORDO, 
RAGAZZI. SONO IL CAPITANO 
JOHNSON... SPERO CHE I MIEI 
UOMINI NON VI ABBIANO MES- 





AD ESSERE SINCERI, CÌ 
HANNO TERRORIZZATO, 
COMANDANTE. 












SIAMO MARINAI DEL 
SOTTOMARINO NUCLEARE 
«HUDSON». QUESTE* NON SO- 

»\_ NO ARMI, MA CONTATO- 
\ = RI GEIGER. 
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ZZZ SI ALLONTANANO DALLA COSTA 

<<< A BORDO DI UN BATTELLINO 

È PNEUMATICO, DIRIGENDOSI A 

3 TUTTA VELOCITA' VERSO LA 
SAGOMA SCURA DEL SOMMERGI- 

BILE ATOMICO. 











3 n 


IO/IZIZE AA 
VW cr 


PER UN MOMENTO AB- 

BIAMO PENSATO CHE FOSSE- Badia 
RO DEGLI EXTRATERRESTRI E ANS 
CHE GLI UFO AVESSERO IN- “ 

VASO LA TERRA. 


NM 
QUELLE TUTE E 


QUEI CONTATORI HANNOY 
UN ASPETTO PIUTTOSTO 
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ERAVAMO IMMERSI DA UN ME- ‘© - 
SE, PER UNA MISSIONE SPERIMENTALE... 
E DOVEVAMO RISPETTARE IL SILENZIO-RA - 
DIO. QUANDO SIAMO TORNATI IN SUPERFI- 

CIE E ABBIAMO SCOPERTO L'ACCADU- 
TO, NON POTEVAMO ARRIVARE CHE _4 
AD UNA CONCLUSIONE. ; 


= 
PROPRIO COSI". MA 
CHE COSA VI HA FATTO IM-\ 
MAGINARE CHE POTESSIMO 
ESSERE CONTAMINATI? 










POI ABBIAMO TROVATO IL DOTTOR MAC 
LEAN E LUI CI HA SPIEGATO CHE ERAVAMO 
A COMPLETAMENTE FUORI STRADA. COMUN - 
5 QUE, NELLA MIA VESTE DI MILITARE, 
SONO TENUTO AD USARE LA MASSI- 
















CERTO. LO 
CONOSCETE? 














CHE'...CHIA- 
MATELO SU- 

BITO, VI PRE- 
GO. SIAMO 

TORNATI A 
LOS ANGE- 
LES PRO- 
PRIO PER 7 















TE DETTO? VOLETE DI- | 
RE CHE SAMUEL E'_/& 


QUI CON VOI? A 


UN CENTINAIO DI MIGLIA PIU' LONTANO, LA VECCHIA AUTO DI FOWLER AVAN- 
ZA A FATICA LUNGO LA STRADA RIPIDA E SCONNESSA, CHE ATTRAVERSA LE 


COLLINE. 





CORAGGIO! CO- 
RAGGIO, BELLEZZA... 
METTICELA TUTTA. 

















È 

NON E' COLPA DEL- 

LA MACCHINA, PROFESSORE. 
IL TERREMOTO HA RIDOTTO 
L'ASFALTO A UNA SPECIE - 

DI MULATTIERA IMPRA-_27, 
TICABILE. Gi 

Di 0A A 

















/. C'E' SOLO DA AU- 

GURARSI CHE LE BA- 
LESTRE TENGANO 
DURO. 


M'ERÀ PARSO... MA Go Sa 
ì 














7/ FORSE MI SONO SBAGLIATA... Va”. 
M'ERA PARSO CHE.CI FOSSE be”, LI 
\ QUALCUNO SULLA VETTA 2799 /. 
DELLA COLLINA. | 


E' QUESTA LUCE 
CHE GIOCA DEI BRUT- 
TI SCHERZI... 


INVECE NON SI TRATTA DI UN MIRAGGIO. | 
OCCHI AVIDI E ATTENTI LISTANNO | 
SPIANDO. 











> UN MOVIMENTO VAGO, IM- 
A PRECISO, SULLA CRESTA 


LE VIBRAZIONI LUMINOSE 
NON SONO NORMALI E POSSO- 
NO DEFORMARE LE IMMAGI- 

NI, CREANDO UNA SPE- 

CIE DI MIRAGGIO, 


CERTO! DEV' 
ESSERE COS]', 
PROFESSORE. 


EVELYN... RAY... CHE 
PIACERE INCONTRARVI DI 


n | NUOVO! COMINCIAVO A TEME- 


RE CHE VI FOSSE CAPITA, 
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E CI SEI ANCHE TU, 
LUCKY. LO SAPEVO CHE 
MI AVRESTI RITROVATO. 


DANNAZIONE!... 
MA... QUELLA SCIMMIA 
SA SCRIVERE COME 
UN UOMO! 
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Vi sono MOLTE CO 
SE CHE DOVETE SAPE- 
RE, CAPITANO... ED AN-/XRA 4 

CHE TU, SAMUEL. d 


ANCHE MEGLIO 
DI QUALCUNO CHE 
CONOSCO. 


MA E' ASSUR- 
DO! NON Posso CRE}£; 





ALLORA VENITE. 
SARA' MEGLIO CHE AN- 
DIAMO A PARLARE NEL 
QUADRATO-UFFICIALI. 











UNA LUNGA, ACCURATA SPIEGAZIONE. QUANDO RAY ED 
EVELYN FINISCONO DI PARLARE, | VISI DI MAC LEAN E DEL 
COMANDANTE SONO MASCHERE D'ANGOSCIA E DI STUPORE. 


“ 
= 











PRIGIONIERI... 
PRIGIONIERI DI UNA 
BOLLA SPAZIALE! 






















PROPRIO COSI". 
E CON SCARSISSIMA PRO- 
BABILITÀ DI RIUSCIRE A 
FUGGIRNE. 






gp” 
2 A CERTO. PARTIRO' IM- 
CHIVETE QUAL'NVMEDIATAMENTE COL SOMMER- 

SI GIBILE, PER VEDERE SE E' 


POSSIBILE TROVARE UNA 
VIA D'USCITA SOTT' 






QUESTO LO DITE 
VOI. NON SONO DISPOSTO 
AD ARRENDERMI TAN- 
TO FACILMENTE. 


©) 
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7 NO, CAPITANO. A BORDO 
NON SAREMMO DI NESSUNA U- 

TILITA', MENTRE PUO' DARSI | 
A CHE FOMLER ABBIA BISO-£ 









MI SEMBRA una N 
DECISIONE CORAGGIO- 
SA E MOLTO OPPOR- 



















L'UNICA POSSIBI- 
LE, AMICI. VENITE 
CON NOI? 










QUANDO L'ALTRO GIORNO CI G 
SIAMO INCONTRATI IN CITTA', IL MEDI- “ 
CO DI BORDO S'ERA BUSCATO UNA BRUTTA 
INFEZIONE E SONO STATO FELICE DI CURAR- 
LO. MA ADESSO STA GIA' MOLTO MEGLIO 
E LA MIA PRESENZA NON E' PIU' 
NECESSARIA. 















E VOI, DOTTOR 


MAC LEAN? VADO CON LORO. 


ANCHE IL MIO COMPI- 
TO.E' FINITO SUL 
SOTTOMARINO... 
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ALLORA VI FAC- 
CIO TRASFERIRE A 






ARI PERCHE' VI PREPA- 
RINO DUE CABINE. 







CHE ORA. SONO LE CINQUE 
DEL MATTINO E NON AB- 
BIAMO CHIUSO OCCHIO. 


PR tt. 






UN MOMENTO... PO- N 
TREBBE BASTARNE UNA 


SOLA, SE... SE RAY E' 
È D'ACCORDO. 9 


CERTO. A BORDO DEL- 
LA SUA NAVE, IL CAPITANO 
HA L'AUTORITA' DI CELE- 
BRARE ANCHE | MA- 
TRIMONI. 





IO SONO D'ACCOR- 
DISSIMO, TESORO. SOLO 
CHE... INSOMMA... 
CREDEVO... 













NON FARTI VENIRE | 
BRUTTE IDEE. CHE COS'HAI \ 
CAPITO? PRIMA DOBBIAMO SBRI- 
GARE UNA PICCOLA FORMA- 


NELLA GIOIA E NEL DOLORE. 
NEL BENE E NEL MALE. FIN- 
CHE' LA MORTE NON LI SE- 
PARI. 
DOTE 0 UN GIUDICE DI 
PACE? 


Sl'... FORSE 
HAI RAGIONE, TE 











VIVA GLI 
SPOSI! 


PÒ AUGU È 
eZ) t6) (GLI MASCHI. RA. 
CA 3 


GAZZI... 
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UN'OMBRA DI TRI- 
STEZZA APPANNA 
LA VOCE DI RAY. 


; FIGLI... FORSE NON 
E' QUESTO IL MOMENTO MI- 4 
GLIORE PER AVERNE. CHE CO-}l? 
x, SA POTREMMO DAR LORO, ; 
SE NON DESOLAZIONE 
E PAURA? 


PAN \W POTRESTE DAR LORO 
1 NI LA VITA, RAGAZZI. IL MONDO 
N HA BISOGNO DI QUESTO... HA BI- 
j Ali LIgcnO DI «VITA», PER POTER 


) 


v/ 


» 
du 
4 # 
SIN 
eé 
QUALCHE ORA DOPO, EVELYN, RAY, LUCKY E MAC LEAN LASCIANO EEUEUO[ENNÌ 
IL SOTTOMARINO. i i x 


EMERGEREMO A UN MI- 1 

DSS GLIO DALLA COSTA E SPERIAMO 

DI POTERVI PORTARE QUAL- 
CHE BUONA NOTIZIA. 











APPUNTAMENTO A 
GREEN ROCK TRA QUA- 
RANTOTT'ORE. 







D'ACCORDO, 
RAGAZZI... 
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CREDI CHE 
CE LA FARANNO, 
RAY? 






SATI, VORREI 
CHE FOSSE 
TUTTO COME 
PRIMA. UNA VI- 
TA NORMALE... 
UNA CASA... 
DEI FIGLI DA 
CRESCERE E 
















NON SO... LO 
DESIDERO TAN- 
TO... 















UN GIORNO AC- 
CADRA', NE SONO 
ERTA. 










VENITE A VE- 
DERE, MALEDIZIONE! 
PRESTO... COR- 
RETE! 





FONDO, PERCHE' AB- 
BIAMO UNO SCOPO. 










COS'E' SUC- 
CESSO, MAC 
LEAN? 









RAMMENTA DI COLPO QUELLE STRA- 
NE PAROLE DI LUCKY. LA SPIEGA- 
ZIONE INTERROTTA DAL FISCHIO 
DEL TRENINO. 



















” w T7_ZZ08 =» 

I TOPI. HANNO DI- 1 - 

TRUTTO LE GOMME DEL DANNATE BESTIACCE! p MANDARMI PERCHES CE he 

VOSTRO TRENINO... ROSICCHIA-}/ NON TRALASCIANO NESSUNA W L'ABBIANO TANTO AB 

TE COME FORME DI GRU- OCCASIONE PER METTERCI 
VIERA. NEI GUAI FINO AL 










































FRASI TREMENDE, SCRITTE SUL FIANCO 
DI UNA NAVE CON UN PEZZO DI CAR- 
BONE. 
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È PI © N 
ARS PRA Ls D\ i (4 N 
ED k \ 
A iplirani voti | AM 

PIEQzti LÀ vara | Lr ‘ 


STANOTTE VOLEVI DIR- 
CI QUALCOSA, A PROPOSITO 
DEGLI ANIMALI E. DELLE PIAN- 
TE. TU SAI... TU DEVI 
PARLARE. 
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MA L'UOMO... L' 
UOMO NON SAPEVA... 
NON POTEVA SUP- 











LUI TEA. 
2a 1 UNTNUATO A 
YOLUNTARE ENEA Tr 
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VERLA SUBIRE, SENZA A- 


è VERE PIU' COLPA DE- 
ì GLI ALTRI. 
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77 YERTTS XX 
GAZZ 4A ORA NON PERDIAMO VOS 
ALTRO TEMPO. DOBBIAMO 

SOSTITUIRE AL PIU' PRESTO 
LE RUOTE DEL TRENINO E 
RAGGIUNGERE FOWLER A 


GREEN ROCK. 
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TUNA IL MA- 
TERIALE NON 
CI MANCA. LA 
CITTA' E' PIENA 
ZEPPA DI MACCHI- 
NE SENZA PADRO- 
NE E QUINDI NON 





Ria 


UN'ANSIA ECCESSIVA, FEBBRI- 
LE, PARE SOSPINGERE RAY A 
INCITARE | COMPAGNI. COME UNA 


HO 
SPECIE DI PRESENTI- 
MENTO... 





MA CHE TI SUCCE- 
DE? PERCHE' QUESTA 
FRETTA IMPROV- 





NELLO STESSO MOMENTO, LUNGO LA STRADA 
DOGNNESSA CHE. PERCORRE LE ALTURE ROC- 


MALEDIZIONE! 
E' PARTITA UNA BA- 
LESTRA! 


NON FARMI DO- 
MANDE, EVELYN... 
CONTINUA A LA- 


CAN 








| 
f 


E /” RAY PURTROPPO 
NON C'E' E DOBBIAMO 


C'ERA DA ASPET- 5 |A AS 
TARSELO, ALAN. — o SUeZA NE CONTA DA SOLI. £ 
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NON SARA' UNO SCHER- 
ZO RIPARARLA. SE CI 
FOSSE RAY... 


o 


; LIZA SI STENDE IN UNO SPIAZZO ERBOSO, 
CREDO DI NO, LIZA. ANNEGANDO LO SGUARDO NEL CIELO, C0- 


CERCATI UN POSTICINO $l' STRANO E DIVERSO, C A = 
TRANQUILLO E TENTA DI STA... È FASE 


POSARE... PENSO CHE 
TU NE ABBIA BISOGNO. 


UN GHIGNO CRUDELE. UNA MANO D'ACCIAIO CHE 
LE TAPPA LA BOCCA E SOFFOCA IL SUO GRIDO 
D'ORRORE. 


2. 


ZII) hi se 
TE LA CAN 


da 
0 


e__ 


episodi 
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‘RAY ED EVELYN A LOS ANGELES SONO 



















RIUSCITI A RINTRACCIARE IL LORO AMI- 
CO MAC LEAN. FOWLER, ALAN E LIZA - 
CHE STANNO CERCANDO DI RAGGIUNGE- 
RE GREEN ROCK DOVE LI ASPETTA UN 
ALTRO SOPRAVVISSUTO AL TERRIBILE 
CATACLISMA CHE HA SCONVOLTO IL 
MONDO - SONO STATI BLOCCATI DA UN 
GUASTO. MENTRE | DUE UOMINI RIPARA- 
NO L'AUTO, LA RAGAZZA VIENE IMPROV- 
VISAMENTE AGGREDITA... 


ALTRI UOMINI SPUNTANO DAI LORO 
NASCONDIGLI TRA LE ROCCE E TRA- 
SCINANO LIZA CON LORO, IMPEDEN- 
DOLE DI GRIDARE. 
















Testo di 
MICHELE GAZZARRI 
Disegno di 

FRANCO SAUDELLI 








PER BOCCA DI CAR- 

NEY, IL «DIO DELLO SPA- 

ZIO» HA CHIESTO IL SA- 

CRIFICIO DELLA TUA 
VITA. 






FERMA... 
INUTILE CHE TI DI- 
BATTI. 


CAVERNE. UNA SPECIE DI PRIMITIVO VILLAGGIO, NEL QUALE 
SI AGGIRANO UOMINI, DONNE E BAMBINI. VOLTI SPAURITI, 
SGUARDI CHE UN MISTERIOSO FANATISMO HA RESO SELVATI- 


CI E FOLLI. 
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ITA TIA EGLI E' ANCORA FURIO® 
CRA CARE LA SUA IRA VUOLE 
-_@ SANGUE... SANGUE... 
-. SANGUE? 


| MIEI ORDINI SO- 

NO QUELLI DEL «DIO». 
Mi 10 PARLO SOLTANTO 
imme, CONLA SUA VOCE. 


DUE ORE DI LAVORO ININTERROTTO, IMMERSI NEL CALORE ASFISSIANTE 

. DELLA CUPOLA CHE, SECONDO LE SPIEGAZIONI DEL PROFESSOR FOW- 
LER, SI SAREBBE FORMATA SULLA CALIFORNIA IN SEGUITO AL TEMPO- 
RALE COSMICO E AVREBBE PROVOCATO IL TERREMOTO E LA MORTE DEL- 


y ssd SUTT 


CELA ALMENO FINO. WM0g2 


AL PAESE PIU' A 
VICINO... A 
Ca di 
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UNA SPE- 
CIE D'O- 
SCURO 
PRESAGIO, 
CHE ALAN 
E FOWLER 
NON VO- 
GLIONO 
TRASFOR- 
MARE IN 
PAROLE. 
IL TIMORE 
DELL'I- 
GNOTO 
CHE LI 


CIRCONDA. 





CAMBIO E TENTEREMO DI SO- 


OKAY! ALLO- 
RA CONTINUIAMO, 


LI' CERCHEREMO UN | 
DEPOSITO DI PEZZI DI RI- 


STITUIRE LA BALESTRA 
SCASSATA. ‘ 


er” 


È i 


FRATTANTO 
RAY, EVELYN, 
LUCKY E MAC 
LEAN HANNO 
CAMBIATO LE 
GOMME DEL 
TRENINO E A- 
DESSO FILANO 
VELOCEMEN- 
TE VERSO 
GREEN ROCK. 



































MA DOVE S' 
E' CACCIATA? 










- L'HO VISTA DISTEN- 
DERSI SU QUELLO SPIAZ- 
ZO... CREDEVO.CHE SI FOS- 
SE ADDORMENTATA... 


VENITE... DOB- 
BIAMO RITROVAR- 





NON TI SEMBRA DI 
CORRERE TROPPO, TESO- 
RO? FARAI SCOPPIARE LA 
CALDAIA. 


| 
| HO FRETTA, EVE- 
LYN. VOGLIO RAG- 
GIUNGERE | NO - 
STRI AMICI. 





TI HO CHIESTO 
SE SEI PREOCCU- 
PATO. 


NON RISPON- 
DE, I SUOI < 
OCCHI SONO 
FISSI SULLA 
STRADA. IL 
SUO PENSIE- 
RO E' LONTA- 
NO, INCHIO- 
DATO A UN 
RICORDO 
PAUROSO. 
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bj 4, 


LO SONO, EVELYN. 
QUEL «TAM-TAM CHE AB- 
BIAMO UDITO IERI SERA... 










QUEL FILO DI FUMO... 


SENSAZIO - 
NE CHE QUAL- 
COSA DI ORRIBI- 
, LE STIA MINAC- 
CIANDO FOWLER 
E GLI ALTRI, PER 
QUESTO DESIDERO 
SBRIGARMI, A CO- 
STO DI FRACAS- 
SARE IL TRE- 
NINO. 






FATE RULLARE I 
TAMBURI DEL SACRI- 
FICIO... 


\ Aa Di 
ANI y 
SUZI (I 


n 
@ 


Mt Si Ne pZ 


25 











È MA CHE SIGNIFICA 
QUESTO?... SIETE UN BRAN- 


CO DI PAZZI... LASCIATEMI! 
CHE COSA VOLETE FARMI? 


De 
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MLA. 
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AI 
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# ACCENDETE IL 

FUOCO SACRO E PREPARA- 

TEVI A INVOCARE IL «DIO 
DELLO SPAZIO»... 


AA 








SCIAGURA, CHE STE ABBAT 
TUTA SULLA TERRA, E' UN SEGNO St 
DELLA COLLERA CELESTE PER_ HA PARLATO... 
I NOSTRI PECCATI... HA DETTO CHE 
DOBBIAMO E- 
SPIARE NEL 


LA MORTE. 
















L'ESSERE SU- 
PREMO HA PAR- 
ATO... 


7% 


ZG 9 NUR 
CS h 
mM, 


,, 
7 


hi 






"ESPIARE NEL 
DOLORE E NELLA 
MORTE... 


| Li 
















FORSE LIZA EN] 
PERICOLO, FOWLER. 
PRESTO... COR - 


RUMORE DI TAM- 


BURI, ALAN... E C'E' 
ANCHE DEL FUMO. 













LA RIVOLTELLA... VIA QUEL GIO- 
LA RIVOLTELLA, PRO- 4 CATTOLO, NONNO. 
FESSORE! £ y 


ALAN SI TRASCINA, CERCANDO DI RAGGIUNGERE LA SUA PISTOLA. 
LE DITA SI PROTENDONO IN UNO SFORZO INUTILE E DOLOROSO. 


ENTRATE QU 
SVELTI! 


- PIU' TARDI CAR- 
TRA POCO CI SARA' È 
27 (IL SACRIFICIO E NON VO- NEY DE RIDE RESO 
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IL CHIAVISTELLO STRDE 

ALLE LORO SPALLE. SUL 

FONDO DELL'ANGUSTA 

CAVERNA, UNA FIGURA 

RANNICCHIATA NEL BUIO. 
p7 





p DITECI ALMENO SE & 


AVETE VISTO UNA RAGAZ- 
ZA SPERDUTA TRA LE COLLI- 
NE. E' SCOMPARSA... LA’ 

STAVAMO CERCANDO... 





SALVE! ANCH x 
VOI PRIGIONIERI DI È 
QUEI PAZZI? 





MA NO... SIETE PRO- 
PRIO VOI. E' DAVVERO 
UNA COINCIDENZA IN- 
CREDIBILE. 













COSA VUOI DIRE, 


Ng ragazzo? coIncI- JE |‘ 
À DENZA? 4| CL 














STATE SCHER- 
ZANDO, PER CASO? 






SONO STATO UNO DEI POCHI A CRE- 
DERVI... FORSE L'UNICO, PROFESSORE. 
HO CAPITO CHE | VOSTRI CALCOLI ERA- 
NO ESATTI... CHE TUTTE LE VOSTRE 














E' SEMPLICE. MI CHIAMO 
STEVE HOPKINS ED HO SEGUITO 
TUTTE LE VOSTRE LEZIONI, FIN- 
CHE' NON VI HANNO COSTRETTO, 

A LASCIARE L'UNIVERSITA". 







E' MERITO VOSTRO, 
SE 10 E | MIEI COMPAGNI 
SIAMO ANCORA VIVI... 


V 


NON CAPISCO. 


CUI 





















TUTTO SAREBBE FILA- 
TO LISCIO, SE NON AVESSI 
COMMESSO UN GROSSO 
ERRORE... 


HO.ACCETTATO NEL GRUP- \ 
PO UN CERTO CARNEY, UNA SPE- 
CIE DI BIZZARRO FANATICO, MALA- 


TO DI MISTICISMO. LÒ CREDEVO UN 
TIPO INNOCUO ED INVECE... 
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CI STAMO SIGILLATI NELLE CAVERNE 
GON VIVERI, ARMI ED OSSIGENO, IN 
ATTESA DELLA CATASTROFE 
IMMINENTE. 


I 7 "HO CONVINTO UN GRUPPO DI 
AMICI A_SEGUIRMI SULLE COLLINE E 













\ eZ 
= 47 DIO DELLO SPAZIO, al 
QUANDO SIAMO USCITI DAL- CHE HAI VOLUTO PUNIRE I (SD À 
LE CAVERNE E CI SIAMO RESI CON- TUOI SERVI PER LA LORO IN- RE 


TO DELL'ACCADUTO, LA FOLLIA 
DI CARNEY E' ESPLOSA IN TUTTA 
LA SUA TRAGICA ASSUR- 
DITA". 


DEGNITA', VOLGI LO 
SGUARDO SOPRA DI 
NOI. 















ASPETTIAMO UN 
TUO SEGNO, CHE CI INDI- 
CHI IL PERDONO E 
LA PACE. 






















LO SPAZIO, 
CHE HAI SEMI - 
NATO LA MORTE 
SULLA TERRA, 
NOI CAMMINIAMO 
NEL TUO SENTIE- 
RO ED OFFRIAMO 
UN'ALTRA VITA 
ALLA TUA COL-, 










SE ,4 
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QUEL MATTO HA CONVINTO E PER PLACARE QUESTO 


IL TERRIBILE PRESAGIO S'E' AVVERATO. 
IL SOSPETTO E' DIVENTATO CERTEZZA. 
DIO DELLA VENDETTA, CARNEY A 


NON HA TROVATO DI MEGLIO D 22 
CHE ORGANIZZARE DEI SACRI/ | È \ 
FICI UMANI. 






















YO TI, ALAN. 
PURTROPPO 
NON C'E' NIEN- 
TE DA FARE... 
MILLE VOLTE HO 
TENTATO DI FUG- 
4 GIRE, MA QUEL- 
Mem LA PORTA E' UN 
\ OSTACOLO INSU- 
\ PERABILE. 










LA UCCIDERAN- 
NO... LA UCCIDERAN- 


NO. CAPITE? LO SO... ALL'INIZIO HO 


CERCATO INUTILMENTE DI FAR- 
LI RAGIONARE, MA SEMBRAVANO 
TUTTI IMPAZZITI, CONTAGIATI 

DAL FANATISMO DI CARNEY, SUC- 
CULI DETTO SUA PERSONA- 




















HANNO RINCHIUSO QUI / 
DENTRO, COME SE IL 488 
PAZZO FOSSI 10. ] 


cs. E ALLA FINE MIND S\ ) 
A il I 
IR 


23 
Nk 
gl j Nea. La lara 
E Vini 
NZ 


NAST 
e sa 
NINA (/ 
IA 


L'ABISSO SI SPAL 
UN'ORRIDA BOCCA PRONTA AD INGOIAR- 
LA PER SEMPRE. 
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AD UN TRATTO, 
DUE COLPI DI. 
FUCILE... 






FERMI! NON TOCCA- 
TE LE ARMI, SE NON VO- 
LETE CHE FACCIAMO 
UNA STRAGE. 







-n-©®A 


VANI! 7 
Ud VV 
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s GRAZIE AL CIELO, 
f SEI SALVA, LIZA. ANCORA 
UN ISTANTE E SAREMMO ARRI- 


\ rr Li VATI TROPPO TARDI. 
G i, A po beeod@y-/‘ÉÈ£——_ 
Di ns SII SEDIA 


LA RAGAZZA SI SCOSTA 
DI COLPO. UN URLO D' 
ORRORE. 





POTETE IN- 
TERROMPERE 
IL RITO. IL DIO 
DELLO SPAZIO 
i E'IN ATTESA 
DEL SUO SA- 
























QUESTA DONNA E' 
DESTINATA A MORIRE... 
LA SUA SORTE E' SE- 






ADESSO IL SACRI- 
FICIO E' AVVENUTO. 
QUEL BASTARDO SA- 

RA' SODDISFATTO... 
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FR _ 


4 Ra HA 


IN A) 

CIR, ( CALMATI, 
NI LIZA. 
VA 
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SI GETTA FURIOSAMENTE CON- 
TRO LIZA, CERCANDO DI SPIN- 
GERLA NELL'ABISSO. 
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ERA UN POVERO PAZZO, VIT- * 
TIMA DEL SUO INCUBO SANGUINARIO. 
ORA E' TUTTO FINITO... SEI DI NUOVO 
TRA AMICI, TRA QUELLI CHE TI VO. 
GLIONO BENE. 













UNO SI FA AVANTI. POI UN 
ALTRO. TROVANO IL CORAG- 
GIO DI AMMETTERE LA LORO 
FOLLIA. 


ZA, MA NOI 
TI CHIEDIA- 
\ MO PER- 







SONO UOMINI E DONNE COME GLI ALTRI. NON 

BELVE FEROCI, MA POVERI ESSERI DEI 

CHE ANNASPANO TRA | MAROSI DELL'IGNOTO, 
PER RAGGIUNGERE UNA RIVA SICURA. 


VI PERDONO... 
VI PERDONO TUT- 
TI, AMICI. 








UNA MANO TENERA E 
AFFETTUOSA. UNA MA- 
NO INNOCENTE. 


— 
TIENI... E' L'UNICA CO- 
DI /SACHE Hp PORTATO, QUANDO 
AS (SIAMO SCA 3 
LES. TE LA REGALO, SE ACCET, 


ERAVAMO SUCCUBI 

DI CARNEY. ERA LUI 

CHE CI OBBLIGAVA AD 
UCCIDERE... > 












“ANCHE LORO MI VOGLIONO 
BENE? NON HANNO MOSSO UN DI- 


- TOMI SENZA VOLONTA' NEL- 
LE MANI DI CARNEY. 


UOMINI, DONNE E BAMBINI ASCOLTANO IN SILENZIO. SEM- 
BRANO RIEMERGERE DI COLPO DA UN SOGNO INCREDIBI- 
LE E SPAVENTOSO. TS 


GLI OCCHI DI LIZA SI RIEMPIONO 
DI LACRIME. E' COSI" RARO, IN 
QUELL'INFERNO, UN ATTO DI 
GENEROSITA"* E D'ALTRUISMO. 






















PICCOLA... PICCOLA CA- 


PATI DA LOS ANGE - RA. TIENILA PURE, LA TUA 











I | 
p E' DIVENTATO DIFFICILE Ì: 
GIUDICARE... DISTINGUERE IL BE- 


NE DAL MALE. DEV'ESSERE STATO 
TERRIBILE ANCHE PER VOI... 

SOLO ADESSO COMINCIO A 

CAPIRLO. > 








VOLTI CHE FINALMENTE SOR- | 
RIDONO. SGUARDI CHE LE 
PAROLE DI LIZA HANNO RESO 
AMICHEVOLI E UMANI. 





LIZA... TESORU. 
TEMEVO CHE TI AVES- 
SERO UCCISA. 





VENITE... AN- 
‘DIAMO A LIBERARE 
a! PRIGIONIERI. _, 


1 





SI AFFLOSCIA 
TRA LE BRAC- 
CIA DI ALAN, 
RESPIRANDO 
A FATICA. IL 
VISO E' CO- 
PERTO DI SU- 
DORE, IL SUO 
CORPO E' 
PERCORSO 
DA UN TREMI- 
TO CHE NON 
RIESCE A DO- 
MINARE. 





MA CHE HAI? SEI © 
PALLIDA COME UNA 
__ MORTA. 












CHE LE E' SUCCES- 

SO, DOTTORE? FORSE 

LA FAO DI POCO 
FA... 






NO, QUESTA RAGAZ- 
ZA SCOTTA COME IL FUO- 

CO. DEVE AVERE UNA 
FEBBRE ALTISSIMA... 






{ sé \ 
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UIRCA (CL, 
\/ LU 
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Testo di 
MICHELE GAZZARRI 
Disegno di 

FRANCO SAUDELLI 





| IL PROFESSOR FOWLER E I SUOI AMICI HANNO INCONTRATO 
TRA LE COLLINE UN GRUPPO DI SOPRAVVISSUTI ALLA 
TERRIBILE CATASTROFE COSMICA CHE HA COLPITO PARTE 
DELLA CALIFORNIA. IMPROVVISAMENTE LIZA SI SENTE 
MALE E IL DOTTOR MAC LEAN SCOPRE CHE LA RAGAZZA 
E' IN PREDA A UNA FEBBRE ALTISSIMA. 
QUARANTA E SET- 
TE. PURTROPPO NON 
MA CHE COSTÒ MI SONO SBAGLIATO. 
HA, DOTTORE? SIETE 
RIUSCITO A CA - 
PIRLO? 








OCCORREREBBERO DEL- 


MENTI ADATTI PER FARLE. SONO 
COSTRETTO A BASARMI SUI 
SINTOMI PIU' EVIDENTI. 


POLMONITE, DIREI..\ 

ANCHE SE QUESTA DIA - 

GNOSI NON MI CONVIN- 
CE DEL TUTTO. 





















EZZZZAA xa ApIANO DE 
S, 7 NOI ABBIAMO DE- 
PZ GLI ANTIBIOTICI. CRE) 
za DETE CHE POSSANO 
SERVIRE? 


3 «TENTARE», 
\\_ samueL? 
A sI'... PURTROPPO HÒ 


N UN SOSPETTO TERRIBILE. 
) FORSE EVELYN, CHE HA STU- 
) ) DIATO BIOLOGIA, E'.IN 
// ) 72 N GRADO DI CAPIRMI. 
N 






NATURALMEN- 
TE. E' L'UNICO MODO 
“ PER TENTARE DI 
CURARLA... 
e) 





PROPRIO COSÌ'. IL GAS PUO' AVER PRO- 
UNA MUTAZIO: VOCATO DEI CAMBIAMENTI GENETICI 


VENE CAMRO DEI ) ANCHE NEGLI ORGANISMI UNICEL- 


TROVEREMMO 
DI FRONTE A 
UNA MALATTIA 
COMPLETAMENTE 

NUOVA E NON SO 
SE I NORMALI AN- 
TIBIOTICI SAREB- 
BERO IN GRADO 
DI SCONFIG- 
GERLA. 








GLI ANTIBIOTICI SO- 
NO INEFFICACI. 







SIA MEGLIO NON FARSI 
TROPPE ILLUSIONI. 






RANTUNO... ; SE 


” 5 


pe- 





dg 


IENCUITA 
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SIETE UN MEDICO, 
VOI! NON DOVETE PAR- 
LARE COSI"... NON POTETE 
LASCIARLA MORIRE! 













UNA RAGIONE PER VI- 
VERE, IN UN MONDO SENZA 
FUTURO E SENZA SPERANZA. 
NON VOGLIO PERDERLA... NON 
POTREI CONTINUARE SENZA 

DI LEI. 7 


> 





ARRAMPICAN- 
DOSI AGILMEN- 
TE TRA LE ROC- 
CE, LO SCIMPAN- 
ZE' LUCKY - FE- 
DELE «AMICO» 
DEL DOTTOR MAC 

















TANA SILENZIO». Mc Cat, 
SAMENTE DAL IR I Vi, - ess NY A 
VILLAGGIO DEI A Mag fì SS 
CAVERNICOLI. N ni > 
\ SOZE Cole NI MR 
oa ce «EL CR 
233 


NELLE ACQUE DEL PACIFICO, | | «parl 
FRATTANTO, IL SOMMERGIBI- ARE 
LE NUCLEARE «HUDSON» PRO- 

FORMATASI IN SEGUITO AL 
CEDE LENTAMENTE NELLA TEMPORALE COSMICO, SIA 


MARINA. ta aa __ACQUA, CAPITANO? 


7 MOTORI AL 
MINIMO. 


NEL SUO SGUARDO, ORMAI QUASI UMANO, 
BRILLA, AL DI LA' DELL'INTELLIGENZA, 
UN LAMPO DI PIETA', UN SENTIMENTO 
SCONOSCIUTO AGLI ANIMALI. 





NIMAIA 





VELOCITA' 
IN DIMINUZIO- 


MO PER RAGGIUNGERE IL LI- 
MITE ESTERNO DELLA 


Dè 
PER ADESSO GLI 
STRUMENTI DI BORDO 


PRESSIONE IN “N 
AUMENTO SULLE 
A STRUTTURE DI 


VELOCITA" ii 
ZERO, CAPITA- 
NO. 












PRONTO... SALA 

























? ! DIA- 
MAST RRE PERC O] LA PARETE DELLA CUPOLA. UNA TRAPPOLA SCONOSCIUTA E MORTALE, DALLA QUA- 
VARO ei LE IL SOMMERGIBILE TENTA INUTILMENTE DI SVINCOLARSI. 
I MOTO- dn A x 
/ FUNZIONE, 
COMANDANTE. 
E' COME SE 


FOSSIMO INCAP- 
PATI IN UNA 
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STERPAGLIA. 





LUCKY HA RAGGIUNTO LA CAMPAGNA. 
CERCA AFFANNOSAMENTE NEI PRA- 
TI, SCRUTANDO TRA L'ERBA E LA 


FINALMENTE HA TROVATO. 
STRAPPA DELLE FOGLIE DA 


UN ARBUSTO, SCEGLIENDO CON 
CURA QUELLE PIU' TENERE E 





LUCKY LAN- 
CIA UN MES- 
SAGGIO MEN- 
TALE, CHE 
VIENE PER- 
CEPITO DAI 
VEGETALI. UN 
DIALOGO MU- 
TO, FATTO DI 
IMPULSI NER- 
VOSI, IN UN 
CODICE SCO- 
NOSCIUTO A- <« 
GLI UMANI. 





VIA- 
MO D'UN CENTIME- 


UNO SCATTO FULMINEO. LA PIAN- 
TA SI RIBELLA A QUELL'INSULTO. 
GLI ARBUSTI VICINI ALLUNGANO 

| PROPRI RAMI PER AIUTARLA. 













RITORNA VELOCEMENTE VERSO IL VIL- 
LAGGIO, PORTANDO CON SE' IL SUO 
PICCOLO CARICO PREZIOSO, IL SUO 
BOTTINO DI GIOVANI FOGLIE. 


x 


LA PRESA SI 
ALLENTA. LO 
SCIMPANZE' 
E' DI NUOVO 
LIBERO. 


CHE STA SUC- 
CEDENDO, COMAN- 
DANTE? 


0 
DI SAPER- 


LO, MA PRI- 
MA DI ARRIVA- | 
RE A UNA CON- 
CLUSIONE BISO- 
GNA FAR USCI- È 


SPEGNETE | MOTO- 

=" RI. SQUADRE D'EMER- 

= 477 GENZA Al LORO POSTI. 
ALLARME ROSSO. 





NEI VAGHI BARLUMI AZZURRASTRI, CHE GIUNGONO SINO A 
QUELLA PROFONDITA', | TRE UOMINI-RANA PAIONO FIGURE 
SPETTRALI PARTORITE DAL VENTRE DELL'OCEANO. 
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SI DIRIGONO-CAUTAMENTE. VERSO LA PRUA DEL SOM- 
MERGIBILE, INCA PACI DI INTUIRE IL PERICOLO LA' 
DOVE NON RIESCONO A VEDERE CHE UNA VIBRANTE 
TRASPARENZA VISCHIOSA. 


TRI 





POI ACCADE TUTTO IN: RIA ta I 
UN LAMPO. n; \\ \\\ 00H... MA- 
a \ \ NI LEDIZIONE! 
\ G i - 
US Aa 
n L o 









E' COME SE STESSI NUO - 
x TANDO i UN MARE DI 












STA' CALMO. 
ORA CERCO DI TI- 
RARTI FUORI 10. 









NON TI AVVICINARE, 
RODNEY. RESTANE FUORI 
ALMENO TU... DEVI RIFERIRE 
AL COMANDANTE QUELLO 
CHE HAI VISTO. 









MA VOI... NON 
POSSO ABBANDO - 
NARVI... 








IL SUPERSTITE ASSISTE INORRIDITO ALLA BREVE AGONIA 
DEI COMPAGNI. LI VEDE DIBATTERSI IMPOTENTI, INFINE 
GIACERE IMMOBILI NELLA LIQUIDA BARA DELL'OCEANO, 
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STANZA HA 
BLOCCATO LE 
VALVOLE DEI 
RESPIRATORI... 
STIAMO SOF- 
FOCANDO... 


VATTENE... 
{ ALLONTANATI 
i SUBITO... 


a 
N\ 


So 4002 SG 
\7 Ma N 





ALLORA NON C'E' PIU' 
NESSUNA SPERANZA. SONO PAS- 
SATE TRE ORE DALL'ULTIMA DOSE 
DI ANTIBIOTICI E LIZA CONTI- 

NUA A PEGGIORARE. 



















CIRCA MEZ- 
ZANOTTE... 





VI ARREN- 
DETE, MAC 
LEAN? 













HO FATTO TUTTO CIO' 
CHE HO POTUTO. NON SONO 
i IN GRADO DI LOTTARE CON- 
TRO UNA MUTAZIONE BAT- 2° 
a TERICA. 








\) *an10 FPND 
GRINEL, Mo TROVA 
auato)A CAPACE DI 
GUARIRE LA 
RagAz? A / 


o 
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DELLE FOGLIE, 
LUCKY? SEI CERTO CHE 
POTRANNO GIO- 


SI TRATTA DI MICROBI 
NUOVI, GENERATI DAL GAS 
CONTENUTO NELLA GOC- 
CIA SPAZIALE. 


ATELE BOLLIRE E Po] 


fl DATE DA BERE ALIZA 


Pause saTa 
oMoDo PR 
DI SALVARLA .' | 


SE NON TENTIAMO QUALCOSA, 
ENTRO DUE ORE SARA' MORTA. 
‘TANTO VALE RISCHIARE, ALAN... E 
AVERE FIDUCIA NELLA SAGGEZ. 
ZA DELLA NATURA. 





POCO PRIMA 
E' ACCADUTO 
DAVANTI Al 
SUOI OCCHI. 


a = 


qu È 
a FR 
ORRIBI- “ 








RODNEY E'RI- W/ LE... ORRI- \ 
SALITO A BOR- BILE... SI DI- \L 
DO. SPIEGA BATTEVANO \m 
CON FRASI COME MOSCHE 
SCONNESSE NELLA TELA 
QUELLO CHE DEL RAGNO... 


ED IO NON 
POTEVO FA- 
RE NULLA. 


MA CHE FATE? VOLE- è 


TE CURARE LA MIA RAGAZ- 
ZA CON LA RICETTA D' 
UNO SCIMPANZE!? 




















i 
; 
i 









ZI 


Das SEZ 
(7 v a 
LA PARETE E' IMPENE- Mesa) DI NON C'E' NESSUN MODO 
TRABILE, COMANDANTE. UN YES | E VOI LO SAPETE PERFETTA- 
LA [" 


MURO VISCHIOSO, DAL QUALE MENTE. ABBIAMO SPINTO | 
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E' IMPOSSIBILE FUGGIRE. MOTORI AL MASSIMO SEN- 
ZA ALCUN RISULTATO. _A 





SE 


TROVEREMO 
IL MODO... _£ 


= 










To” 
2 FINO A PROVA CONTRA- — 
PRIA SONO I0 IL COMANDANTE. 
NON INTENDO RINUNCIARE AL 
SOMMERGIBILE, FINCHE' AVRE- 

MO UN FILO DI SPERANZA. 4 








SE VOGLIAMO SALVA- 
RE LA PELLE, BISOGNA AB- 
BANDONARE IL SOTTOMARINO. 
CI SONO LE CAPSULE DI E- 8 


MERGENZA... USEREMO 
DI QUELLE... i 


















MA QUALE SPERAN- 
ZA, CAPITANO? NON CA-\ 
PITE CHE NON ABBIA- 
MO SCAMPO? 
























TE 
US 9 





Ci 


SI 
A 


La 


EER 


GI 


RI 
> 


>) 





]/ FORSE... E FORSE, IN- 

Bay VECE, C'E' ANCORA UN MO; 
7 DO PER LIBERARSI DAL- 

/ LA TRAPPOLA. 


BASTA CO- 
sI', DONOVAN! 








E' UNA PAZ- 
ZIA, COMAN- 
DANTE! 


ce è as - 
ABBIAMO A BORDO 
DU POLARI: 7 
NE USEREMO UNO COME ì 
PROPULSORE SUPPLE - A CHE 
MENTARE. x È NA DI 
Va 5 6 TENTARE... 









N. 31/1980 
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È L'INFUSO DI FOGLIE E' STAT 
FORSE QUEGLI ORDIGNI SOMMINISTRATO ALLA RAGAZZA. 
SPAVENTOSI, COSTRUITI PER DI IL RANTOLARE AFFANNOSO DI 
STRUGGERE E UCCIDERE, INVECE @ES LIZA E' L'UNICO RUMORE CHE 
DI SPARGERE LA MORTE RIUSCI. , TURBA IL SILENZIO DELLA CA- 
RANNO A SALVARE VITE ae VERNA E SCANDISCE L'ATTESA 
UMANE. # DEL MIRACOLO. 


IL RESPIRO SI FA PIU' REGOLARE. POI GLI OCCHI SI APRONO LENTAMENTE, ENI 
UNA PARVENZA DI COLORE TORNA SI GUARDANO ATTORNO INCREDULI, VELA- VE COSA... CHE _ 
SULLE GUANCE DELL'AMMALATA TI DA UN'ESTREMA DEBOLEZZA. SOON RICORDO PIÙ!" 





CA 


SEI STATA MALATA, 
TESORO, MA ORA-SEI SAL- 
VA... E' STATO LUCKY A 
I_GUARIRTI. 










LIZA ALLUNGA SORRIDENDO 
UNA MANO. LUCKY LA STRIN- 
GE ESITANDO, COMPIENDO 
IMBARAZZATO QUEL GESTO 
CHE FINORA ERA RISERVATO 
AGLI UOMINI. 






LE ERBE CHE T'HANNO RI- 
PORTATO ALLA VITA. 










TI RINGRAZIO. 
\\ NON LO SCORDE- 


Ì RO' MAI. 
‘ ba e 





NEPPORE LE PIANTE 
LO SCORDERANNO » 
yg _FFTFTN 
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VIA ORMAI LANNO 


Visto CHE LE Ho INGANNAtE ò 
LA NOTIZIA CORRERÀ Dies 
NARO, DI Rabite N 
SI 












\o Sono UN TRADITORE 


E TenTeraNnno (fl 


CIS ®A 


ab 








y 1047 E \ \ DI ° o 3 
@ AO toe ye \Fine dell episodio > 
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STAI PARLAN- 
yy | DO DELLE PIANTE, 
UCKY? 
Testo di 
MICHELE GAZZARRI 
Disegno di 
FRANCO SALDELLI 





o Sao © TRADI7ode 
si STERAMIO DI 
VE nice tsI 







ann. + 


3 
04 ho 
4 
i 
di 


Ns. $ ri 
IL SOTTOMARINO NUCLEARE «HUDSON» E' RIMASTO INVISCHIATO 
NELLA PARETE DELLA CUPOLA COSMICA, CHE HA IMPRIGIONA- 
TO GRAN PARTE DELLA CALIFORNIA. NEL FRATTEMPO UN AL- 
TRO GRUPPO DI SOPRAVVISSUTI, CAPEGGIATI DAL PROFESSOR 
FOWLER, SI STA DIRIGENDO VERSO GREEN ROCK, MA LIZA VIENE 
COLPITA DA UNA MISTERIOSA MALATTIA. LO SCIMPANZE' LUCKY 
RIESCE A SALVARLA, PROCURANDO DELLE FOGLIE MEDICINALI. 






E TU? TU PER-\ d 
CHE' INVECE E 
AIUTI? 








I 








pueaB | MIEI SCNEMI Gi 
MENTALI Sono USUALI: Ai 
VofTri ED Ho CAPITO o 
ene QE fto NON E IL MOMENTO 


CS 






FEBBRILI PREPA- 
RATIVI, A BORDO 
DEL SOTTOMARI- 
NO, PER TENTA- 
RE LA DISPERATA 
MANOVRA. 


CAPORTO DI LAN- 
CIO... 


DISINNESCARE 
LA TESTATA NU- 
CLEARE. 


BOCCAPOR- 
TO APERTO. 





ESEGUITA, COMAN- 
DANTE. 









DOVRESTI RIU- 

SCIRE A CONVINCERE 

ANCHE TUTTI GLI 
ALTRI... 






 \ V)jéye 
ARNO 
OPERAZIONE N° f\\ 
$ 
g7 


MISSILE NUMERO 


UNO IN POSIZIONE! 
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RX 


IL GIGANTE- ee 
SCO RAZZO SI 

ABBASSA 

LENTAMENTE $ 

E SI DISPONE [SS 
IN POSIZIONE 
ORIZZONTA- 
LE, CON GLI 
SCARICHI RI- 
VOLTI VERSO 
PRUA. 








NON ABBIA- 
MO SCELTA... 
È 








INVECE DI SGANCIARE IL MIS- 
SILE, LO TERREMO FISSATO AL SOT- 
TOMARINO, SPERANDO CHE LA SUA SPIN- 
TA, SOMMATA A QUELLA DEI MOTORI, 

RIESCA A TOGLIERCI DA QUESTA SI- 
UAZIONE. 






//*MACCHINA INDIE- © 
TRO. POTENZA MAS- 
«\}_ SIMA ALLE TURBINE. 









e; 
RICEVUTO, _ 4, 
COMANDANTE. Ji 


SERVENTE AL 
«POLARIS» NUMERO U- 
NO, CONTO ALLA 
ROVESCIA. 







MENO CINQUE, E 
QUATTRO, TRE, 
DUE, UNO... 






ret fur AN tl 3 A Riti ene ent AR 7. EST ATI 








———@ 


















UN RUGGITO INFERNALE. UN LAMPO ACCECANTE, CHE SI 
RIVERBERA NELLE ACQUE DELL'OCEANO CON MILLE 
‘BARBAGLI COLORATI.. 











SOLLECITATO DALLA TERRIBILE 
i ato, SPINTA, IL SOMMERGIBILE VIBRA E 
“|SUSSULTA COME UNA COSA VIVA, 
CERCANDO DI SFUGGIRE ALLA MOR- 
SA CHE LO TIENE PRIGIONIERO, 





SI SPEZZERA' IN DUE 
COMANDANTE. NON POSSIAMO) CI STIAMO MUO- 
FARCELA. DATE ORDINE DI | VENDO, CAPITANO. 
SGANCIARE IL «POLARIS». 






MEZZO NODO... 
UN NODO... 


i ALe < 
IVITTORIA! ( 
ar ve 






MOMENTO... 
MENTO... GUAR- 









UN ULTIMO SFORZO DISPERATO, IN- 
FINE LO'SCAFO GUIZZA FUORI DALLA 
PARETE VISCHIOSA E S'ALLONTANA 
COME UN PROIETTILE GIGANTESCO. 
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MOLLATE IL RAZ- 


ZO, SVELTI, OPPURE CI 
IRRSCNERA: SINO A 










OKAY... EMER- 
SIONE RAPIDA. / 


‘LONTANO, VERSO LA COSTA, 
:UN BOATO ED UN LAMPO 
GIALLASTRO. i 
// VA) Y 
yy IL «POLARIS» 


CAPITANO? 
, 


4 — N 

+ 

7 CERTO... E' AN-N 

DATO A ESPLODERE 
CONTRO GLI SCOGLI. 





E' LAGGIU' CHE ABBIAMO DA- 

TO APPUNTAMENTO AGLI ALTRI SO- 

PRAVVISSUTI. PURTROPPO LE NOTIZIE 

CHE PORTIAMO NON SONO AFFATTO 

BUONE, MA E' GIUSTO CHE ANCHE 

LORO CONOSCANO LA TERRIBI- 
ERITA'. . 














i 
ì 














‘NELLA CAVERNA FINALMENTE TUT- 
TI HANNO POTUTO RIPOSARSI. E'- 
MATTINO.AVANZATO, QUANDO FOW- 
LER INVITA | COMPAGNI A RIPREN- 
DERE IL VIAGGIO. 





i SICURO... STO GIA' 
MOLTO MEGLIO. E POI HO 


UN OTTIMO MOTIVO PER 
VENIRE CON VOI. 
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x N R è’ 
Ne ndo 
SN ASTON» é 
SEE Sia 











NATURALMENTE... SA- 
REI SCIOCCA A MOLLARLO PRO- 
PRIO ADESSO, CON LA PENURIA 
DI «BUONI PARTITI» CHE C'E' 
IN CALIFORNIA. 


MI VUOI INCA- ) 
.STRARE, DOLCEZ- 
ZA? 4 




















INDOVINATO. SPE- 
RO SOLO CHE IN TUTTO 
LO STATO SIA SOPRAVVIS- 
SUTO ALMENO UN PA- 
















IO E RAY NE 
ABBIAMO FATTO 
A MENO. dA 








EHI... NON M'ERO ACCOR- 
TA DEGLI ANELLI. V1 SIETE 
SPOSATI? MA QUANDO E' 

SUCCESSO, RAGAZZI? 


SONO FELICE. COMPLIMENTI, 
SONO TANTO FELI-f RAY... UN'OTTIMA 
CE PER VOI. SCELTA DAV- 

VERO. 








PROPRIO IERI, A 
BORDO DEL SOTTOMARINO. 
ANCHE IL CAPITANO DI UNA 

NAVE PUO' CELEBRARE. 
I MATRIMONI. 
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ANCH'IO SONO FELICE, 
RAGAZZI, MA FORSE SARA' ME - 
GLIO RIMANDARE | FESTEGGIAMENTI 


QUALCUNO... QUALCUNO CHE HA 
BISOGNO D'AIUTO. 


E-UN RAGAZZO, CHE CERTO VI AC- 


COGLIERANNO A BRACCIA APER- 
TE, SE VI PRESENTERETE A 
MIO NOME. > 


SI TROVA ESATTA- 
MENTE IN QUESTO PUNTO. SA- 
RA' UN VIAGGIO PIUTTOSTO DURO 
MA CREDO CHE NE VALGA LA PE- 
NA. UNA VOLTA ARRIVATI, SA- ) 
STI PINOLMENTE AL SI- 


* LA PICCOLA «TRIBU"», GUIDATA 
DA-HOPKINS, SI AVVIA LENTAMEN- | 
TE VERSO LA CAPITALE DELLA 
NUOVA CALIFORNIA. 


34 


E NOI, PROFESSO- 
RE?SUL VOSTRO TRENI- 
NO E SULLA MACCHINA NON 
C'E' POSTO PER TUTTI, 


Ò 





('irrresi 


SÌ 


ZZZ 
I SU 


)Ù > 

U 
DITA 
° NS, 




























E' QUELLO CHE 
SPERO... BUONA FOR- 
TUNA ANCHE A VOI. 





IN BOCCA AL 
LUPO, AMICI. CI RIVE- 
DREMO MOLTO PRE- 
STO. 
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o 


AMG 
i AA \ 7 
A VAI 
Sint T/} È (ON 
ABBIAMO LA NATURA 


CONTRO DI NOI. PIANTE ED 


SI DA UN ATTIMO ALL'AL- 
TRO. 



















GNO. DOPO QUELLO CHE HA RAC- 
CONTATO LUCKY, MI RENDO CON- 
TO CHE NON AVREMO UNA VI- 
TA MOLTO FACILE. 


7 







E LA FAREMO, 
... SONO CERTA 
CHE CE LA FAREMO. 





‘ho a ; 
STRADE ARROVENTATE DAL CALORE. RIFLESSI VI- S 
BRANTI DI LUCE, CHE ANNEBBIANO LA VISTA. POI, 
FINALMENTE... 


i L'UOMO CHE CI HA CHIA- 
SUBITO AL DI LA' DEL 0%. MATI PER RADIO AVEVA RAGIO- 
PAESE, SI INTRAVEDE UNA AE ie e NE. TRA POCO SAREMO IN GRADO | 
SPECIE DI CONFUSO TREMO- 2 È DI OSSERVARE DA VICINO IL 
LIO NELL'ATMOSFERA... / ù ip n . MURO MISTERIOSO CHE CI SE- 
: S ; ì PARA DAL RESTO DEL 
>_MONDO.. 
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HANNO RAGGIUNTO LE PRIME CASE DI 
GREEN ROCK. LO SPETTACOLO CHE SI 
PRESENTA AI LORO OCCHI E' QUANTO 
DI PIU' SCONVOLGENTE POTESSERO A- 
SPETTARSI. 


C Pecco, 
STA 


CRA 


LI 
n 


MIO DIO! E' OR- 
RIBILE... ORRIBILE! 


LIL 
LA 


Pl 
Pi 


GIA"... E APPENA SONO 
USCITI DA GREEN ROCK, IL GAS 
LI HA COLPITI ED UCCISI. E' TER- 
RIBILMENTE INTERESSANTE, DAL 
PUNTO DI VISTA SCIENTIFICO. 


IMMIMIIOIAI 


MENO INTERES- 
SANTE DAL PUNTO DI 
VISTA UMANO... 





CINICO, E- 
VELYN, 

PER QUEL. 
LO CHE HO 


COLTA 


"Pi 
7 VA d 

Ti QUESTA POVERA GENTE, SE 
NON INDAGARE SU QUANTO 





tI 


—_— 
















OTTIMO 
COMIZIO, 
FOWLER. VI 
SIETE IMMEDE- 
SIMATO PER- 
FETTAMENTE 
















LA LORO MOR- 
TE Ct CONSEN- 
TIRA' DI FARE 
UN PASSO AVAN- 
TI NELLA SOLU- 
ZIONE DEI NOSTRI 
PROBLEMI, PO- 
TREMO DIRE 
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Sf) 


si )) A\ È 
\ < ‘ 
7A ta PSI 
UN'ALTRA VOLTA, PROFESSORE. 
NON E' IL MOMENTO PER UNA «CRISI DI 
GOVERNO». NOI SIAMO VENUTI FIN QUI 
A CERCARE UN SUPERSTITE E NON 
PER DISCUTERE COME FILOSO- 
FI SUL BENE E SUL MALE. 



















NO... LASCIALO DIRE, LI-N 
ZA. IL TUO RAGAZZO HA RA- 
GIONE. CREDO PROPRIO DI AVER 
PARLATO A VANVERA, COME UNO 
SCIOCCO E COME UN EGOISTA... 
FORSE FAREI MEGLIO A DARE 
LE DIMISSIONI. 









IL PAESE E' DESERTO, SEMIDISTRUTTO DAL TERRE- 
MOTO CHE, IN PROSSIMITA' DELLA CUPOLA, E' STA- 
TO VIOLENTISSIMO. 


RISPONDETE! )> 
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Pa 


QUALCUNO HA u 


TENTATO DI AVVEN- @l "NON TUTTI.GLI ABI- 
TURARSI ATTRAVER: TANTI DI GREEN ROCK - 
SO LA BOLLA. HANNO CERCATO DI FUGGI- 


RE PER LA CAMPAGNA. 











} SONO RIMASTI IN- 

VISCHIATI... PRIGIONIERI 

SENZA SCAMPO DELLA 
PARETE... 







CHE FINE OR- 
RIBILE, POVERETTI! 







GIA'... TUTTAVIA AN- 

CHE QUESTO CONFERMA CHE 

LA STRAGE DELLA POPOLA- 

ZIONE NON E' AVVENUTA 

NEL GIRO DI POCHI I- 
TANTI. 


COME LO SPIE- 
GATE, PROFESSO- 
RE? 


NON LO SPIEGO AFFATTO, 
PER ORA, MA CREDO CHE DOVREM- 
MO TENTARE DI RISOLVERE IL MISTERO. 
HO LA SENSAZIONE CHE DIETRO DI 
ESSO SI NASCONDA QUALCOSA DI E- 
STREMAMENTE IMPORTANTE. 
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> TP 





i 


ENTRIAMO IN UNA i UARDA. UNA 
CASA. UN PO' D'OMBRA ; ETRASMITTENTE! 
FARA' BENE A TUTTI 

E DUE. CI VUOLE 
QUALCHE 
ISTANTE, | 
PER RIABI- 
TUARE GLI 
OCCHI ALL'0- 


SCURITA'!. 
POI QUELLO 
.CHE VEDONO 
LI FA SUS - 
SULTARE DI 
GIOIA. 





NON SEI PIU' 
SOLO, ADESSO. IL 
MONDO NON E' ANCO; 
RA FINITO. 


HANNO VISTO MIGLIAIA DI MORTI, 
IN QUEGLI ULTIMI GIORNI, EP- 
PURE UN TERRORE SENZA NO- 
ME Li SPINGE A FUGGIRE COME 
BAMBINI TRAVOLTI DAL PA- 
NICO. 

IL PADRONE DI CASA EVIDENTEMENTE NON HA RE- 

SISTITO ALLA SOLITUDINE IN QUEL MONDO IMPAZ- 




















FORSE SIAMO PRO- 
PRIO CAPITATI NELLA 
CASA DELL'UNICO SU- 


PERSTITE. 
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RAY... PROFES- 
SORE... VENITE! VE- 
NITE A VEDERE... 


lamGiositoly N. 34/1980 
SÒ 


LI UCCIDERA' 
LI UCCIDERA' TUTTI 
E DUE. 







LASCIA FARE A 704 
ME, EVELYN, UNA VOL- È 
TA ERO UN BUON TI- 55% 
ATORE. 


NON HANNO IL TEMPO DI RISPONDERE. DA | 

UNA PICCOLA STRADA LATERALE IRROMPE/ 

lo NERASTRA D'UN TORO INFERO- 
ITO. 


iL PRIMO EPISODIO Di COMANCHE 
IL TERZO EPISODIO 
IL NUOVO FUMET 


" d 


(6g a an sr 
rn "QQ 000 53 “PI irprrPAnran ARR I 
"d 95 fn 5A Lo PU SO "À 
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IL PROFESSOR FOWLER E | SUOI AMICI 
HANNO RAGGIUNTO IL PAESE DI GREEN 
ROCK, DOPO AVER RICEVUTO ALCUNI SE- 


GNALI RADIO, MA PURTROPPO L'UOMO lesto di 

CHE LI HA LANCIATI S'E' ORMAI TOLTO MICHELE GAZZARRI/ 
LA VITA. ALAN E LIZA, CHE HANNO SCO- Disegno di ; 
PERTO IL CADAVERE, VENGONO ASSALI- FRANCO SAUDELLI 


TI DA UN TORO INFEROCITO E LO SCIM- 
PANZE' LUCKY IMPEDISCE A RAY DI 
SPARARGLI CONTRO. 











PERCHE' L'HAI 
FATTO, LUCKY? 






SEI PASSATO DALLA 
PARTE DEGLI ANI- 










IL GRIDO DELLO SCIMPANZE' E' COME UNA PAROLA 
D'ORDINE. COME UN SEGNALE CHE BLOCCA L'ASSAL- 
TO DEL TORO. 


TOR 


LUCKY! 










————_——m—___n 











“LASCIATELO FARE... Ni 
GLI STA «PARLANDO». STA \é 


Î COMUNICANDO CON LUI IN UN 
Liù MODO CHE NOI NON CONO- x 












SCUSAMI, LUCKY, 
QUANDO M'HAI IMPEDITO 
DI SPARARE, HO CREDUTO 
CHE VOLESSI TRADIRCI. 


UNA BREVE «CONVERSAZIONE» 
MENTALE, POI IL TORO SI VOLTA 
DI SCATTO E S'ALLONTANA TRA 
LE CASE SCALPITANDO. 





CoNCWySIONE 
Ra RETTATA - 
pEaNA DON UOMO 


VUOI DIRE 
CHE PUO' ESSERCI 
UTILE? 





«NATURALMENTE. ORA LUI "PARLE- 
RA" CON GLI ALTRI ANIMALI SO- 
PRAVVISSUTI IN PAESE.» 
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( IN BOCCA AL 
LUPO, AMICO... 


10 DEVO RAGGIUNGERLO. 


DEVO AIUTARLO A-ROVARE DAI 
cordo SE C\ RIUSCIRÒ, SARA 

È - VeRo LA PA ce TRA 

\L Pro pafso. si 

UGANI È LÀ ps 


6L\ 







> 

x 
k % 
» IN 


MENTRE LUCKY E' ASSENTE PER COMPIE- 
RE LA SUA OPERA DI MEDIAZIONE, IL 
GRUPPO RAGGIUNGE LA CASA DEL PO- 
VERO SUICIDA. 







o, 















CHE NE FACCIAMO 
DEL CORPO? PER FORTU- 
NA LE MUMMIE NON SI DECOM- 
PONGONO, MA UN VERO CADA- 
VERESCON QUESTO CAL- fl 


] 







| 


TEZA 


(PT <a 
= 


_=<= 


4273 


ETAyWAAG 
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SS 


=== 
PZEZZZZA 


<= 
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PORTIAMOLO AL CI- 
MITERO. RIPOSERA' PIU' 


INTERESSAN- 
TE... FAMMI VEDE- 
RE, EVELYN. 
















EHI... QUI C'E' UNA 
SPECIE DI DIARIO CON IL NO- 
ME DEL MORTO. SI CHIAMAVA CON- 
RAD MARTINEZ... HA SCRITTO TUT- 
TO QUELLO CHE E' SUCCESSO A 
GREEN ROCK, DAL MOMENTO 
DELLA CATASTROFE IN POI. 


NO. LOL 





EGGEREMO 





LA LUCE SI RIVERBERA SENZA POSA SUL- 
LE CANDIDE PIETRE TOMBALI. IL DIARIO 
DI MARTINEZ RIEVOCA LA TRAGEDIA DI 
GREEN ROCK. 






IL TUO GIORNO HA CONO-. 
$CIUTO IL TRAMONTO, CONRAD, 
MENTRE IL NOSTRO CONTINUA SENZA 
FINE. HAI TROVATO LA PACE DELLA 

NOTTE ETERNA E SEI LIBERO PER .SEM- 
PRE, MENTRE NOI SIAMO ANCORA PRI- 
GIONIERI. CHE DIO TI PERDONI E TI 















t... STAMANE LA 
GENTE SI E' MESSA IM- 
PROVVISAMENTE AD 
URLARE...» 







t... LE MIE 
POVERE GAM- 
BE PARALIZZA- 
TE NON MI HAN- 
NO PERMESSO DI 
CORRERE E COSl' 
| HO DOVUTO TRA- 
| SCINARMI SULLE | 
STAMPELLE FINO 
AEELA STRA- 





t... QUALCOSA STAVA PRECIPITANDO SU 
DI NOI. UNA SPECIE DI GLOBO LUMINOSO, 
TREMULO, ORRENDO...» 


AIUTOO! AIU- 
TOO! NOOO! 
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... POI L'URTO MICIDIALE, LA TERRA HA TREMATO, 
SCOSSA NELLE SUE VISCERE DA UN SISMA CHE PARE- 
VA NON AVESSE MAI FINE...» 









«UOMINI, DONNE, BAMBI- 
NI SONO STATI TRAVOLTI DAL 
PANICO E SI SONO LANCIATI COME 
UN BRANCO DI CONIGLI IMPAZZITI 
ATTRAVERSO LA CAMPAGNA...» 











ASINI 
at S 
















«... COME SE ESISTESSE UNA BARRIERA MI- 
STERIOSA E MORTALE, | MIEI CONCITTADI- 
NI ERANO RIMASTI FULMINATI DI COLPO AI 
LIMITI DEL PAESE...» 


4... ANCH'IO AVEVO PAURA E VOLEVO FUG- 
GIRE CON LORO. MA NESSUNO MI DAVA A- 
SCOLTO, IN QUEL MOMENTO, NESSUNO SI AC- 
CORGEVA DEL POVERO, INUTILE CON - 
RAD...» 


ASPETTA- 
TEMI... A- 

SPETTATEMI, 
VE NE PREGO. 
NON LASCIATE- 
MI SOLO... FA- 


\ TEMI VENIRE 
CON VOI. 












(... FUI L'ULTIMO A RAGGIUNGE- 
RE FATICOSAMENTE LA PERIFE- 
RIA DI GREEN ROCK. E LAGGIU'" 
MI ASPETTAVA LA SORPRESA 
PIU' SCONVOLGENTE...» 
























1%) 4 nre 
GRLIZANACA 








«... PER UN ATTIMO FUI 
TENTATO DI RAGGIUN- 
GERLI E DI FARLA FINI- 
TA PER SEMPRE, MA AL- 
LORA NON NE EBBI IL 
CORAGGIO E TORNAI 
TERRORIZZATO SUI MIEI 
PASSI, SPERANDO CHE 
ALMENO QUALCUNO 
FOSSE SOPRAVVISSUTO 
ALLA STRAGE...» 












“| «... MA | POCHI CHE S'ERANO ACCORTI IN TEMPO DEL 
‘| TERRIBILE PERICOLO NON SEPPERO FARE DI MEGLIO 
CHE LANCIARSI NELL'OPPOSTA DIREZIONE.. 


FERMATEVI! 
FERMATEVI... 


{... VIDI LA PARETE INGHIOTTIRLI TUTTI. LI VIDI DIBAT- 

TERSI PER QUALCHE ISTANTE NELL'ORRIBILE AGONIA. IN- [EJ 
FINE MI TROVAI DAVVERO SOLO E CONOBBI LO STESSO SPA- {& 
SIMO AGGHIACCIANTE DI CHI SI RISVEGLIA IN UNA TOMBA...» [i 


NG 


proci CAO giaggio) 
NO RI LO, E 
FRUESEERANZA SE QUALCUNO E' IN ASCOL- ff 


TÒ, RISPONDA. 
PARECCHIO DA RA- ESTE 

DIOAMATORE, MA i ERA 
‘MI ACCORSI CHE MAN- [07477 DISPERATA 

CAVA LA CORRENTE [09 / MENTE A CHIA 

E FUI COSTRETTO A /0/ AC 

RICORRERE A UNA /dl IA. ARES 

. Mi RERISPO- 
STA... 
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t... POI L'ALTRO IERI, Fl- 
NALMENTE, MI PARVE DI 
SENTIRE UNA VOCE CHE' 
TENTAVA DI DIRMI QUAL- 
COSA...à 


QUI PARLA FORT. 
FOWLER, AMICO, TI 
SENTIAMO... CONTI- 
NUA A PARLARE. 





LA TERRA, NON VOGLIO 


VIVERE. NON C'E' SCOPO 


NEL RIMANERE QUAGGIU 


FARE IL GUARDIANO DI UN 
MUSEO CHE NESSUNO POTRA' 


MAI VISITARE...? 





«SE SONO RIMASTO SOLO SUL- 











SIAMO RIMASTI IN PO- 
CHI, MA CERCHEREMO 
DI VENIRE IN TUO AIU- 
TO. DICCI DOVE SEI. 








Pro 
4... ADESSO COMPIRO" L'ULTI- 
MO SFORZO. CERCHERO' DI SA- 
LIRE SULLA SEGGIOLA, AIU- 
TANDOMI CON LE STAMPEL- 
LE... 















PIU' 






"A 














POVERACCIO... PO- 
CHE ORE D'ANTICIPO E 
SAREMMO RIUSCITI A 

SALVARLO. 


» 
} ABBIAMO FATTO 
IL POSSIBILE, RAY. E AN-|\ 
CHE LUI HA FATTO IL POS-} 
SIBILE PER AIUTARCI. 








CHE VOLETE 
DIRE, PROFES- 
SORE? 


{,.. QUELLA VOCE MI AVEVA 

DATO SPERANZA. POI HO VISTO TRA- 
SCORRERE INUTILMENTE LE ORE ED | 
GIORNI E INFINE | MIE! NERVI HANNO 
CEDUTO, MI SONO CONVINTO CHE S" 
ERA TRATTATO SOLTANTO DI UN" 





















QUESTO DIARIO E' UN 
DOCUMENTO PREZIOSO. DIMO- 
STRA, AL DI LA' DI OGNI DUBBIO, 
CHE.A GREEN ROCK IL GAS DEL- 
LA CUPOLA NON HA AVUTO AL- 
CUN TRAGICO EFFETTO. . 


S 


























BISOGNEREBBE 
SCOPRIRNE IL MO- 
TIVO. 


LA GENTE HA CO- 

MINCIATO A MORIRE SOL-B 
TANTO QUANDO E' USCI- 
TA DAL PAESE... 
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GIA"... E' QUELLO CHE 

-MI PROPONGO DI FARE. PUR- 

TROPPO TUTTI GLI STRUMENTI 

DI ANALISI SONO RIMASTI NEL MIO 

LABORATORIO. SE LI AVESSI CON 

ME, OGNI COSA SAREBBE PIU' 
FACILE. 







GUARDATE. 
LUCKY STA TOR- 
NANDO. 







SEI RIUSCITO A 
TROVARE UN AC- 


ANCHE “LDRO 
Solo. DISPOSTE A TRATTARE, 


SOVENTE con me £ CERCATE 
« T EgfeRe RAGIONEVOLI 


È x x Pal 


«GLI ANIMALI SI SONO RADUNATI fi x A 
NELLA FATTORIA PIU' GRANDE If 
DI GREEN ROCK» | 
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ATTORNO ALLA GRANDE QUERCIA CHE 
SORGE DINANZI ALLA FATTORIA, HA © 
LUOGO LO «STORICO» INCONTRO. UOMINI, 
ANIMALI E VEGETALI STIPULANO UN AC- 
CORDO DI MUTUA COLLABORAZIONE, 
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LE «TRATTATIVE» CONTINUANO. 
LUCKY FUNGE DA INTERPRETE E 
‘| DA INTERMEDIARIO, SVOLGENDO |: 
PAZIENTEMENTE IL SUO LUNGO E 
SNERVANTE LAVORO. 






© IO LO TROVO FAN- 
TASTICO, INVECE, STIA- 
MO ASSISTENDO ALL'INIZIO DI 
\ UNA NUOVA ERA E SONO TER- 
RIBILMENTE COMMOSSA. ; 






















PAM >. 
POI... FINALMENTE... 


CI SIAMO, RAGAZZI, 
COME GOVERNATORE DEL- 
LA NUOVA CALIFORNIA, HO DA- 
TO LA MIA PAROLA CHE IL 
PATTO SARA' RISPET- 





DI CHE SI TRAT) 
TA, FOWLER?, 















PIANTE E ANIMALI 
SONO DISPOSTI A FORNIR- 









i I] 
ASS 
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AVREMO LATTE, LANA; 
‘UOVA, FRUTTA, FARINA, 
‘ PURCHE' MANTENIAMO LA 
PROMESSA'DI RISPETTARE 
LA LORO VITA. 








NIENTE PIU' BI- 
STECCHE, DUNQUE, 
NE POLLI ARRO - 





SI METTONO AL LAVORO. DEVONO RIPULIRE LE 
STALLE, MUNGERE LE VACCHE... 


27 /; 





«e. COSTRUIRE NUOVI RECINTI PER LE PECO- 
RE EICAVALLI... ; 



















LA STANCHEZZA LI COGLIE ALL'IMPROVVISO. 


PROPRIO COSI". 
MA NON SARA' UN GRAN 
SACRIFICIO, IN CAMBIO DEI 
BENEFICI CHE NE OTTER- 
REMO. 





NONOSTANTE QUELL'INGANNEVOLE LUCE 


{ PERPETUA, 


NOLTRATA. 


SI ACCORGONO CHE E' SERA |- 


ORA BASTA, RAGAZ- 
ZI. UN BOCCONE E POI 
TUTTI A DORMIRE. 
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dei SFINITI DALLA TERRIBILE 


na GIORNATA, PIOMBANO IN UN 
DOMANI MATTINA DOBBIAMO È A 


SI ALLE SPALLE PER QUAL- 
SPETTARE IL SOMMERGIBILE CHE ORA GLI INCUBI E | FAN- 
\ BUONE NOTIZIE... NOTIZIE DIA 


I_TASMI DELLA REALTA 
LIBERTA". 








LA 
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zi 


$ 


DIAVOLO...! MA 
QUESTO... 







SY CHE TI SUCCEDE, SN 
RAY? PERCHE' NON M 
a LASCI DORMIRE? 










y M'ERA PARSO DI SEN- 

TIRE POCO LONTANO IL 
MOTORE D'UN ELICOT- 
TERO. 






UN BEL SOGNO, NON 
CREDI? MA ADESSO RI- 
METTITI A NANNA. 


D'UN TRATTO L'INCREDIBILE SILENZIO 
UNA PU 





IL CIELO ABBAGLIANTE 
E DESERTO. _ 










E' SPEZZATO DA 
LSAZIONE METALLICA. UN ELICOTTERO SORVO= 
TE LA GRANDE FATTORIA. 





LENTAMEN 








i AGGIU'... PRO- 
VA AD ABBASSARTI.J" 















CRUTA DALLA FINESTRA 8 










a Az 


EPPURE. 
1\ VREI GIURATO... 






"GIURATO CHE 
COSA, TESORO? 


ANCHE A ME PARE SEMPRE DI 
SENTIRE RUMORI CHE NON ESISTONO 
PIU'. CAMPANE CHE SUONANO ALL'ALBA, 
VOCIARE DI BAMBINI, LE RONDINI CHE STRI- 
DONO IN CIELO... E' LA NOSTRA IMMAGINA- 
ZIONE, RAY... SONO | NOSTRI RIMPIANTI 
SEGRETI. 








VENITE CON ME. PUO' 
DARSI CHE MI SBAGLI, MA 
CREDO CHE NON SIA TEMPO 
PERSO DARE UN'OCCHIATA £ 


#/ PERCHE' HAI VO 
M LUTO SCENDERE 
QU? 





HO VISTO QUALCOS DA VICINO. 
SA DI STRANO. DOB- 


BIAMO CONTROLLA- É E' TRASCORSA LA NOT- 


TE. DOPO AVERE ACCU- 
DITO ALLA FATTORIA, 
FOWLER E GLI ALTRI 
TORNANO SULLA STRA- 
DA, PER RECUPERARE 
| VEICOLI ABBANDO- 
NATI. 


RE 
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EHI... QUI C'E' S 
QUALCUNO. DALLA MAC- 
CHINA SONO SCOMPARSE 

DIVERSE PROVVISTE. 










RAMMENTA DI COLPO IL SUO «S0- 


GNO» DI QUALCHE ORA PRIMA. ‘ CORAGGIO, ORA FILIAMO 


VERSO LA COSTA A INCONTRARE 
GLI AMICI DEL SOMMERGIBILE. NON 
SAREBBE DAVVERO GENTILE 
FARLI ASPETTARE, 


Y 
NE SIETE SICURI, 
RAGAZZI? 













PIU' CHE SICURI. 
CHI DIAVOLO PUO' 
ESSERE STATO? 













CHE STAVI DI- 
CENDO, RAY? 








SIANO DELLE BESTIE SELVATICHE, 
IGNARE DEL NOSTRO ACCORDO 
CON GLI ANIMALI. 
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Sion M'ERO SBAGLIA- 
TA. E' PROPRIO UN 
} GRUPPETTO DI SOPRAV, 
VISSUTI. 


-> «ZF ANMI VEDE? 
RE, LUCILLE, 
















« QUATTRO UOMI- 
NI, DUE DONNE E UNO SCIM- 
PANZE'. CREDI CHE DOVRE- 
MO PRENDERE CON- 
TATTO? 











NO, NON E' ANCORA 
PRUDENTE. NON DIMENTI- 
CARE CHI SIAMO E DA DO- / ‘ 

VE VENIAMO. - 







Sy Ò 


de 





ù 






5 2!” sit 
ZZ41 


: pg i 





“A, si 
‘A 71008 f © 
di 


Fine dell'episodio » @ 
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NEL PAESE DI GREEN ROCK, ALCUNI DEI SOPRAVVISSUTI ALLA CATA- 
STROFE COSMICA RAGGIUNGONO UN ACCORDO DI COLLABORAZIONE 
CON GLI ANIMALI E CON LE PIANTE, CHE HANNO AVUTO UN'INCREDI- 
BILE EVOLUZIONE! MENTRE SI RECANO VERSO LA COSTA, PER INCON- 
TRARE IL SOMMERGIBILE NUCLEARE «HUDSON», VENGONO SPIATI DA 
TRE SCONOSCIUTE, APPENA SCESE DA UN ELICOTTERO. 





L'HUDSON» EMERGE 
LENTAMENTE, A CIR- 
CA MEZZO MIGLIO 
DALLA COSTA. 









GLI SPORTELLI SI APRONO, L'EQUIPAGGIO SCIAMA SUL E di ° SONO LORO. FATE \ | 
PONTE, ANSIOSO DI OSSERVARE DA VICINO LA PARETE | \aRGL «__{ METTERE IN ACQUA 
DELLA CUPOLA SPAZIALE. sint e | po nl BATTELLI. 


T7( SUBITO, COMAN 
dò, DANTE. 


SULLA RIVA, IL GRUPPETTO IN AT-E& 


TESA E' IMMERSO IN UN TREPIDO 7 CORAGGIO, EVELYN TEMO DI CONOSCE 


SILENZIO. PARE A CIASCUNO CHE VM ® 
OGNI MINUTO, SIA LUNGO QUANTO ARA OSOSRERERO LA, PURTROPPO.. 
UN'INTERA VITA S N 








LE PAROLE DI JOHNSON RAGGELANO GLI ANIMI, 
TRAFIGGONO LE SPERANZE. 


SIAMO RIMASTI INVISCHIATI E N° 
DUE SOMMOZZATORI, PURTROPPO, 
CI HANNO LASCIATO LA VITA, E' UN 
VERO MIRACOLO, SE ABBIAMO PO-/ 
TUTO CAVARCELA. 3 






NIENTE DA FARE, AMICI. 
Sf LA CUPOLA SI STENDE ANCHE 
x SOTT' ACQUA, SINO AL FONDO 
DELL'OCEANO. 


UN SOTTOMARINO? 
COMPLETO DI TUTTO 
L'EQUIPAGGIO? 





MT e ne i e 


MA E' PROPRIO QUEL- 
LO CHE SPERAVAMO DI 

TROVARE... ANCORA ME- 
GLIO, DIREI. 















ALLORA NON DOBBIA- 
MO ASPETTARE, E' IL MO- 
MENTO.DI PRENDERE 
CONTATTO. 






APPUNTO. NON DOB- 
BIAMO SCIUPARE L' 
Mò, OCCASIONE. 
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RS” QUELLO CHE CERCA? 
VAMO. ADESSO APRITE BE- 
NE LE ORECCHIE E SEGUITE - 
ATTENTAMENTE LE MIE 1- 
STRUZIONI. 






b 


HAI QUALCHE IDEA ° } 7 1% 
PERLA TESTA? 


af / PRONTO. QUI PARLA 
LUCILLE... MI SEN- 
TITE? 
|A SIAMO IN ASCOLTO, 
SA ci 4 


AVETE TROVATO 


#7 LUNGO LA 
COSTA C'E- 
RA UN PAESE 
CHIAMATO 
GREEN ROCK. 
DOVREBBE DI- 
STARE DA VOI 
CIRCA SESSAN- 

TA MIGLIA... 


fi) 


ve [Spe 













CHE NE DITE? NON E' 
LA SOLUZIONE MI- 
GLIORE? 









FORSE HAI RAGIONE, 
LUCILLE... COMUNQUE LO 
SAPREMO MOLTO 

PRESTO. 












DUNQUE, LA VIA 
DEL MARE E' BLOC- 


N. 39/1980 


LA DELUSIONE 
PER LA NOTIZIA 
PORTATA DAL CO- 
MANDANTE JOHN- 
SON E' STATA CO- 
CENTE. EPPURE 
REAGISCONO SUBI- 
TO, FANNO NUOVI 
PROGETTI PER LI- 
BERARSI. DALLA 
TRAPPOLA CO0- 
SMICA. 





NON CI RESTA CHE 
TENTARE DI SCAVARE 
UN CUNICOLO SOTTER- 

RANEO... 


E' ACCADUTO 
spo 
.ex OPPURE SFONDAS TURNI, 
RE LA CUPOLA CON RENEE È 
UN MISSILE NU- FOWLER, IL RI- 


CORDO DI QUEL- 
L'AEREO APPIC- 
CICATO COME 
UNA MOSCA AL- 
LA PARETE 
SEMBRA RIE - 
MERGERE DAL- 
LA NEBBIA DI 
UN TEMPO INFI- 
NITAMENTE 
LONTANO. 










DICO CHE E' MEGLIO TENERE 
IL RAZZO COME ULTIMA RISORSA. 





ERCHEREMO DI PASSA- 
RE SOTTO LA CUPOLA, SPE- 
RANDO CHE IL «MURO» NON AB-) 
BIA RAGGIUNTO UN'ECCES- 
SIVA PROFONDITA". 







TRA UN'ORETTA 
SAREMO A DESTINA- 
ZIONE. * 


ROCK 


35 MILES 





Pron 


7 pit 15 
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MI SPIACE SOLTANTO CHE 
I FURGONI SIANO COSI' MALANDA- 
TI. SAREBBE-UN'OCCASIONE MAGNIFI- 
CA PER SUPERARE I LIMITI DI VELOCI- 
TA' SENZA CORRERE IL RISCHIO D'IN- 
"N CONTRARE QUALCHE AGENTE DI 
POLIZIA. 












NON CREDO CHE IN PAESE NÉ? 
7 CI SIANO LE MACCHINE ADATTE, NE 
MA IN COMPENSO POSSIAMO CONTA- $È 
RE SULL'EQUIPAGGIO DEL VOSTRO 
SOTTOMARINO. 

















PASSARE SOTTO LA CU- 
POLA, AVETE DETTO? CI VOR- 
RANNO DELLE RUSPE... DEL- 
LE SCAVATRICI... 





QUANTI UOMINI AVETE 
A DISPOSIZIONE? 


CI VORRANNO SOPRAT- 

TUTTO DELLE BUONE 
BRACCIA, CARO CAPI- 
TANO. 

















JOHNSON NON E' ABITUATO A RICEVERE ORDI- 
NI DA UN BORGHESE, TUTTAVIA SI RENDE CON- 
TO CHE LE CIRCOSTANZE SONO PROFONDA- 

MENTE CAMBIATE. 















% ALLORA FATELI SCENDERE N 
A TERRA E METTETELI SUBITO AL 
LAVORO. NON CREDO CHE SI FARAN- 
NO PREGARE, QUANDO GLI DIRETE 

CHE FORSE C'E' UNA VIA DI si 

> SCAMPO. 








MERGIBILE, INSIEME A DIECI UO- 
MINI, PER GARANTIRE IL SERVIZIO 
DI GUARDIA, GLI ALTRI SI METTE- 
RANNO A DISPOSIZIONE DEL PRO, 
FESSOR FOWLER. 
















AVETE SENTITO, DO- 
NOVAN? ORGANIZZATE 
IL I RORORDO DEI MARI- 

AI. n 
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na 








fee SE a Le 









IN BREVE | MARINAI ABBANDONANO 
USO, PER TRASFERIRSI SUL- 









NOI SIAMO PRONTI, PRO- N° 
FESSORE. VI AFFIDO IL C0- 
MANDO DELLE OPERA- i 
ZIONI. 








7 ALLORA DOVRETE IM- 
PARARE. NON DIMENTICATE 
CHE NOI VI ABBIAMO ELETTO 


GOVERNATORE DELLA NUO, 4 


Via è 
/7 FORSE AVETE RAGIONE, N 
RAGAZZI, DIVIDEREMO GLI 
UOMINI IN QUATTRO TURNI E I- 
NIZIEREMO SUBITO GLI SCA- 
i VI... TUTTI A GREEN 
ap ROCK! 











77 «COMANDO» E' UNA PARO- N° 
“( LA TROPPO GROSSA, PER UNO 
è #\ SCIENZIATO... NON SONO ABI- 
TUATO A DARE ORDINI. 


IL MARINAIO S'E' FERMATO DI COLPO, 
IRRIGIDITO NELLO SFORZO DI PERCE- 
PIRE LO «STRANO» MESSAGGIO. 


STAVI DICENDO? 
CHE TI SUCCEDE, 
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Y 


























CE N'E' UNO A BOR 
DO DI TUTTI 1 SOTTO- 
MARINI NUCLEARI. 




















SI'... ORA RICORDO. MI 
PARE D'AVER LETTO QUAL- 
COSA, MA CREDEVO CHE SI 

TRATTASSE DI PURA FANTA, 
SIA GIORNALISTICA. 
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SI"... C'E' QUAL- 
CUNO CHE HA BISOGNO 

D'AIUTO... SOFFRE... HA 
PAURA... 


DEVI LOCALIZZAR- 
LO. FORSE POSSIAMO 
FARE QUALCOSA PER 
DARGLI UNA MANO, 






HA DELLE DOTI TELEPA- 
TICHE INCONSCIE E QUINDI NON 
E' CAPACE DI «TRASMETTERE», MA 
IL SUO CERVELLO STA URLANDO... 
URLANDO DI TERRORE E D'AN- 
GOSCIA. ; 


MA CHI E"? CHE 
STA DICENDO, QUELL' 
UOMO? POTETE SPIEGAR- 
MI, CAPITANO? 


E' LA VERITA', INVECE. STA- 
VAMO FACENDO DEGLI ESPERI- 
MENTI PER LE COMUNICAZIONI 
MENTALI A DISTANZA. SAREBBE 
UN SISTEMA RIVOLUZIONARIO, 
CHE SFUGGIREBBE A QUALUN- 
QUE INTERCETTAZIONE. 



















RIESCI A CAPTARE 
I PENSIERI-DI QUELL' 
UOMO? 


MOLTO VAGA- 


SFORZATI. CERCA 
DI CAPIRE DOV'E'. 


MI PARE... SICURO... 
E' SEPOLTO SOTTO UNO 
STRATO DI ROCCIA... 


Au) e 


io Later SA 


a 


n 


st BIN 


HA TROVATO QUALCOSA... 
QUALCOSA DI MOLTO IMPORTAN- 
TE... MA ADESSO E' PRIGIONIERO E 
STA MORENDO... FAME... SETE... 

DISPERAZIONE... 





INVE 


ATTRAVERSA IL PAESE E SI DIRIGE VER- 
SO UNA PICCOLA ALTURA, TRANCIATA 
DI NETTO DALLA PARETE DELLA CU- 


POLA COSMICA. 


ANCORA. NON POSSIAMO 
AIUTARLO, SE NON RIESCI A\ MANDANTE. LUI MI CHIA: 
SCOPRIRE LA SUA TANA. ANNA: SENI 
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IL TELEPATICO CAMMINA 
COME UN AUTOMA, GUI- 
DATO DALLA VOCE MI- 
STERIOSA, CHE RISUONA 
SOLTANTO NEL SUO CER- 
VELLO. 


E' QUI... E' SEPOLTO QUI 
SOTTO. ORA | SUOI PENSIERI SONO 
VICINI... MOLTO VICINI... E SONO PEN- 
SIERI DI MORTE... LAMPI DI TERRORE 
CHE ACCECANO ANCHE LA MIA 

MENTE. 
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CERCATE DELLE PALE, DEI 

PICCONI, DELLE CORDE... TUTTO 

CIO' CHE RIUSCITE A TROVARE. 

NON POSSIAMO SCAVARE A MANI 

NUDE, SE VOGLIAMO FAR PRE; 
TO. 


SI METTONO FEBBRILMENTE AL LAVORO, 
SPOSTANDO | ERAMMENTI DI ROCCIA, CHE 
IL TERRIBILE URTO HA FATTO ROTOLARE 
DALLA COLLINA. 















CI PENSO 10, PROFES- 
SORE... FACCIO UNA CORSA IN 


ZIO DOVE C'E' TUTTO QUELLO 
CHE CI OCCORRE. 






ADESSO IL LAVORO E' PIU' RAPIDO, PIU' 
ORGANIZZATO. LA FRANA VIENE RIMOSSA 
VELOCEMENTE, NELLA SPERANZA CHE 

NON SIA TROPPO TARDI. 


GUARDATE! SEMBRA 





L'UOMO E' LI' DEN- k, MASS — VENGO CON VOI, 
TRO. LO SENTO» MA E'\ x RAY. IN DUE SARA' MOL- 
TROPPO DEBOLE PER MUO- TO PIU' FACILE RIPORTAR 


VERSI... ANCHE PER CHIA- 14 LO IN SUPERFICIE. 
MARE. 




































IL CONTATORE GEIGER... 
PRIMA INDICAVA UNA RADIAZIO- 
NE SUPERIORE AL NORMALE, MA 
NON PERICOLOSA. ORA, INVECE, DA 
QUANDO E' STATO APERTO L'INGRES- 
SO DELLA CAVERNA, S'E' MESSO IM- 
PROVVISAMENTE A TICCHETTARE 


I MA ALLORA... QUE- 


STO SIGNIFICA CHE 
LA' SOTTO... 










NO... ASPETTA- 
TE, CAPITANO. 


SIGNIFICA CHE LA' SOTTO C' 
E' UN UOMO IN PERICOLO DI 

VITA E CHE DOBBIAMO ASSO- 
LUTAMENTE SALVARLO, 





ASPETTARE? E 
PERCHE"? 


AVETE RAGIONE. 
PRENDETE QUESTA PLAC- 
CHETTA E-ATTACCATELA 
ALLA VOSTRA CINTURA. 


CAMBIA LENTAMENTE 
DI COLORE, PASSANDO DAL 
GIALLO AL ROSSO, AL VIOLETTO, 
ED INFINE AL NERO. IN QUEL MO- 
MENTO BISOGNA ALLONTANARSI IM- 
MEDIATAMENTE DALLA FONTE DEL- 
LE RADIAZIONI, ALTRIMENTI SI 
CORRE IL RISCHIO DI ESSERE 
CONTAMINATI MORTAL- 



















E' UN «RARE», COME 
LO CHIAMANO | TECNICI NU- 
CLEARI... «RIVELATORE AS- 
SORBIMENTO RADIAZIONI 
ECCESSIVE». 





ZA »% ì e 
N ZOO, ì ov 
> A i N / SÒ 


Sa. 








È ga 


leliiciosiioly N. 39/1980 


I PO STT0AA 
A OSTINI 


di 


N 
PLAZA) 





















Mast N. 39/1980 





POI, D'UN TRATTO, UNA LU- 
MINESCENZA CONFUSA, UN 
TREMULO CHIARORE*FIABE- 
SCO, CHE VIENE DAL FONDO 
DEL CUNICOLO, 





NELLA CAVERNA IL TERRENO 
«E' RIPIDO E PIENO D'INSIDIE. 
I DUE UOMINI SONO COSTRETTI 
A PROCEDERE LENTAMENTE, 
ALLA VAGA E MALFERMA 
LUCE DELLE TORCE E- 
LETTRICHE. 





CERCA DI STARE 
ATTENTO, RAY... I 


NON DUBITARE, TESO- 
RO. NON HO INTENZIONE DI 
LASCIARTI VEDOVA DOPO SOLI 
DUE GIORNI DI MATRIMONIO. 










LAGGIU"... CHE DIA NS 
VOLO PUÒ" ESSERE, 
CAPITANO? 








SBUCANO, QUASI 
CORRENDO, NEL- 
LA GIGANTESCA 
GROTTA SOTTER- 
RANEA. SI FER- 
MANO ATTONITI 
A FISSARE LO 
SPETTACOLO IN- 
QUIETANTE E 
INATTESO. 

















( QUELLA LUCE! UN PEZNIZ: 
ZO DI ROCCIA RADIOAT- 
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E' STRAORDINA- 


RIO... INCREDI- 


LA. VOCE DELLO SCONOSCIUTO. UN RANTOLO LAMEN- 
TOSO, INTRISO D'ORRORE E DI SOFFERENZA. 


ya 3 NCR 










SOPRATTUTTO E' 
MOLTO PERICOLOSO. BI- 
SOGNA LEVARSI DI MEZZO 
IL PIU' PRESTO POSSI- 
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ANA 





FUORI... PORTA- 
TEMI FUORI DI QUI... 
PRESTO... VI PREGO... 






LE DUE PLACCHETTE DIVENTANO SEMPRE PIU' SCURE. E IL BAGLIORE MISTE- 
RIOSO DELLA ROCCIA SEMBRA PALPITARE MALIGNAMENTE NELLA GRANDE 


CAVERNA. 






CORAGGIO! AIU- 
TATEMI A SOLLEVAR- 
LO, CAPITANO. 
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ngga 


SEMBRA RIDOT- 
TO PIUTTOSTO 
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NEL PAESE DI GREEN ROCK, ALCUNI SOPRAVVISSU- 
TI ALLA CATASTROFE COSMICA SI UNISCONO ALL' 
EQUIPAGGIO DEL SOTTOMARINO NUCLEARE «HUD- 
SON», PER TENTARE D'USCIRE DALLA MISTERIOSA 
CUPOLA CHE LI IMPRIGIONA. MA IL «TELEPATICO» 
GOMEZ CAPTA IL MESSAGGIO DI UN SEPOLTO VIVO, 
CHE VIENE RAGGIUNTO DA RAY E DAL CAPITANO 
JOHNSON. ACCANTO AL MORIBONDO BRILLA 
UN'ENORME ROCCIA RADIOATTIVA. 











Br: 


IL CORPO QUASI INERTE DELLO SCONO- 
SCIUTO RENDE PIU' LENTA E FATICOSA |. 
LA LUNGA RISALIT =: 
: TZ Vezza» 
A, 







LE NOSTRE PLACCHET- 
TE RIVELATRICI DI RADIOATTI- 
VITA' SEGNANO IL MASSIMO TOL- 
LERABILE, RAY. TRA POCHI I- 
STANTI ANCHE NOI SAREMO CON- 
I IN MODO IRREVER- 












NON POSSIAMO 
 MOLLARE PROPRIO 
ADESSO. TENETE DURO, 






LA LUCE. LO SPLENDORE VIBRANTE E MISTE 
DO GIORNO SENZA FINE. 









ECCO L'USCITA 
DELLA CAVERNA... Y 
CE L'ABBIAMO FAT- 



















E' STATO UN MIRA- 
COLO, RAY. ANCORA UN 
SECONDO E AVREMMO AT - 
TRAVERSATO LA CUPOLA 
CON UN PAIO DI ALUCCE 


N. 41/1980 









Het UN Mopo co- 
RI N ME UN ALTRO PERR 


I sà ASS 


GIA'... IL MODO N 
CHE HA SCELTO LUI, 

POVERETTO. ORMAI 
NON HA SCAMPO. 























SONO SCESO NELLA CA- 
VERNA... E HO SCOPERTO QUELN] 
BLOCCO LUMINESCENTE... FORSE 
UNA GROSSA METEORITE CADUTA 
SULLA TERRA MIGLIAIA D'AN- 


CORAGGIO, AMI- È 
CO! DICCI CHI SEI... DIC- 
CI CHE CI FACEVI LA' 























ACQUA... AC- N 

QUA, PER FAVORE... 

E' COME SE UN FUOCO 
MI DIVORASSE... 














{MI CHIAMO TRA- 
= CY... CERCAVO MINERALI 
f_ RADIOATTIVI... IL MIO CONTAY 
TORE GEIGER AVEVA SEGNA - 
LATO LA PRESENZA DI UN 
GROSSO GIACIMENTO... 
POI, DI COLPO, N 
UNO SCHIANTO PAURO- | 
SO... IL TERREMOTO... 
LA FRANA... ; 































TO ESPOSTO ALLE RADIA- 
ZIONI PER OLTRE UNA 
SETTIMANA... 10 STO 
MORENDO... 
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UN'ALTRA TOMBA. UN'ALTRA VITTIMA 
DI QUEL MONDO OSTILE, DOVE SONO 
GIA' RIMASTI COSJ' POCHI. è 


N N [XE Ancora soLTANTO UNA 
RA CONDANNATO. JOHN- COSA VOLE-). | SUPPOSIZIONE CHE BISOGNA VERI- 


SON ED 10 ABBIAMO RISCHIA- FICARE, MA SE DOVESSE DIMOSTRARSI 


ESATTA, FORSE POTREBBE COSTI- 
TO LA VITA PERNIENTE. QUELLA METEORITE i * 
RADIOATTIVA. CHE AVETE TUIRE LA SOLUZIONE DEI NO 


SCOPERTO LA' SOTTO, MI HA SIERO 
FATTO VENIRE UN'IDEA... AV 





PER TORNARE VERSO LA FATTORIA, DEVONO RIAT- 
TRAVERSARE IL PAESE. SI FERMANO DI COLPO STU- 
PEFATTI DINANZI AI TRE GROSSI FURGONI, FERMI 
LUNGO LA STRADA PRINCIPALE. 


—i 


L 4 SUS 
aria RE 


EHI... QUELLI 
NON C'ERANO, POCO FA. 
DA CHE PARTE SONO 
SBUCATI? 











CALMA, RAGAZZI... 
CALMA. SE CI SONO DEGLI AL- 
TRI SOPRAVVISSUTI, NON C'E' 
MOTIVO DI PENSARE CHE SIANO 
PERICOLOSI AVVERSARI. 
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UNA-DONNA S'AFFACCIA SORRI- 
DENTE ALLA PORTA D'UNA 
CASA... 











DIAVOLO! DATEMI UN PIZ- 
ZICOTTO... DITEMI CHE NON SI 
TRATTA D'UN SOGNO. 








VUOI MANGIARE, RA- 
GAZZO? HO PREPARATO 
UNA CENETTA COI 
FIOCCHI. 








VIENI... SCOM- 3° dE 
METTO CHE NON RICOR- 72 Gn D | 
DI NEMMENO COME E' FAT-f. o È 

è TA UNA DONNA. 


er 
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VI IMPONE SOLTAN- 
TO DI METTERE IL VOSTRO 


BUON SENSO AL SERVIZIO DE- 


GLI UOMINI CHE COMAN- 
ATE 


NE SIANO MOLTO CHIARE. 























MA IL REGOLA- 
MENTO... 


MA IO SONO UN SOL- 
DATO, FOWLER. IL MIO 
DOVERE M'IMPONE... 


















SIATE FERMARE QUEI RAGAZZI, 






ORDINI INUTILI. PAROLE PRIVE 
DI SENSO. NON ESISTONO PIU' 
MARINAI, NA SOLTANTO DEGLI 
UOMINI. 




























FERMI... .ASPET- 
TATE! DOVE CREDETE 
DI ANDARE? NON SAPETE 
NEMMENO CHI SONO... CHE 
INTENZIONI HANNO. 











IL REGO- 
LAMENTO NON 
ESISTE PIU". E' 
STATO CANCELLA- 
TO DI COLPO DA 
QUANTO E' SUCCESSO 
SULLA TERRA. LA CI- 
ILTA' CHE L'AVE- 
VA DETTATO E" 
MORTA PER SEM- 
PRE. Sh 







< 








UN SORRISO TRANQUILLO, DIETRO IL QUALE SI NA- 
SCONDE UNA FREDDA DETERMINAZIONE. 










MI CHIAMO LUCILLE... 
LUCILLE BRENTON. SONO 
STATA IO A ORGANIZZARE 
QUESTO PIACEVOLE 


SCHERZO. 
ww: 











SAGGE PAROLE. E DEL 
RESTO NON CREDO CHE POS- 


A MENO CHE PROPRIO NON 
VOGLIATE VEDERLI AM- 
MUTINARE. 































UNO SCHERZO DI 
CATTIVO GUSTO, DI- 
REI. 









CREDO AN- 
ZI DI AVERGLI 
OFFERTO QUAL - 
COSA CHE RESTI - 





DI SOSTITUIRE IL 
VOSTRO «REGO- 
LAMENTO». 








| VOSTRI UOMINI 
7 NON SEMBRAVANO DEL- 
LO STESSO PARERE... 


SONO D'ACCORDO CON 
VOI, MISS BRENTON, PERO' 
NON CREDETE ANCHE DI DO- 
VERCI QUALCHE SPIEGA- 

ZIONE? 







NOSCERE ESATTAMEN - 
TE CHE DIAVOLO E' SUC- 
CESSO A QUESTO MALE - 
DETTO PIANETA... SEM- 


NATURALMENTE. 
TUTTO CIO' CHE VO, 
LETE SAPERE. 


MENTRE RAGGIUNGONO LA FATTORIA, FOWLER 

METTE LUCILLE AL CORRENTE DELLE LORO 
° SUPPOSIZIONI. UN BREVE, TRAGICO RACCONTO 
CHE SCUOTE L'IMPASSIBILITA' DELLA DONNA. 


E' MOLTO 
PEGGIO DI 


GINASSI. 
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DUNQUE, SIAMO FUGGI-N—= 
TE DAL PENITENZIARIO, SO- NS 
LO PÉR RITROVARCI IN UNA GA- 
LERA MOLTO PIU' GRANDE... 


PROPRIO COSI', FOWLER. NON AVETE MAI 

SENTITO PARLARE DEI CAMPI DI LAVORO i 
FEMMINILI NELLA VALLE DELLA MORTE, ./°. 
AI PIEDI DEI MONTI AMARGOSA?... \ 
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GRANDE QUANTO LA CA- 


LIFORNIA. 


«... E' UNA ZONA TORRIDA, 
DESERTICA, UNA DEPRESSIONE 
NATURALE, SITUATA A:CIR- 
CA OTTANTA METRI SOTTO 
IL LIVELLO DEL MARE...? 


ANAS 3 ro 


Lj 
Ò 


Tate, 


ATTS \ MU gni AD 
î N ET p, = 
lg Ù ; 


Saa 


LE DETENUTE CHE MO- 
STRANO DI MERITARE UN CONDO- 


NO DELLA PENA, SONO MANDATE A LA- 


| VORARE LAGGIU' PER UN PERIODO DI 
SEI MESI, AL TERMINE DEL QUALE 


DAL PENITEN- 
ZIARIO, AVETE DET- 
TO? 


t... SOLTANTO ORGANISMI SELE- 
ZIONATI, GIOVANI E SANI, POS- 
SONO SOPPORTARE QUELL'OR- 


RIBILE CLIMA INFERNALE. 


NON SAPEVO CHE 
ESISTESSE UNA PRIGIONE \}{ 
NELLA VALLE DELLA MOR- 7 


TE. E' UN LUOGO DI 
PUNIZIONE? 


1 È OTTENGONO LA SCARCERAZIONE. GL] 


NON CAPISCO... 
PERCHE' PROPRIO IN 


QUELL'ANGOLO DEL MON- 


DO DIMENTICATO DA 
DIO? 


‘| ciE DI PRE- 
{ MIO, ANCHE SE 
QUESTA DEFINI- 
ZIONE PUO' 
\ SEMBRARVI 
GROTTESCA. 


PERCHE' NOI SER- 
VIVAMO DA «CAVIE» A 
UNA SERIE DI ESPERI- 

MENTI SCIENTIFICI... 





«... PARE CHE SI TRATTASSE 
DI ESPERIMENTI FINANZIATI 
DALLA NASA, IN PREVISIONE 
DI STABILIRE COLONIE PER- 
MANENTI SULLA LUNA E SUI 
PIANETI PIU' VICINI...» 


... UNA EQUIPE DI MEDICI, DI BIOLOGI, DI PSI- 
COLOGI STUDIAVA LE NOSTRE REAZIONI AL 





CAPISCO. ED E' PROPRIO 
A QUEGLI ESPERIMENTI CHE DO- 
VETE LA VITA. IL GAS SI E' DEGRA- 
DATO RAPIDAMENTE, PRIMA DI 
RAGGIUNGERE IL FONDO DEL- 
LA DEPRESSIONE. 











MA COSA E' ACCADU- 
TO, QUANDO SULLA TER- 
RA E' PIOMBATA LA GOC- 
CIA SPAZIALE? 






«... UNA MATTINA, USCENDO DAI NOSTRI DORMITORI, SCO- 
PRIMMO CHE LE GUARDIE E GLI SCIENZIATI, PRESI DAL PA- 
NICO, AVEVANO TAGLIATO LA CORDA...» 
















ALL'INIZIO NULLA 

DI PARTICOLARE: TUTTE 

CREDEMMO CHE SI TRATTAS- 

în SE DI UN VIOLENTO TER- 
\ REMOTO... 


\ 







E 
i 4 
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ES 
ai 















POI CIAC- 
CORGEMMO CHE 
IL SOLE ERA SCOM- A 
PARSO DAL CIELO, \L MN 









CHE LA RADIO E | 
TELEFONI NON FUN- 
ZIONAVANO PIU', 

CHE AVEVAMO PER- 
$O OGNI CONTAT- 
TO CON IL MON- 


DO ESTERNO. 
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(... SE VOLEVAMO SOPRAVVIVERE, NON CF 
RESTAVA CHE ABBANDONARE LA VALLE DEL- 
LA MORTE. E IN BREVE, LUNGO LA STRADA, 
SCOPRIMMO LA TERRIBILE VERITA"...» 







t... QUEI BASTARDI SE N' 
ERANO ANDATI, LASCIAN- 
DOCI SOLTANTO TRE FUR- 
GONI, UN ELICOTTERO E 
PROVVISTE PER POCHIS- 
SIMI GIORNI...» 





DA QUEL MOMENTO LA NOSTRA UNICA SPERANZA FU DI INCONTRARE DE: 
GLI ALTRI SOPRAVVISSUTI, DI UNIRCI A LORO, DI COLLABORARE CON LO- 
RO PER TROVARE LA FORZA DI ANDARE AVANTI.» 
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\ DAI L "FIA \ 
4‘ l LU 
i UOMINI E DONNE... 
ECCO DI COSA ABBIAMO 
BISOGNO. RICOMINCIA LA 

QUANTO E' GIA'. DUECEN- ° 
SUCCESSO DOPO 7 TO RAGAZZE HANNO VTHINGIA L'AMORE — 

LO SAPETE... TROVATO DUECENTO Ta - 

xa n MARINAI. 


TROVATO? LI 
HANNO QUASI «RA- 
PIT», PROFES- 
SORE. 


PIANTA- 
TELA DI DI- 


VOX Mt y , \ 
MNM 4 77 RESA 
|! vii 
di VNÎ QD di SNC 
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E QUASI IN RISPOSTA AL- 
LE PAROLE DI FOWLER, 
UNO STORMO D'UCCEL- 
LI SI ABBASSA E SORVO- 
LA STRIDENDO LA 
GRANDE FATTORIA. 














UNO SCIAME D'INSETTI COMINCIA A RONZARE TRA | FIORI,-RINNOVANDO RICOR- 
DI CHE SEMBRAVANO PERDUTI PER SEMPRE. 













ANCHE GREEN ROCK, 
FORSE, E' UN SEGNO DEL DE- 






AVETE RAGIONE, 
PROFESSORE. IL CICLO E- 
COLOGICO NON SI E' COM- 
PLETAMENTE INTER- 










SEI LA DON- 
NA CHE HO SEM- 
PRE DESIDE- 

RA 












AVEVO UNA 

RAGAZZA A LOS AN- 

GELES. TI SOMI- 
GLIAVA... 





‘ IL PASSATO 
NON PUO' RITOR- 
NARE... 


1 Ata yYT ZA 







d 


04 ALOISIO TA 


2 MI 






MANI CHE SI SFIORANO... 














Lal A] ; MT 


LABBRA CHE SI CERCANO... CORPI CHE SI TROVANO IN UNO SPASIMO DI FELICITA"... nl 
DI si e) | 
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RA PENSANDO AL MENTICARE Ch E OI SELLE RA 

: ; LA CATASTROFE C0- 

«REGOLAMENTO»? / (LA VITA RIC CIA RETE GAZZE SONO TUTTE CRIMI- SMICA NON HA CAMBIATO SO- 

SUERE NALI COMUNI. LAMENTE LA VITA DEI POCHI SO- 
PRAVVISSUTI, MA SOPRATTUTTO 
LE LORO COSCIENZE... E SONO 
CERTO CHE QUELLE DONNE 

NON FANNO ECCEZIONE. 


CANCELLATO ANCHE LE 
LORO COLPE. 


LA MATTINA SEGUENTE, DOPO 
AVERE RACCOLTO IN PAESE TUT- 
TA L'ATTREZZATURA DISPONIBI- 
LE, LA «POPOLAZIONE» DI GREEN 
ROCK SI METTE AL LAVORO. 





SE NON RIUSCIAMO 1 
NO A TESA ZIONE, NONA MB [7 ASCAVARE UNA GALLERIAN GIA"... DOPODICHE 


NON Ci RESTEREBBE CHE 
SARA' POSSIBILE SCENDERE na AR LA NOSTRA ) RINUNCIARE PER SEMPRE 
OLTRE UNA CERTA PRO- 24 me vg! ALL'IDEA DI USCIRE DA 

VAC SILE «POLARIS A BORDO RIE 
FONDITA n \ N DEL SOTTOMARINO. _AN 
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INFERNALE. 


— NON ESSERE 
PESSIMISTA, A- 


SPERIAMO CHE 
SIA SUFFICIENTE, 














10 HO MOLTA FIDU- 
CIA NEL PROFESSORE. L'HO 
VISTO POCO FA, SEDUTO IN DI- 
SPARTE, CHE STAVA RIMUGINAN- 
DO QUALCOSA E FACEVA DEI 
CALCOLI STRANI SUL SUO 
TACCUINO. 

















POI, D'UN TRATTO, 
UN GRIDO GIOIOSO DI 
TRIONFO. 















HURRA'... CI 
SONO! FINALMEN- 
TE HO CAPITO, RA- 
GAZZI! 








E' TALMENTE ASSORTO NELLE SUE [SA 
FORMULE, CHE NON S'ACCORGE NEM- SFARi 
MENO D'ESSERE OSSERVATO. ATI 


rai G UA i 
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DOPO LA CATASTROFE COSMICA, UN NUMEROSO GRUP- 
PO DI SOPRAVVISSUTI, CAPEGGIATI DAL PROFESSOR 
FOWLER, SI E' RADUNATO NEL PICCOLO PAESE DI 
GREEN ROCK. MENTRE GLI UOMINI E LE DONNE CERCANO 
DI SCAVARE UNA GALLERIA, SOTTO LA PARETE DEL- 
LA MISTERIOSA CUPOLA PIOMBATA DALLO SPAZIO, 
FOWLER SCOPRE D'UN TRATTO QUALCOSA DI MOLTO 
IMPORTANTE. 
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| Testo di 
MICHELE GAZZARRI 
Disegno di 
FRANCO SAUDELLI 


E' FANTASTICO, AMICI! 

HO CAPITO CHE COSA HA SAL- 

VATO GLI ABITANTI DI GREEN 

ROCK DALLA MORTE ISTAN- 
TANEA. 

















QUELLA METEORITE... 
QUEL MASSO RADIOATTIVO 
NASCOSTO NEL SOTTOSUO- 
LO DEL VILLAGGIO. 














CI SCOMMETTEREI LA 
MIA CARICA DI GOVERNA- 
TORE. QUESTE FORMULE 
PARLANO CHIARO. 


Y E COSA DICONO, 
ESATTAMENTE? 
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CHE DA UNA LEGGERA EMA- 
NAZIONE NUCLEARE. 














IA GIA'. EVIDENTEMENTE LE 

RADIAZIONI DELLA METEORITE 
NON SONO ABBASTANZA FORTI PER 
DANNEGGIARE GLI ORGANISMI VI- 
VENTI, MA HANNO PROTETTO LA 
ZONA DAGLI EFFETTI DELLA 





), a 
SII, ul ABITANTI SI SONO ALLONTA- 
NATI DA GREEN ROCK, IL GAS 


AYA L! HA FULMINATI ALL'I- az 
TANTE. Uz:s , 
pasa 

\ 


Xi Se 
È (ISS 
UNA SPIEGAZIONE MOL-NZ i Sf 
” € 


I, 
( vv) | ] ; 
TO LOGICA... PURTROPPO GENS O 


NON C'E' MODO DI CON- 
TROLLARLA. G 







































INVECE TI SBAGLI, RAYO 
NEL MIO LABORATORIO HO 
E TUTTO L'OCCORRENTE PER 
FARE UNA PROVA DEFINI- 











SI"... ORA RICORDO. MA, NANA 
ANCHE SE AVESTE RAGIONE, ES: 
QUALE VANTAGGIO POTREM- ]N8 

MO RICAVARE DALL'ESPE- 
RIMENTO? 


"N, 
“yi 
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Dolo ven YI” > 
CAS Ago 






7 


ESSERE SICURO... 

DEVO ANDARE 
SUBITO A FORT 
FOWLER. 





GLI SCAVI PROCEDONO RAPIDAMENTE. LE BRACCIA NON MANCANO È SOPRATTUTTO 
NON MANCA L'ANSIOSA DETERMINAZIONE DI USCIRE AL PIU' PRESTO DA QUELLA 
GABBIA TRAGICA E MISTERIOSA. 
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PER ORA 
IL TERRENO 
E' BUONO... A- 
SCIUTTO E PIUT- 
TOSTO FRIABI- 
LE. PRIMA DI 
TROVARE LA 
ROCCIA, CRE- 
DO CHE DOVRE- 
MO SCENDERE 
ALMENO A TRE- 
CENTO PIEDI 
DI PROFON- 







PENSI CHE RIUSCIRE- 
MO, JOE? TRECENTO PIEDI 
SARANNO ABBASTANZA? 


mago” 10 PENSO SOLTANTO 
A LAVORARE E TI CONSI- 
GLIO DI FARE ALTRETTAN- 
3 GA TO. IL RISULTATO LO SA- 


PREMO ANCHE TROPPO 
















POI CAMBIEREMO DIRE- 
ZIONE E SCAVEREMO UNA 
GALLERIA VERSO LA PA- 
RETE... 













N 









VENIAMO ANCHE NOI, 
Y PROFESSORE. L'ESPERIENZA 
CI INSEGNA CHE ORMAI NON E" 
AFFATTO PRUDENTE VIAG- 
GIARE DA SOLI. 










25” D'ACCORDO, RAY... 
E FORSE NON È' NEMM 










POTRESTE USARE VE 


x OTTIMA IDEA! IN QUE- 
e UNO DEI FURGONI DEL- 


STO CASO C'E' POSTO AN- 
CHE PER MAC LEAN E 
PER LUCKY. 











7 UN DOTTORE PUO" SEM- È BUON VIAGGIO, A- 
PRE FAR COMODO, COI TEM- ( MICI. CI TERREMO IN 
PI CHE CORRONO. QUI C'E' GIA' CONTATTO RADIO OGNI 

IL MEDICO MILITARE DEL | GIORNO. i 
SOTTOMARINO. ‘ ; 
















NATURALMENTE 
SONO ANSIOSO DI CONO- 
SCERE AL PIU' PRESTO 
L'ESITO DEGLI SCAVI. 
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DOPO QUEGLI ULTIMI GIORNI, TRASCORSI 
IN MEZZO ALLA GENTE DI GREEN ROCK, 
LO SQUALLIDO DESERTO DELLA CAMPA- 
GNA LI AGGREDISCE CON TUTTA LA FOR- 
ZA DELLA SUA DESOLAZIONE. 







E IO DESIDERO SAPE- 
RE IL RISULTATO DEI 
VOSTRI ESPERIMENTI. 
















VI TERRO' INFOR- 
MATO, JOHNSON... IN 
BOCCA AL LUPO. 










S [A g/% 
nici Gi GAMBA 4 LS Sor 
PVPLIOLÀ VALI 


è —usga 















17 7 2 | 





dti AME 











PENSO CHE pa | 
IN TUTTA LA 6 | 
CALIFORNIA CI | 
SARANNO ALTRI  \É \ 

ESSERI UMANI, SCAM- | 

\ PATI ALLA MORTE | 

4 COME NOI PER | MO- 

7. E' QUESTA TERRIBILE W TIVI PIU' DIVERSI. 4 Ì 
pe SOLITUDINE, QUESTO SI- è È PENSO ALLA LORO | ili |} 
BRA LENZIO. MI METTONO | <= Sd agisce ANGOSCIA, RAY, AL- BGN i | | 
> BRIVIDI ADDOSSO. SS LA LORO FOLLE è | 


DISPERAZIONE. gir (CF) Il 



































































CALMATI! QUANDO CI 
SAREMO ORGANIZZATI FARE- 
MO UN PIANO CAPILLARE DI RICER- 
CA PER RITROVARE TUTTI COLORO 
CHE SONO RIUSCITI A SOPRAVVI- 4 

VERE. 5 
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MA IL RICORDO E" GIA' 
BALZATO VIVIDO ALLA 
MENTE DI RAY, COME UN 
LAMPO ACCECANTE E DO- 
LOROSO. 






NESSUNO PUO" RESISTE- 

RE A LUNGO, CREDENDO DI ES- 
SERE L'ULTIMO UOMO RIMASTO SUL- 
LA TERRA. TU STESSO M'HAI DET- 

TO CHE POCO PRIMA D'INCON- 

TRARMI A LOS ANGELES... d 









SI"... FORSE HAI RAGIONE, E 
VELYN. MOLTI IMPAZZIRANNO INNI 
QUEST'INFERNO... SI TOGLIERANNO 
LA VITA. MA NOI NON POSSIAMO 
FARCI NULLA... NULLA, CAPISCI? 


LO SO ED E" 
PROPRIO QUESTO 
CHE MI ADDOLORA. 






ESSERE IMPOTENTE DI 
FRONTE ALLA TRAGEDIA DEI 
NOSTRI SIMILI... DOVER CHIUDE- 
RE GLI OCCHI E FINGERE DI 
AVERLI DIMENTICATI... 








PER IL RESTO DEL VIAGGIO NON SI SCAMBIANO CHE POCHE PAROLE. 

EVELYN HA CONTAGIATO | COMPAGNI, EVOCANDO UNA REALTA' CHE 

ADI CERCAVANO DI ANNEGARE NEL FONDO DELLA LORO CO- 
NZA. 


CI SIAMO. EC- 
CO FORT FOW- )\ 


A PRIMA VISTA IL LABORATORIO SEMBRA DESER- 
TO. PER UN ATTIMO SONO SFIORATI DA OSCURI 
PENSIERI DI MORTE. 


STEVE... DOL- 
LY... RISPON- 
DETE! 


VI SEMBRANO SCHER- 
ZI DA FARE? DOVE DIA- 
VOLO VI ERAVATE NA- 


SCOSTI? 


CES 


I 
i : 


À 


rg, CI FOSSE ‘A BORDO DI 
DEL \ QUEL FURGONE. 


10 INVECE L'AVEVO 
CAPITO SUBITO, L'AVEVO 
«SENTITO». NON POTEVA 

TRATTARSI CHE DI RAY. 








MEGLIO NON Ri- 
SCHIARE, PROFES- 


ON SAPEVAMO CHI \ 
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a 
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ARC 


fama 










10 ED EVELYN CI 
SIAMO SPOSATI. DO- 
VRAI RASSEGNARTI._/ 





QUESTI GIORNI SONO 
STATI INTERMINABILI, 4 
MENTRE T'ASP ETTAVO.. 29 HE 







JEAN, TI PREGO... 
FERMA... DEVO DIRTI fé 
QUALCOSA... i 

















CONGRATULAZIO- 
... VI AUGURO TAN- 
TA FELICITA. 


POVERA JEAN... IN 
FONDO MI FA QUASI 

















S'PE*'PRE- 

SO UNA COT- 
TA TERRIBI- 
LE PERLA NO- 
STRA «VAMPIRA» 
E LEI NON HA 
FATTO PRO- 
PRIO NULLA 

PER SCORAG- 

GIARLO. 








JEAN... PERCHE' 
NON ME L'HAI DETTO? 


EDI 
x 


DETTO CHE © 
COSA? 











CHE ERI INNAMORATA CAZIONE 
DI RAY. 10 CREDEVO... MI 3 uu A ME PIACCIONO GLI UO- 


AVEVI LASCIATO SPE- REA A 1) MINI VERI E NON | RAGAZZI. 
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IN QUESTO CONTENI- “x I 
TORE C'E'UN PEZZETTO 
DI MINERALE LEGGERMEN- 

TE RADIOATTIVO... 

















CON ST 


Ss 


\ PS 

PÒ 

ORA LO INTRODUCO NEL- è 
LA PICCOLA CAMERA STA- s | 
GNA, INSIEME ALLA CAVIA... ; | 























APRI LO SPORTEL- 
LINO, EVELYN. VEDIA- 
\\MO CHE SUCCEDE. 
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I SECONDI TRASCORRONO LENTAMENTE. GLI OCCHI DI 


TUTTI SONO FISSI SUL MINUSCOLO ANIMALE, CHE CONTI- 
NUA A ZAMPETTARE TRANQUILLO. 


COME PREVEDEVAN 


MIEI CALCOLI, QUEL MINE- 


RALE RADIOATTIVO H 


SJ 
01 
A AN- 


NULLATO GLI EFFETTI DEL 
GAS. p 


E' RIMASTA SOLA. RIESCE A RESPINGERE LE 
LACRIME DI DELUSIONE E DI RABBIA CHE LE 
SALGONO AGLI OCCHI. NON ACCETTA NE' LA 
LEOFRIA SCONFITTA, NE' LA PROPRIA DEBO- fan 
 LEZZA. 


+ LI9 


IRE 


45° 3 


VER RAGGIUNTO LA VERITA". 


E ADESSO, FOWLER? 


VOLETE SPIEGARCI L'I- 


DEA CHE VI FRULLAVA 
PER LA TESTA? 


NON ANCORA... NON 


VOGLIO ILLUDERVI |- lì 


NUTILMENTE. 


POI FINALMENTE LA CERTEZZA D'A- |/ | 
4 À CA] 


DEVO FARE ALTRE 
PROVE, ALTRI CALCOLI. 
MA SE TUTTO FUNZIONA, 
ENTRO QUALCHE GIORNO 
AVRETE % REGALO MERA- 














JEAN... VORREI NON HA SENSO ESSE- 

PARLARTI UN MO- RE NEMICHE. NON VOGLIO 

MENTO... . >{ CHE TU Mi ODII SOLTANTO 
: PERCHE, RAY HA SCEL- 





SONO TUTTA 0- 
RECCHI, TESORO. 











NEMICHE? COME 
PUOI PENSARE UNA 
COSA SIMILE? 






VELLO CHE E' (N 
SUCCESSO E' SUCCES-)M È i 


SO. HO GIA' DIMENTI- 
CATO. 













DOVEVO ASPETTARMELO CHE SAREB- 
BE FINITA COSÌ'. IO RIESCO SOLTANTO 
A SUSCITARE DESIDERIO NEGLI UOMI- 
NI... L'AMORE E' UNA COSA DIVERSA, 






ca ATURALMENTE. RAY ERA 
SOLO UN CAPRICCIO... E DEL RESTO 













TI SBAGLI. SONO CERTA 

CHE.STEVE E' VERAMENTE 

INNAMORATO DI TE... HO VISTO 

CON CHE OCCHI TI GUAR- 
DAVA. 







@ ino f 


"LASCIAMO PERDERE. 
°REFERISCO CAMBIARE 
DISCORSO. AS 







— pirfali io 2A. SA arenili sl iii risi x 
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EVELYN QUASI NON S'ACCORGE CHE IL LABORA- 
TORIO E' ORMAI LONTANO DIETRO DI LORO, RISA- 
LE LENTAMENTE CON JEAN IL PENDIO DELLA 

iT COLLINA. 
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è ù I: = -. 
SI SIA 


ASS 


SOLTANTO LUCKY, GRAZIE 







AGLI ATAVICI ISTINTI CHE 

ANCORA LO GUIDANO, CAPTA 
CON INVISIBILI ANTENNE UN 
MISTERIOSO SEGNALE DI PE- 
RICOLO. 








e _ pai UN BRONTOLIO AMICHEVOLE, CHE JEAN 
28 DUE ORSACCHIOTTI MA CHE DICI? S0- INTERPRETA INVECE COME UN AVVERTI- 
W APPENA NATI, JEAN. NO DEL TUTTO INOF- MENTO MINACCIOSO. 
i GUARDA COME SONO CA- FENSIVI... TRN UNE 
A RINI! WS ECCOLA... ® 
A CA 7 “ZA ATTENTA! 
si 2 DI ; S " Le } 
\ 5, 4 di; \ i 











VO, 4 Pz 
} & NON TI FIDARE... 
\dP A (NON TI FIDARE, EVE- 
a LYN... VUOLE ASSA- 
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SCIOCCHEZZE! 
DESIDERA SOLO 
GIOCARE. 


TE pra 

/ SCANSATI... PRIMI 

‘CHE SIA TROPPO 
TARDI. 


. / METTI VIA 
| LA PISTOLA. 
|'#45 /TI ASSICURO 


13 {CHE NON CORRO 

I){ ALCUN RISCHIO. 
MENTRE ERAVAMO 
A GREEN ROCK, AB- 
BIAMO «FIRMATO» 


\ R 


f, \\ 
NAS 


Jji 


\ / Î, È 
| VAI 
CHE HAI FATTO 


JEAN? SEI IMPAZZITA? 
HAI VIOLATO L'AC- 
CORDO. 


TA... SCAPPA... MET- B 
TITÌ IN SALVO! 











MA | RAMI DELL'ALBERO S'AVVINGHIANO JEAN E' LONTANA. FUGGE SEN- E D'UN TRATTO, ATTORNO ALLA PRIGIO- 
x ATTORNO.AL SUO CORPO, LA STRINGONO ZA VOLTARSI INDIETRO, SORDA NIERA, UN CERCHIO MINACCIOSO DI BEL- 
IN UN'ORRIBILE MORSA. ALLE INVOCAZIONI DI EVELYN, VE ASSETATE DI VENDETTA. 


INCALZATA DAL DESIDERIO DI . 
SCAMPARE ALLA MORTE. I NS 


pren 
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{i TI do 
MM 47 
CRI "| 


ui 


f 


IL SECONDO EPISODIO DI 


UN SUPERFUMETTO 
TUTTOCOLORE 





ì"=NUMERO SPECIALE 
“È 116 PAGINE 





— "rutti cinici iii an iii nici 
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EVELYN E JEAN SI SONO ALLONTANATE INSIEME DAL LA- 
BORATORIO DEL PROFESSOR FOWLER, DOVE HANNO TRO- 
VATO RIFUGIO ALCUNI SOPRAVVISSUTI DELLA TERRIBILE 
CATASTROFE COSMICA. L'UCCISIONE DI UN'ORSA DA PAR- 
8 -TE DI JEAN PROVOCA LA REAZIONE DELLE PIANTE E DE- 
GLI ANIMALI, CON | QUALI GLI UOMINI AVEVANO STRET- 
TO UN PATTO DI RECIPROCA COLLABORAZIONE. 


SA \ \ 3 
i \ ; w7 


Ao 







Ì 











TE ACCANTO AL'SUO VISO, EVELYN NON TROVA Testo di 
. N V es i 
NEMMENO LA FORZA D'URLARE. MIELE GAZZARRI 


FRANCO SAUDELLI 






POI LO SCIMPANZE' S'AVVICINA, SI METTE IN CONTATTO 
CON UNA DELLE BELVE INFEROCITE. 


P__— 
Ì AIUTAMI... AIU- 


Y9 TAMI, LUCKY. DIGLI 
CSICHE SONO INNOCENTE... 


R La È 
Stil IZ Mia 


N» » 4, 

DON Wi dg 2. 
N re e 

LS 

No 


N 





98 








| SFINITA PER LA CORSA, JEAN HA RAGGIUNTO ANSI- 

NON POSSONO UCCI- MANTE IL LABORATORIO. È 
DERMI... 10 HO RISPETTATO BI AR cn 

L'ACCORDO. NON VOLEVO FAR È I. sont an 


COS'E' SUCCESSO? 
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RA BESTIA... VOLEVO SOLTAN- 
TO GIOCARE....GIOCARE... 








E' STATA AS- NON E' POSSI- 

SALITA DAGLI ORSI... : 

VOLEVANO SBRA- FATTO LA PACE CON 
GLI ANIMALI. 







FORSE LA 
COLPA E' MIA... HO 
AVUTO PAURA... HO 
SPARATO... 















STEVE... 

ALAN... SEGUI - 
TEMI. C'E' SOLO DA 
SPERARE CHE NON 
SIA TROPPO TARDI 
PER SALVARLA. 






















. y = x . 
" TI = N 2 ng 
CLLUZLGZA AI AS NN] x" &( Sì 
Y, \ L \ f 
° Lù 





\ Nn INN » 
\uft RN v \ c 
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SEMBRA 
CHE SAPPIA 
QUALCOSA... 



















VUOLE 
«PARLARCI». 









QUALE CON- 
DIZIONE, LUC- 
KY? 


/ Î 
f Sl ; 
(AVA ANITA 


Mi, i 

(Ai NE da 

4 | | MEER Ù DE, L/ 
E 


. 










NON POTETE CONSE- 

GNARMI A QUELLE BELVE... 

MI UCCIDERANNO! NON POTE- 

TE CONDANNARMI A UNA 

+ MORTE COSI' SPAVEN- 
TOSA. 
















\7 
DUNQUE VOR- 
RESTI CHE FOSSE EVE: 


/)) LYN A CREPARE AL TUO 
=ZZ POSTO? 
7, 


2) 
&23 I 


è 
) 
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LO CHIAMI EGOI- 

SMO VOLER VIVERE? CHE 

COSA FARESTI AL MIO 
POSTO? 










VA 















L 


n 


der! 






TACI! TU MI HAI 

Ss, PEA Scurr ODIATO, DOLLY...\ 
SARESTI FELICE DI 

«VEDERMI MORIRE, 


(Coni 


















\ BASTA! PIANTATE- 

LA! QUESTO NON E' IL MO- 
MENTO DI LITIGARE. ABBIAMO 
DA RISOLVERE UN PROBLEMA 
ESTREMAMENTE IMPORTAN- 
TE E BISOGNA AFFRON- 
TARLO CON CALMA. 





















MINUTI LUNGHI COME SECOLI. NEL CERCHIO DELLE 
BELVE IN ATTESA, EVELYN SI AGGRAPPA A UNA 
SPERANZA, CHE SI FA SEMPRE PIU' DEBOLE E LON- 



















si x 
/ RAY... NON LA- 
SCERA' CHE IL SACRIFI- | 
CIO SI COMPIA, SENZA TEN- 
JO TARE QUALCOSA. 
da 


- c) 












NO, 


/ ORA STARA' \ 
GIA' PENSANDO 
IN CHE MODO 
SALVARMI. DOPO- 

TUTTO C'E'UN | 

\ PATTO TRA GLI 
UOMINI, GLI A- 

NIMALI E LE / 
PIANTE... 
): / 


“ 


ZA QUEST' 


® 




















NON ABBIAMO, AL- 
TRA SCELTA, PURTROPPO. 
ATTACCARLI, PER LIBERARE 
TUA MOGLIE; SIGNIFICHEREBBE U- 
NA GUERRA SENZA QUARTIERE, PER- 
DEREBBERO OGNI FIDUCIA IN NOI... 
E FINIREMMO CON L'AVERE LA 
PEGGIO. 
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IL PATTO... EC- 
CO LA COSA PIU' IMPOR- 
TANTE. DOBBIAMO DIMO- . 
STRARE A QUEGLI ORSI 
CHE NOI SIAMO CAPACI 
DI RISPETTARLO. 


SE INVECE GLI 
ANIMALI CAPIRANNO 


DE, TUTTO TORNERA' CO- 
ME PRIMA. ANZI, MEGLIO DI 


MA QUESTO 
SIGNIFICA SA- 
CRIFICARE LA VI- 
TA DI EVELYN O 
QUELLA DI 
JEAN. 











[A NE LAMPANTE DELLA 
4%, NOSTRA GIUSTIZIA. 








n VAZA Va VIT, “a \\ LO “d 
Poi 3 4 ni Ù i PER'EVELYA: DEVI PROFESSORE. SMET 
vde-/ re JEAN, TI PRE- FARLO PER TUTTI po 


GO, E' NECESSARIO NOT:GAPISCIA: DZ NT ETELA DI TORMERO 
CHE TU VADA... n/I7 A È 


AGLI ORSI INTERES- 
SA UNA VITA IN CAMBIO D' 
UNA VITA. ANDRO' 10 AL PO- 
STO DI JEAN... SARA' ESAT- 


TAMENTE LA STESSA 


UN LAMPO DI RIMORSO, NEGLI OCCHI RI- —: 
CONOSCENTI DI-JEAN. IL PRIMO DELLA 
SUA VITA. x 


NON DIRE NUL- ci 

LA, TESORO. SOLO RI- 
CORDATI DI ME, QUANDO 
TUTTO SARA' FINITO. 





SEI UNA CARO- 
GNA, JEAN. LA PEG- 
GIORE CHE ABBIA MAI 
CONOSCIUTO. 


ME LO DICO 
SPESSO ANCH'IO, 
EPPURE NON RIESCO 
AD ODIARMI... 


CHE SUCCEDE, 


ORA? COSA GLI STA BA 


«DICENDO» LUC- 











LO VEDONO ALLONTANARSI IN SILEN- 
ZIO, SEGUITO DA LUCKY. PREFERI- 
SCE MORIRE, PIUTTOSTO CHE VIVERE 
NEL RIMPIANTO DELLA DONNA CHE. 










LO SPASIMO DELL'ATTESA SI 
SCIOGLIE. STEVE E LUCKY AVAN- 
ZANO LENTAMENTE NEL CER- 
CHIO DELLE BELVE, ANSIOSE D' 
UNA VENDETTA CHE PER LORO 
SIGNIFICA GIUSTIZIA. 










\ \ % Lo 


Nd 


45 






LA TUA VITA? 
MA E' JEAN-CHE HA 
UCCISO QUELL'ORSA... 
RAR ACRERBERARO 






GLI OFFRE UN 
BARATTO. LA MIA VI- 
TA IN CAMBIO DEL- 
A TU 





CREDO DI * 
SI', EVELYN. SPE- 
\D PRETE POSSA- 
NNO CAPIRE... 
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E Re 





L'AMORE. IL DONO DELLA PROPRIA ESISTENZA. LA 
FORZA D'UN SENTIMENTO CAPACE DI SPINGERE UN 
UOMO A SACRIFICARSI PER LA DONNA CHE AMA. CON- 
CETTI STRANI E AFFASCINANTI, CHE GLI ORSI SI 
SFORZANO DI ASSIMILARE. 














OCCHI DIVERSI, ADESSO. SGUARDI QUASI UMANI. 
a 7 SI 
5 S 
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VRANNO DECISO 
è DI FARE? 


UN MESSAGGIO MENTALE ALLA PIANTA. IL VILUP- 
PO SI SCIOGLIE, | RAMI ABBANDONANO LA PRESA. 








SIAMO LIBERI, i 


STEVE. SE NE VAN- 
NO... NON RIESCO 
A CAPIRE... 






Ì 
\ IE 
( 


| 
n) 
gli 
\ 








INVECE PER 
ME E' TUTTO 
CHIARO. 





















f 


a 










HANNO IMPA- 
RATO UN CONCET- 
TO NUOVO PER LO- 
RO. ORA SANNO CHE 
COSA SIGNIFICA LA 
PAROLA «PER- 
DONO». 











* HANNO FATTO UN AL- 
TRO PASSO LUNGO LA DIFFICI- 
LE STRADA DELL'INTELLIGEN- 
ZA E DELLA RAGIONE... UN 
PASSO GIGANTESCO. 
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ANCORA UN BREVE LAMPO DI RIMORSO, | [GIORNI DEDICATI ALLO STUDIO. 
UN ACCENNO DI PIETA'. * | | ALTERNARSI DI DELUSIONI E DI 
SPERANZE. 
Mi DISPIACE, STE- DE ga DI 
” Di MSI 
È (0) 
AMARTI. 
n FTNÀ 


( 
[ 
f 
$ 
F 
( 
$ 
V 
E 


SER —- 
Cus SL 


af 
















IN BOCCA AL LUPO, 
GREEN ROCK! RIMANGO IN- 
COLLATO ALL'APPARECCHIO 
IN ATTESA DI NOTIZIE. 


RAPPORTO QUOTIDIANO DEL 
COMANDANTE JOHNSON. LO SCA- 
VO CONTINUA SECONDO IL PRO- 
GRAMMA PRESTABILITO. PENSIA- 
=MO DI OLTREPASSARE LA CUPOLA. 
ENTRO POCHE ORE. 
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A PIU' TAR- 
DI, AMICI. PASSO 
E CHIUDO. 








GLI ULTIMI METRI, 
DA UN ATTIMO 
ALL'ALTRO POS- 
SONO INCONTRA- 
RE LA PARETE, . 
OPPURE AVVIAR- 
SI FINALMENTE 
VERSO LA LI- 
BERTA'. 


2 E 
D, 4 - Far (ui 
CZZZ4/59 >: 
TA Y 
a ta 


ADAGIO... ADA= 
GIO, MI RACCOMAN- 
DO. NON SAPPIAMO 
CHE COSA CI A- 
SPETTA, 









PIANO? NON 
VEDO L'ORA DI U- 


A 
SCIRE DA QUESTO BU- DESIDERIEMONIA 
CO MALEDETTO. STESSA COSA, MA CI 
VUOLE PRUDENZA. 
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PRUDENZA. UNA PARO- 
LA CHE IL GIOVANE 
TED SI RIFIUTA D'AC- 
CETTARE. : 












AL DIAVOLO! ORA 
IL PICCONE S'E' INCA- 
STRATO... NON VUOLE 
PIU' MUOVERSI. 









MA E' GIA' TROPPO TARDI. LA TERRIBILE SOSTANZA VI- 
SCHIOSA E' SCESA ANCHE LA' SOTTO, HA IMPREGNATO IL 
TERRENO COME UN'INVISIBILE INSIDIA. 


{4 za, Na 
Sa 

e SL 

: Da )y 








PRESTO... jon N 


VOGLIO CREPARE QUI 
SOTTO COME UN TO- 
PO IN TRAPPOLA. 







CALMO, TED. FARE- 
MO IL POSSIBILE PER 
LIBERARTI. 






SL na 


OGNI SFORZO E' INUTILE. LA PARETE NON SEMBRA DI- 
SPOSTA A MOLLARE LA SUA VITTIMA. 
i È 


VOI RESTATE 
CON LUI. 10 CORRO: 
AD AVVERTIRE IL 
CAPITANO. 

















° BUONE 






©) 

(ce) 

HO TROVATO! CL 

NOTIZIE, FINALMENTE HO d 
WILLY? TROVATO LA Si 
SOLUZIONE! z 












AL CONTRA- 
RIO. E' ACCADUTA 
UNA COSA SPA- 





DITE SUL 
SERIO, PRO- 
FESSORE? 



















CERTO... ORA 
FINALMENTE POTREMO 
ATTRAVERSARE LA PARE- 
TE DELLA CUPOLA, SEN- 

ZA RIMANERE INVI- 
SCHIATI. . 




















USANDO LA RA- 
DIOATTIVITA'... E' QUE- 
STO IL FILO D'ARIANNA 

CHE CI CONDURRA' FUO- 
RI DAL LABIRINTO. 

















SPIEGATE- 
VI MEGLIO, 










SONO INTERROTTI DALLA 
VOCE PREOCCUPATA DI ‘© 
ROGER, CHE LI FA AC- 

CORRERE ACCANTO ALLA 
RADIO. 




















VENITE... 
VENITE SUBITO, 
PROFESSORE. STAN- 
NO CHIAMANDO DA 
GREEN ROCK. 
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NON RIUSCIAMO 
ASSOLUTAMENTE A 
LIBERARLO. POTETE 
SUGGERIRCI QUAL- 
COSA? 


LESTI 








TO DI QUEL MINERALE 
RADIOATTIVO. 


ì A Fine dell'episodio 











SETTIMANALE DI FUMETTI = ATTUALITA" - VARIETA' ANNO VIT- N. 1 


12 GENNAIO 1981 
SPED. ABB. POST. GR. II-70 
& 2 600 LIRE 
















La A i 


La ÙÌ Te 
GIORNO. 7 
SENZA 
FINE 
ULTIMO 


EPISODIO 





I FUMETTI 
COMPLETI 


















N. 47/1980 



































ALCUNI SOPRAVVISSUTI ALLA CATA- 
STROFE COSMICA CERCANO DI SCA- 
VARE UNA GALLERIA SOTTO LA CU- 
POLA CHE LI IMPRIGIONA, MA IL. 
GIOVANE TED RIMANE INVISCHIATO 
NELLA MISTERIOSA SOSTANZA DELLA 
PARETE. PARLANDO VIA RADIO DAL . 
SUO LABORATORIO, IL PROFESSOR 
FOWLER SUGGERISCE AL CAPITANO 
JOHNSON, COMANDANTE DEL SOTTO- 
MARINO «HUDSON», DI PROCURARSI 
"UN FRAMMENTO DI MINERALE RADIO- 
ATTIVO, 


D'ACCORDO, N 
PROFESSORE. È 
POI? 


POI DOVRETE INTRO- 
RE NEL TERRENO IL FRAM- 


MENTO DI MINERALE, ACCAN- \ 
Î_TO ALLE MANI DI QUELL'UO- Sea 


MO RIMASTO INVISCHIATO. 
Fatta age TN A mari 27) 


COME HA DEGRADATO IL 

GAS DELLA BOLLA, LA RADIO- 
ATTIVITA' PUO' RENDERE INERTE 
ANCHE LA SOSTANZA MISTERIO- 
SA CHE FORMA LA CUPOLA. 


DUBAI 
















C'E' IL RISCHIO 
DELLA CONTAMINA - 
ZIONE... 


TE CON RAPIDITA' E 
PRECISIONE. 














DEL RE - 
STO, NON VE- 

DO ALTRA SAL- 
VEZZA PER QUEL 
RAGAZZO. SE IL 
TENTATIVO DO- 
VESSE FALLIRE, 

ESSUNA FORZA 
AL MONDO SAREB- 
\BE CAPACE DI 


D 
SOCRATE 
este 





E' UN' 
OTTIMA |- 
DEA, WILLY. 

AVVERTI VIA 
RADIO DONO - 
VAN.DI.MAN- — 
DARCENE SU- 
BITO UN 










SANNO CHE FOWLER HA RAGIONE. DE- 
CIDONO DI SEGUIRE AL PIU' PRESTO | 
SUOI SUGGERIMENTI. 


A BORDO DEL SOMMER- 
GIBILE CI SONO DELLE TUTE 
ANTIRADIAZIONI, PER | TECNICI 
DEL MOTORE NUCLEARE, PO- 
TREMMO USARE QUELLE PER 
SCENDERE NELLA CA- 
VERNA. 


COSA PENSATE, CAPI- 
TANO? CREDETE DAVVERO X 


IL MODO PER FARCI USCI- 
RE DALLA CUPOLA? 


E' L'UNICO TRA I SO- 


PRAVVISSUTI CHE SIA VERA- 
MENTE CAPACE DI AFFERRA- 
RE IL BANDOLO DELLA 
MATASSA. 


HO MOLTA FIDU® 
So QUELL'UO- 


SPERO PROPRIO 
DI NO, WILLY... COMUN - 
QUE LO SAPREMO 
MOLTO PRESTO. 


E SE AVES- 
SE SBAGLIATO? 
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TENETEVILON- _\ 
TANI, RAGAZZI. AVETE 
FATTO SGOMBERARE 
LO SCAVO? 









NATURALMEN- 
A TE, CAPITANO... 










TED, LA' SOTTO. GLI AB- 
BIAMO SPIEGATO CHE STATE 
PER ANDARE A LIBE- 





L'IMBOCCATURA DEL POZZO SI FA SEMPRE PIU' PIC- 
COLA E LONTANA, COME UN ASTRO SOLITARIO CHE 
SI VADA SPEGNENDO NEL CIELO 


ste 










CORAGGIO, 
TED. SIAMO VENUTI 
A SALVARTI. 


TIRATEMI FUORI 

DI QUI... NON VOGLIO 

MORIRE... NON VO- 
GLIO... 








alii 


ADESSO INFILEREMO NEL 


- TERRICCIO QUESTO FRAMMENTO DI \ 


MINERALE RADIOATTIVO. TU.DEVI RITI- 
RARE LE MANI IL PIU' PRESTO POSSI- 
- BILE E SCAPPARE, ALTRIMENTI 

RESTERAI CONTAMINATO. 


E ALLORA... 
CHE DIO CI AIUTI! 











.LA PINZA AF- 






















SONO PRONTO. 
SEI PRON- it 
CERCATE SOLTANTO 
TO, FIGLIOLO? DI SBRIGARVI. 
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UN ISTANTE LUNGO CO- 

ME UNA VITA. POI TED 
-| IMPROVVISAMENTE S' 

ACCORGE DI ESSERE 


FONDA DI 
COLPO-NEL- 
LA PARETE 
VISCHIOSA. 





DUNQUE, FOWLER 
AVEVA RAGIONE. HA SCO- 
PERTO DAVVERO IL MODO DI 

VINCERE LA CUPOLA. 4 


PROPRIO COSÌ' 


E' FANTASTICO, — 
WILLY... 
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POTREMO FINAL- 
MENTE USCIRE DA QUESTA 
DIABOLICA TRAPPOLA. SUPE- 
RARE LA PARETE CHE CI DI- 
VIDE DAL'MONDO CIVILE. 


ANCHE A FORT FOWLER, LA NOTIZIA DEL SAL- 
VATAGGIO DI TED HA SCATENATO UNA GIOIA 
INCONTENIBILE. 


EVVIVA! PO- 
TREMO ANDARCENE 














POTREMO FUGGI- 
RE DALLA BOLLA. 
L'INCUBO E' FI- 














VORREI SCAGLIARE IL MIS- 
SILE «POLARIS» CONTRO LA PARE- 
TE DELLA CUPOLA. L'ESPLOSIONE 
ATOMICA APRIRA' UN VARCO, CHE PO- 
TREMO ATTRAVERSARE CON LE TU- 
TE ANTIRADIAZIONI. 




















\ 
M'E' VENU- 
TA UN'IDEA... 
— 





CREDO CHE 
CONVENGA 
PUNTARE ESAT- 
TAMENTE VERSO 
NORD-EST. DI LI' 
SARA' POSSIBILE 
RAGGIUNGERE: 
SAN FRANCI- 
sog IN POCHE 

















UN TENTA- 
TIVO REALIZ- 
ZABILE. I0 SE- 
GUIRO' LA 
TRAIETTORIA 
DEL LANCIO 
. CON IL MIO 
TELESCO- 
PIO. 


























ALLORA POTETE 
DARMI LE COORDINATE 
DELL'OBIETTIVO? 











RICEVUTO, — 
FOWLER. 


T_T N99 


JOHNSON RITORNA SULL'HUDSON?, 
E ANDIO PER DIRIGERE PERSONALMENTE LA 
TI PRECISI DELICATA OPERAZIONE. 


D'ACCORDO... 
IN BOCCA AL 
LUPO. 
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APRIRE | POR- 
TELLI STAGNI! 


PORTELLI A- 
PERTI, COMANDAN- 
TE... 


Re RE 


MISSILE FUORI! INSE- 

RIRE | DATI DI LANCIO 

NEL COMPUTER DIRE- 
ZIONALE! 





ATTIVARE LA CA- MENO CINQUE...\ 
RICA NUCLEARE! PRON- QUATTRO... TRE... 
TI PER IL CONTO AL- DUE... UNO... 
LA ROVESCIA! ; 





MIAARZ I III XII 
CIO E 
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E' PARTITO 
IN QUESTO MO- 








CERTO... 
"LA TRAIET- 
TORIA E' ESAT- 
TAMENTE QUEL- 
LA PREVISTA. E- 
SPLODERA' TRA 
POCO MENO DI 
QUATTRO MINUTI, 
A UN CENTINAIO 
DI METRI DAL 
SUOLO. 









SAUNA . 
IR di lu, ‘ } 
SRI 






ECCO... CI SIAMO. 
SI STA AVVICINANDO AL- 
L'OBIETTIVO. 





III 
Ì E i 
i | LO RAGGIUN- 
IN GE IN QUESTO MO- 
MENTO... 












_ QUELLO CHE 
TEMEVO, PURTROP- 
PO. GUARDA TU 
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CHE DIAVOLO 
SUCCEDE; FOW- 
“LER? i 


ALL'INFERNO! INVE- “Né 
GE DI ESPLODERE, S'E' PIAN- 


SCHIOSA COME UN PROIET- 
TILE NEL BURRO. 






VI SPIEGHERO' 
TUTTO, DOPO AVER PAR 
LATO CON JOHNSON... 


ADESSO NON CI RE- 


LUZIONE... LA PIU' 
PERICOLOSA. 
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GONE. CI TRASFERIAMO TUTTI A 
GREEN ROCK PER L'ULTIMO AT- 
TACCO ALLA PARETE. 


UN MONDO CHE 


SI LASCIANO ALLE SPALLE IL LABORATORIO 
E S'IMMERGONO NELLA CAMPAGNA DESERTA 
UN'ANGOSCIA SOTTILE, INESPRIMIBILE, E' 
SCESA DI COLPO SUL GRUPPO DEI SOPRAV- 
VISSUTI. 


Sie 


LO SO PERCHE' STAI PIAN- 
GENDO, EVELYN. FORT FOWLER 
RAPPRESENTAVA PER TUTTI NOI UNA 
SPECIE DI RIFUGIO SICURO... LA CASA 
CHE ABBIAMO PERDUTO... IL GREM- MA UN GIORNO TORNEREMO, 


BO MATERNO... 


AVETE RAGIONE, 
FOWLER. E' UN MONDO 
TUTTO NUOVO E DI- 


ABBIAMO IL DOVERE 


DI NON ABBANDO 





TE LO PROMETTO. ANCHE SE RIU- 
SCIREMO A OLTREPASSARE LA PARETE 
‘DELLA BOLLA, QUESTA TERRA HA. ‘/ 
BISOGNO DI NOI PER RITORNARE 
A VIVERE. 


ADESSO | SUPERSTITI SONO TUTTI RADUNATI A GREEN ROCK. IL 
PROFESSORE ESPONE IL SUO PROGETTO, PER USCIRE DALLA 
CUPOLA SPAZIALE. 


TO NON CI RIMANE. SÒ S& 
i; o SENNA 
CHE L'ESPLORAZIONE {SS NÒ SN VIAZZFG 


ì 
\ DIRETTA... ‘ap NIZZIO 





LE PIASTRE FORME- 


SPLORATORE, CHE POTRA' AVAN- 
ZARE SENZA OSTACOLI NELL' 
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UNO DI NOI INDOS- 


RA' APPLICATA UNA SERIE DI 
PIASTRE RADIANTI... 


SEMPLICE E GENIA- 
LE, AMICO MIO. CREDO PRO 
PRIO CHE POSSA FUNZIO- 
NARE. 


NE SONO TANTO CER- 
TO.CHE, SE AVESSI QUALCHE 
ANNO DI MENO, MI OFFRI- 
REI COME VOLONTARIO... 


10 SONO D'ACCORS 
DO. METTO UNA SOLA 
CONDIZIONE... 


a i 


INTERNO DELLA PARE- 





INVECE ANDRO' 

10, PROFESSORE. SPERO 
CHE NON VORRETE NEGAR- 
MLQUESTO PRIVILE- 

10. 


NON HO ALCUNA 
We? INTENZIONE DI NEGAR- - 
2 TELO... PURCHE' SIA D'AC- 
A CORDO ANCHE EVELYN. 


LA MOGLIE DEVE w VORRESTI VENIRE i 
SEMPRE SEGUIRE IL MA- ANCHE TU? SEI IMPAZ- 
RITO... E PERCIO' LE TUTE] ZITA? E' UNA MISSIONE 
SARANNO DUE. i PERICOLOSA. 


a 


\ 
“ Nb 
97, n° ARA. | 
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PROPRIO PER QUESTO 
NON TI MOLLO. SE ACCADRA' 
QUALCOSA, POTREMO AIUTARCI A 
VICENDA E LE NOSTRE PROBA- 
BILITA' DI RIUSCITA SARAN- 


LA 


55° 


2 


egg, 
Ma 
È 


A CHE STAI 
PENSANDO, 


2 
ETC é 

MI 
all 

dii LE 


\\ 
NE 


S 
a! 
PENSO CHE QUE- 
STA, FORSE, E' L'ULTI- 
MA VOLTA CHE LO 
VEDO... | 


ar rosi 


N MU 





> IS 
L 
LANA 

NM 


7, 
SH; 
sn 


Ni. 


\ 















ASCOLTA TU, RAY... 

EVELYN HA PERFETTAMEN> 

TE RAGIONE. IN UN*IMPRESA 

COME QUESTA E' MOLTO 

MEGLIO NON ESSERE 
$ 


E ORA SEGUITEMI SULL' 
«HUDSON». BISOGNA PREPARARE 


CLEARI. SE VOGLIAMO CHE LA MISSIONE 
RIESCA, NON DOBBIAMO LASCIARE 
NULLA AL CASO. 


CONTINUI AD AMAR- 
LO, VERO? NON RIESCI A 
LEVARTELO DALLA 

TESTA... 


— tf 
SO CHE LA MIA RI- UAN / 
SPOSTA TI FA SOFFRIRE... 
MA E' PROPRIO COSÌ", 
STEVE. 





A BORDO DEL SOTTOMARINO, | TECNICI SONO AL 
LAVORO PER MODIFICARE LE TUTE SECONDO | 
SUGGERIMENTI DI FOWLER. 
















I NON DEVI PREOC- 
CUPARTI... E' IN GAM- 
BA... SONO SICURO CHE 
TORNERA'... 
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CERTO! MA TOR- 
NERA' CON EVELYN. PER 
ME NON C'E' POSTO 
NELLA SUA VITA. ‘ 






ì 
DCI 7 ((() ha \l 
PT 


3 


CE 
x, Le 


A) 
d- (fe 
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se 
DTD 
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RAY LE AVRANNO INDOSSA- \e 
TE, INSERIREMO IN QUESTE 
x TASCHE LE PLACCHE RA-£& 













i < 
ma e A 








OTTIMAMEN- 
TE, RAGAZZI. QUAN- 

TO TEMPO SARA' 
NECESSARIO? 


ALLORA VI CONVIE- 
NE APPROFITTARNE, PER FA- 
RE UNA BUONA DORMITA. TRA 

NON MOLTO AVRETE BISOGNO DI 
“ TUTTE LE VOSTRE ENERGIE, 
FISICHE E PSICHICHE. 

















D'ACCORDO, CAPI-S 
TANO... MOSTRATECI 
LE NOSTRE CABINE, 





MA HL SONNO TARDA 
A VENIRE. LA TEN- 
SIONE POPOLA IL- 
CERVELLO D'IMMA- 
GINI CUPE ED ANGO- 
SCIOSE. 











(©) 
d°- 
DI 
na 
- 
N 
e 
Z 


‘a 
3 
ù 
È 
SI 
S 
a 
O 
Ò 
® 


TIMORI, RICORDI, SPERANZE. OSPITI IN- > 


QUIETI CHE SI AGITANO COME FANTASMI 
NELLA SEMIOSCURITA'. COMPAGNI SGRA- 
DITI DI UN'INTERMINABILE ATTESA. 





© SI TUFFA 
CON DECI- 
- SIONE... 


Ù AS 
(i FRATTANTO QUALCUNO HA RAGGIUNTO 
< Pale RIVA DELL' OCEANO 

= 


SE es = 





PARISE 
FSE pani 





a n 
guri Ù LES za 


SAS 
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IL GRUPPO DEI SOPRAVVISSUTI, CUIDATI DAL PRO- 
FESSOR FOWLER, SI E' RADUNATO A GREEN ROCK, 

| PER TENTARE DI OLTREPASSARE LA PARETE DEL- 
LA MISTERIOSA CUPOLA CHE LI IMPRIGIONA. MEN- 
TRE, A BORDO DEL SOTTOMARINO NUCLEARE 
«HUDSON», EVELYN E RAY SI PREPARANO PER LA 
PERICOLOSA MISSIONE, QUALCUNO SI DIRIGE A NUO- 
‘TO VERSO IL SOMMERGIBILE. 







Micade I FAZZARA! 
Disegno di 


E FRANCO SAUDELLI 










LE PLACCHE 
SONO PRONTE, CA- 
PITANO? 


CERTO... 
ORA BISOGNA SOL - 
TANTO RENDERLE 
RADIOATTIVE. 


PER QUALCHE MINUTO A 
CONTATTO CON LE 
BARRE DI PLUTONIO. 









































IL PROPULSORE 
NUCLEARE. IL 
CUORE PULSANTE 
DEL SOMMERGIBI- 
LE. LA SPAVENTO- 
SA «FORNACE», DO- 
VE L'UOMO E' RIU- 
SCITO A TRASFOR- 
MARE LA MATERIA 
IN PURA ENERGIA. 


CI SONO DUE MARI- 
NAI DI GUARDIA. BISOGNA 
CHE ASPETTI IL MOMENTO 
BUONO PER SALIRE A 
BORDO... 


EHI... CE L'A- 
VRESTI UNA SIGARET-, 
TA, GRANGER? 


SICURO! MA NON 


SI DOVREBBE FUMARE ‘| 


DURANTE IL TURNO 
DI GUARDIA. 


QUANDO 

IL MOMENTO, INSERITE 
LE PIASTRE METALLICHE 
NEI CONTENITORI DI 
PIOMBO. 
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CAPITANO! 


= 


SE QUALCUNO \ 
MI VEDESSE, TUTTO 

IL MIO PIANO ANDREBBE 

IN FUMO E NON LO SOP- 

PORTEREI. QUESTA E' LA 
MIA ULTIMA SPERANZA 

PER OTTENERE CIO' 

CHE DESIDERO. 










AL DIAVOLO! NON HAI 
SENTITO COS'HA DETTO IL PRO- 
FESSOR FOWLER? IL REGOLAMENTO 
NON CONTA PIU"... IL MONDO E' 
GAMBIATO E SONO-CAMBIATE 

ANCHE LE LEGGI. 


MIKE. E DEL RESTO NON CA- 
PISCO A CHE SERVONO QUE- 
STI TURNI DI GUARDIA. 


7 SOLO PER 
TENERCI OCCU- 
PATI... 
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LE DUE SENTINEL- 
LE NON SI ACCOR- 
GONO DELLA MI- 
STERIOSA FIGURA 
CHE SI ARRAMPICA, 
FURTIVA E SILEN- 
ZIOSA, A BORDO 


DEL SOTTOMARINO. 


VOGLIONO FARCI 
CREDERE CHE LA VITA CON- 
TINUA NORMALE, SPERANDO 
CHE QUESTO CI IMPEDI- 
SCA DI PENSARE 
ROPPO. 


LE TUTE SONO 
PRONTE. RAY STA IN- 
DOSSANDO LA SUA 
NELL'ALTRA CA- 


BINA. 


Gill 


E M'HANNO DESCRITTO IL 
SOMMERGIBILE COME UNA 
SPECIE DI CARIRI: 

TO. 


AM TARMI. HO PARLATO. 
\==” CON UN PAIO DI MARINAI 


LE... QUESTO E" IL 
MOMENTO CHE A- 
SPETTAVO... 





PITANO? 





FA' PURE CON CALMA. 
QUANDO AVRAI FINITO DI VE- 
STIRTI, TI CONDURREMO NELLA Z0O- 
NA DI SICUREZZA PER INSERIRE NEL- 
LE RUE TASCHE LE PLACCHE 



























RIMANE SOLA. ADESSO OGNI TIMORE E' SCOMPARSO. 
SI CONCENTRA SULLA MISSIONE CHE L'ASPETTA E 
DALLA QUALE DIPENDE IL FUTURO DEI SOPRAV- 

VISSUTI. 


EA 


| 
# -SONO SICURA CHE CE 
LA FAREMO. SINO AD OGGI LE 
(TEORIE DI FOWLER HANNO'SEMPRE 
TROVATO PUNTUALE RISCONTRO # 
NELLA REALTA"... E QUESTO 
SARA' IL PIU' IMPORTANTE. dll 








GUARDIE... SENTI- 
NELLE DAPPERTUTTO. 

BISOGNA CHE TROVI UN 
PASSAGGIO MENO SOR- 

VEGLIATO. 
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AA 












“Aa ‘441, 


NON VEDE, O FORSE NON COM- 
PRENDE, IL SEGNALE DI PERI- 
COLO DISEGNATO SULLA POR- 
TA METALLICA. 


SIETE VOI? 
ENTRATE PURE, 
CAPITANO. 


(i Li [Rovio È 
e Ul... 
(SA MA 


444 


\ 
MI PIA- 
/ CEREBBE  * 
s AVERE UNO _V 
> SPECCHIO, PER 
Ai); a a)}z] AMMIRARE QUAN- 
di TO SONO ELEGAN- 
(9A TE. PURTROPPO 
A "QUELLO CHE MI 
A AAA ASPETTA NON I 
07, \ E' AFFATTO 
SF UN BALLO / 
air \ MASCHE- 7, 
+ x RATO. , 





\\ 






















{ESCONO INSIEME. FIGURE INQUIETANTI E 
BIZZARRE, CON IL VISO CELATO DAI CA- 
SCHI E LA VOCE ALTERATA DAI MICRO- 












NELLA CABINA DI FIANCO A 
QUELLA DI EVELYN, RAY STA 

FINENDO A SUA VOLTA D’'INDOS- 
SARE LA TUTA. 
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ATTENZIO- 
NE! GLI ESPLORA- 
TORI SONO ATTE- 
SI IN ZONA DI SI- 









UN POCHINO... 
NON ABBASTANZA, PE- 
R0', DA LASCIARTI AN- 
DARE SOLO. 


VENITE CON 
NOI, PER FAVORE. VI 
STANNO ASPET- 

TANDO. ESPLORATORI 
IN ZONA DI SICUREZ- 
ZA. 


Il 


D'ACCORDO. 
FATE STRADA, RA- 
GAZZI... 












EVELYN E RAY SI TRASFORMANO IN 
PERICOLOSI «CAMPI» VIVENTI DI 
EMANAZIONE NUCLEARE. 





UN MOMENTO DELICATO E IMPOR- 
TANTE. x 
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INSERITE LE 
PIASTRE RADIOATTIVE 
E DATE CONFERMA. 













r 

i SN 

AT G 
VA | î 
— 


PLACCHE IN- > 
SERITE, COMAN- Sora 
DANTE. 


PIT] (N 









TH Ma 


















SOLI. NON C'E' PIU' NESSUNO CON LORO CHE 
POSSA AIUTARLI. SISENTONO PICCOLI E 

INERMI DINANZI ALLA CUPOLA GIGANTESCA 
CHE LI SOVRASTA E LI SFIDA. 










ORA CONDUCETELI A 
TERRA, ACCANTO ALLA 
. PARETE. NOI VI SEGUIREMO 
IMMEDIATAMENTE A DI- 

STANZA DI SICUREZZA. 
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SI PRENDONO PER MANO, CIASCUNO CERCANDO NEL COM- 
PAGNO UN PO' DI CORAGGIO. TROVANO INSIEME LA FOR- . 
ZA DI AFFRONTARE QUELL'INCREDIBILE MISSIONE. 


ANDIAMO... 







ANDIAMO, 
EVELYN? 





\ DI) | 
LL ul? 
SS 1 







PASSI DAPPRIMA ESITANTI, POI PIU' 
SICURI, MENTRE SI INOLTRANO PIAN 

PIANO NELLA VIBRANTE VISCHIOSITA" 
DELLA CUPOLA. 


















TRA POCO 
NON POTREMO PIU' 
VEDERLI... 













E NEMMENO 
SENTIRLI, PROFES- 
SORE. LE ONDE RADIO 


VERSARE QUEL «MURO» 
MALEDETTO. 











DEL RESTO ERA L' 
UNICO MODO PER USCIRE DA QUE- N 
STO INFERNO SENZA VITA. EVELYN E 

RAY HANNO DEL FEGATO, MA NON SONO 
INCOSCIENTI... SAPEVANO CIO' CHE 
FACEVANO, QUANDO SI SONO 
OFFERTI VOLONTARI. 






SONO SCOMPAR- 
SI, ALAN. HO PAURA... 
HO TANTA PAURA 
PER LORO. 


























NON CI RIMA- 
NE CHE ATTENDERE. 

ATTENDERE E 
SPERARE. 


a 
Md (LEN ss) 


C 

_u ip ? PEN ò o) 
pera] È, DI a? { Î dal 
} N 




















IL NULLA. IL NULLA INTORNO A LORO. 


LA MISTERIOSA SOSTANZA, «SCIOLTA» DALLE 
RADIAZIONI, SI APRE DAVANTI AI DUE GIOVANI 
E SUBITO SI RICHIUDE DIETRO DI LORO. 


E' COME. PROCEDERE ATTRAVERSO 
UN CRISTALLO LUMINESCENTE, AT- 
TRAVERSO UN OCEANO IMPALPABILE, 
FATTO DI VUOTO. 

















QUANTO CI 
VORRA', RAY? 











NON SO... 
ALMENO UN'ORA, SE | 
CALCOLI DI FOWLER 
SONO ESATTI. 










CHE HAY? NON 
TI SENTI BENE? 





SCIVOLA A TERRA, PERDENDO IMPROVVISAMENTE LE FORZE. 
DAL MICROFONO: DEL CASCO ESCE UN AFFANNOSO RANTO- 
LIO, L'ANSIMARE DI UN AGONIZZANTE. 












UNA SPECIE DI 
CAPOGIRO... UNO STRA- 
NO FORMICOLIO IN 
TUTTO.IL CORPO... 








e Ad > Ar. 








LA SOLITA QUOTIDIANA «ROUTINE» A BORDO DEL SOMMER- 
GIBILE. UNO DEI MARINAI STA RASSETTANDO LE CABINE 


DI EVELYN'E DI RAY. 
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pala 


CIZIZU 






COS'E' SUCCESSO? 
CHI E' STATO? MENO DI UN' 
ORA FA VI HO VISTO SCENDE- 
RE A TERRA CON VOSTRO 
MARITO. 


U 


(AV Uta 
Il gIaCtara 


Li 00H... PER 
Ag TUTTI DIAVOLI 
y DELL'INFERNO! 






NON ERO I0, 
MARINAIO. AVVER- 
TI SUBITO IL 
CAPITANO. 












; AMORE-MIO, 
RISPONDI... COSA TI 


SENTI?... EVELYN! LA PRIMA VOL- 


TA? NON CAPISCO... 





AVVICINATI, RAY. 
GUARDA BENE ATTRA- 
VERSO LA VISIERA... 


E' BELLO SEN- 

TIRTI DIRE «AMORE 
MIO»... E' LA PRIMA 

VOLTA... 
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UN VISO SCONVOLTO DALLA SOFFERENZA. 
IL VISO DIUN'ALTRA. 













SICURO... DIETRO 
QUELLA VISIERA E' IMPOS- 
SIBÎLE RICONOSCERE 
UN VISO DA UN ALTRO. 











MA COSA FARA' 
QUANDO RAY S'ACCOR- 
GERA' DELL'INGANNO? 










JÉAN?! NON E' POS- 
SIBILE... COME HA FATTO A 





) 


‘ 
ida 
siro mo 


\ INIT E goa 


COME ABBIA 
FATTO NON LO SO, MA 
IL MOTIVO E' SEMPLI- 
CE DA CAPIRE. 















E' SEMPRE STATA IN- 
NAMORATA DI RAY E CERTO 
prensa HA PENSATO CHE QUESTA FOSSE 
UN'OCCASIONE MAGNIFICA PER 
PRENDERE IL MIO POSTO. 


JEAN AVRA' CERTO PEN- 
SATO ANCHE A QUESTO, 
NON E' L'INIZIATIVA CHE 
MANCA A QUELLA 
PUTTANELLA. 


o 
[ce] 
D 
D 
d 
<d 
z 
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AVREI TROVATO 
LA MANIERA D'IMPEDIR- 























VOLEVO... VOLE- ‘ 
VO AVERTI SOLTANTO PER 
ME... ERA L'UNICO 


TU SEI PAZZA, 
JEAN! I0 AMO UN'ALTRA 
DONNA... PERCHE' NON RIE- 
A sci A CONVINCERTI? 
















NON HAI PENSA- 
TO CHE DOPO LA MIS- 
SIONE SAREI TOR - 
NATO INDIETRO? 


UNO SCHIZZO 
DEL SOTTOMA- 
RINO. JOHNSON 
LO STUDIA CON 





















N 
COSA VOLETE Tua 
DIRE, CAPITANO? 










HO CERCATO DI RI- 
y COSTRUIRE IL PERCORSO DI 

JEAN A BORDO DEL MIO SOTTOMA- 
RINO. TUTTI | PASSAGGI ERANO 
SORVEGLIATI, MA NESSUNO 
L'HA VISTA. 












<L 
SEGUITO SOLTANTO QUESTA STRA-X| 
DA, PER ARRIVARE ALLA CABINA DI 
EVELYN... DEVE AVERE ATTRAVERSATO 
NECESSARIAMENTE LA ZONA IN CUI 
E' SISTEMATA LA PILA NU- 
CLEARE. 


Sr ———_—__—_—€mt@"y@ 














SEI GIOVANE, BEL- 
LA... OLTRE LA PARETE 
CI SONO MILIARDI DI 
UOMINI... 








A CHE SERVE 
PARLARNE, ORMAI? 
IO STO MORENDO, 


TUTTO L'E- 
QUIPAGGIO E' AL 
CORRENTE DEL 
TERRIBILE PERICO- 
LO... PROPRIO PER 
QUESTO NON E' STATO 
MAI NECESSARIO SORVE- 
GLIARE L'INGRESSO. MA 
JEAN NON LO SAPEVA 
E, PUR DI RAGGIUN- 
GERE IL SUO SCO - 
PO, S'E' CACCIA- 
TA NELLA BOC- 
CA DELL' 
INFERNO. 
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VOLETE... VO- 
LETE DIRE CHE JEAN... 


NON CAPITE? LA' DEN- 

TRO SI PUO' ENTRARE SOLTAN- 
TO PROTETTI DALLE TUTE ANTI- 
RADIAZIONI, ALTRIMENTI E' INE- 
VITABILE SUBIRE UNA CONTA- 

MINAZIONE MORTALE, 


E' CONDANNA- 
TA, PURTROPPO. QUEL- 
> LA DISGRAZIATA NON 


LA VOCE DI JEAN E' SEMPRE PIU' DEBOLE, HA SCAMPO. 
SEMPRE PIU' LONTANA. 


E' PAZZESCO... SAPEVO QUELLO 
NON DOVEVI FAR- CHE STAVO RISCHIANDO, MA 
CA RMGI I MI MMARVTAA oi on 
FORNACE ATOMICA, RAY... ì sis 
L'HO ATTRAVERSATA PRIMO CHE ABBIA CONTATO 
PER TE QUALCOSA IN TUTTA LA 
da MIA VITA. 


la 





re 
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CE NE SARAN- 
NO DEGLI ALTRI, 
VEDRAI. 












NO, NON CI SA- 
RA' PIU' NESSUNO... 
NESSUNO... NESSUNO... 
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Sesto di 

Micadte GAZZARRI 
Disegno di 

FRANCO SAUDELLI 


MENTRE ATTRAVERSA LA PARETE DELLA MISTERIOSA CUPOLA CO- 
SMICA, CHE IMPRIGIONA GRAN PARTE DELLA CALIFORNIA, RAY SI 
ACCORGE CHE JEAN HA PRESO IL POSTO DI SUA MOGLIE EVELYN. 
LA RAGAZZA PERO' E' CONTAMINATA DALLE RADIAZIONI E SI SENTE 
MALE DURANTE IL VIAGGIO. INTANTO GLI ALTRI SOPRAVVISSUTI AT- 
TENDONO CON ANSIA IL RISULTATO DELLA SPEDIZIONE. 


FAT 
{ 
2° 14 (/ 
2 Fe na ca Men. 
Za SESIA 
eu 25/IT cYÒ,:- 
- NEVA 


> MG UU trote St | 


i N, LOL 
we tO Voi NO 


Twùwew 


dite 
pig, 


Nei 


- 
\ ta dI, 
no A Uh 
». - 
4 n 
(7) 


JEAN HA FAT- 
TO PEGGIO CHE TRADI- 


RE SOLO LA TUA FI- 
DUCIA... 
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POVERA JEAN... 
NON POSSO FARE A MES 
NO DI COMPIANGERLA,.. 
ANCHE SE HA TENTATO) - 
DI RUBARMI IL MA- 
‘RITO, 


SEI TROP- 
PO BUUNA, E- 








HA MESSO A REPEN- 
TAGLIO LA RIUSCITA DI U-> 
NA SPEDIZIONE, DALLA QUA- 
LE FORSE DIPENDE LA NO- 
STRA SOPRAVVIVENZA, 


Ci 

PÒ 
È 
& 

2 





Cin ME IR za ii att; 










INVECE E' PROPRIO 
QUESTO IL LATO PEGGIORE 
) DELLA FACCENDA. SE JEAN SI 
SENTE MALE DURANTE IL VIAGGIO, 
RAY NON L'ABBANDONERA' CER- 
TAMENTE E DOVRA' SPRECARE 
PREZIOSE ENERGIE PER RI- 
PORTARLA INDIETRO. 


Va 
NI 





ORMAI E' COME 
SE LO FOSSI... E POI 
NON VOGLIO RIVE- 

DERE EVELYN! 


MA NON VALE 
LA PENA RISCHIARE SCIOCCHEZ- 
LA VITA, PER RIPORTA- ZE... SONO CERTO 
RE UN CADAVERE A CHE TI HA GIA' 
GREEN ROCK. PERDONATA. 


NON SEI 
ANCORA MOR- 
TA... 


UCCIDERLA? 
QUANDO? 









LASCIAMI 
QUI, RAY... LASCIA- 
MI, TI PREGO. 






LO SAI BENE 
CHE NON FAREI 
MAI UNA COSA SI- 





ANCHE DI A- 
VER TENTATO D'UC- 
CIDERLA? 
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L'ALTRO GIORNO... 
SULLA ARTI HO SPARA- 
TO A QUELL'ORSA E POI SONO 


FUGGITA... L'HÒ FATTO DELIBERA; 
TAMENTE, PENSANDO CHE LE 


BELVE SI SAREBBERO VENDI- 
Si SU EVELYN... 






NON SPETTA A 

ME GIUDICARTI. IN QUE- 

STO MOMENTO HO SOLO UN 

DOVERE DA COMPIERE... FARE 

TUTTO IL POSSIBILE PER 

‘N RIUSCIRE A SALVARTI 
LA VITA. 


°-° — —.- _... 599 








CONTINUA AD AVANZA- 
RE ANSIMANDO. IL PESO 
DI JEAN RENDE CENTO 
VOLTE PIU' FATICOSO 
CAMMINARE ATTRAVER- 
30 LA MISTERIOSA VI- 
SCHIOSITA' DELLA PA- 
RETE. 









MI HAI SEN- 
TITO, RAY? 











li S NULLA 



















PRIMA DI LI- 
BERARLI DAL LORO 
‘«GUSCI01, BISOGNA TO - 
GLIERE LE PIASTRE 
METALLICHE. 















PRESTO... 
FATE VENIRE I 
DEGNIEI NUCLEA- 
RI! ; 








NESSUNO SI 
AVVICINI. NON'DIMEN- 















MINUTI LUNGHI COME SECOLI, LE 
PLACCHE RADIANTI VENGONO. E- 
STRATTE CAUTAMENTE DALLE TU- 
TE E RIPOSTE NEI CONTENITORI DI 
PIOMBO, 









NESSUNA, PUR- 
TROPPO. IL POLSO. 
E' DEBOLISSIMO. 








COME STA? 
C'E' SPERANZA, 
DOTTORE? 






















ADESSO HO CAPITO... 
MA E' TARDI PER COMINCIARE 
DA CAPO... STRINGIMI LA MANO, 
STEVE... NON LASCIARLA... HO PAU- 
RA... HO TANTA PAURA... DEL 
BUIO... 












SONO QUI. ) 
SONO VICINO A TE... 
COME SEMPRE. . 
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” VERSARE LA CUPOLA NON E' AF- 
/ FATTO UN'IMPRESA IMPOSSIBILE. 






















NON E' CERTO 
COLPA TUA, SE HA 
SCELTO UNA MORTE COSI" 
ASSURDA ED INUTILE. 






INSIEME A_RAY HA 
DIMOSTRATO CHE ATTRA- 


TRA POCO, QUANDO SARO' IO A IN- 
DOSSARE LA TUTA DI JEAN, AVRO' 


A E IL BUIO L'AVVOLGE DI COL- 


I FINE E' TRAMONTATO. 
































MI DISPIACE. AVREI 
TANTO VOLUTO CHE TU 
E JEAN POTESTE ESSERE FE- 
LICI, COME JO LO SONO . 
CON EVELYN. 










PO, CANCELLANDO DAL SUO 
VISO LA SOFFERENZA. ORA, 
PER LEI, IL GIORNO SENZA 






TI RINGRAZIO,. 

RAY. HAI FATTO L'IM- 

POSSIBILE PER SAL- 
VARLA. . 






QUESTO 
NON DEVI DIRLO, 
STEVE. 












\E N ci 
( PNE 
ZA 


Li 






DI NUOVO NELL'INTERNO DELLA 
PARETE. DI NUOVO QUEL MONDO 
OPALESCENTE, BIZZARRO, OVAT- 


TATO, OLTRE IL QUALE LI ASPET- 
TA LA LIBERTA*. 









E' UN'ORA 
CHE CAMMINIAMO, 
RAY. NON CREDI CHE MP, 
DOVREMMO GIA' ES- BE, 
SERE AL DI LA' f 
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MA IL PESO DELLE 3 ) } 
TUTE CI COSTRINGE 2g 
AD AVANZARE LEN- 9 
TAMENTE. 





















NON E' POS- 
SIBILE, EVELYN. 





E SE FOWLER 
SI FOSSE SBAGLIATO? 
SE LA PARETE NON MISU-. 
RASSE DUE CHILOMETRI, 
MA DIECI... VENTI, 
MAGARI? 























HAI RAGIO- 
NE... HAI PROPRIO 
RAGIONE i 























SONO CERTO CHE DA 
UN MOMENTO ALL'ALTRO USCI- 
REMO DA QUESTA TRAPPOLA IN- 
FERNALE. RIVEDREMO IL VECCHIO 
MONDO CHE CONOSCIAMO... IL SOLE... 
LA aL CHE ABBIAMO DIMENTI- 
CATO. 






















OLTRE LA CUPOLA, NELL'INCERTA TRA- 
SPARENZA LUMINOSA... IMMAGINI ANCORA 
CONFUSE, CHE PREANNUNCIANO LA FINE 
DEL VIAGGIO. l 





Miner 


N 


Un 
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EMERGONO DI COLPO 


DALLA PARETE. SI ‘ 
FERMANO SCONVOLTI 
AD OSSERVARE®LO 
SPETTACOLO AG- 
GHIACCIANTE. —’ 













PRESTO! 
CORRIAMO! 









E' UN INCU- 
BO, RAY... NOI... 
NON VOGLIO 
CREDERCI! 









E LONTANO... AL DI LA' DELLE MON- 
TAGNE, NELLA LUCE PIENA DEL SO- 
LE FINALMENTE RITROVATO, UN' 
ALTRA BOLLA GIGANTESCA, UN’ 
ALTRA CUPOLA VIBRANTE DI MI- 
STERO. 







LO SQUALLORE TOTALE. LA MORTE. UN MONDO BRUCIATO 
E DESERTO, MOLTO PIU' INOSPITALE DI QUELLO CHE HAN- 
NO APPENA LASCIATO. 
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P° 
rr 
VR 
T00 
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AU 

SUI 

UV 

ac RSM 

AQ Sa N 
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DIO MIO! 


(CUI COS'E' ACCADU- 
TO? 






<È|v 
N 
RS 


SS 






NON LO SO, E- 
VELYN... MA DOBBIA- 
MO SCOPRIRLO, PRIMA 
DI RITORNARE A 
GREEN ROCK. 



















NON E' GIA' AB- 
BASTANZA QUELLO CHE 
ABBIAMO VISTO? NON ESI- 
STE PIU' NIENTE, QUI 
FUORI... SOLO MORTE... 
SOLO DESOLAZIONE 
E SILENZIO. 



















rea 
SR 


, 
, 


) 
Ù, 
PS 





Ni, 


CAVI 
de 


Y 


ad 
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MA QUI NON SIAMO 
NELLA BOLLA, EVELYN. 
QUI E' SUCCESSO QUALCOSA 
DI DIVERSO... FORSE D 
MOLTO PIU' GRAVE. 
















SPERI DI TRO- 
- VARE? 





EV) TU); 










PERO' VOGLIO AL- 
MENO RESPIRARE PER 
UN'ULTIMA VOLTA L'ARIA 
LIBERA.GHE HO TANTO 
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NON DEVI 
TOGLIERTI IL CA- 
SCO. E' TROPPO PE- 
RICOLOSO. 









PERICOLOSO? 
IL GAS, NELLA BOL- 









ORMAI, DOPO TANTI 
GIORNI... 












VIENI... LAG- 
GIU' C'E' UNA PIC- 
COLA FATTORIA. 








"CHE COSA 
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UN MISTERO DI GUI 
DIRI uao 

CK, SOSPETTA L' 
ESISTENZA Lì VEDREMO, E' DIFFICI- 


MI AUGURO. QUALCOSA 

CHE POSSA FORNIRCI UNA —. 
SPIEGAZIONE ESAURIENTE DI 
QUESTO NUOVO E TERRI- , 
BILE MISTERO, 


DOVRANNO METTER- 

SI IN CONTATTO CON LE AU- 
TORITA"... SPIEGARE COS'E' AC- 
CADUTO QUI DENTRO. FORSO CI 

VORRANNO DEI GIORNI, PRIMA 
CHE LI LASCINO TORNARE, 


Lay SID 


- = —- Tà 


N 







VOI DATE PER 

SCONTATO CHE EVELYN 

E RAY SIANO RIUSCITI A 

OLTREPASSARE LA PA- 
RETE. 







INFATT. «ON 
HO IL MINiMJ DUB- 
BIO... 










RESSA 
\ 


ANA T 
NES 


MERE a 






A QUEST'ORA SARAN- 
NO DA UN PEZZO FUORI 





DO CHE ABBIAMO DIMENTI- 
CATO. 









IL CADAVERE HA GLI 
OCCHI SBARRATI, LE SUE © 
“DITA ARTIGLIANO IL _. 
TERRENO. L'IMMAGINE 
ANGOSCIOSA D'UNA LUN» 
GA, DISPERATA AGONIA. 



















DIO... L'ESPRES- 
SIONE DI QUELL'UOMO 
E' ORRIBILE. CERCAVA 
DI FUGGIRE... MA SAPE- 
VA DI NON AVERE 
SCAMPO. 


/ NON GUAR- 
DARE, EVELYN... 
NON GUARDARE, 
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RESTA 
QUI FUORI. 
VADO I0 AD 

= \ ESPLORARE 
\o AIA, \ LA CASA. 


| Magdi 
\ (#52 
ù HS 


LS 








ri p 9 GA 
A Sl) pae 


® 










re 


_ CM gi 
— cin 





















NO, PREFERI- 





SCO VENIRE CON TEN | MOBILI RUSTICI 
NON VOGLIO RESTARE) | E DOZZINALI. 
SOLA... HO PAURA. 
COMMOVENTE 
> CATTIVO GU- 


STO. UNA VITA La | 
SEMPLICE E 


TRANQUILLA, i 
CHE APPARTIE- A) 
NE AL RECENTE == 


PASSATO E SEM- 
BRA EMERGERE 
DALLA PREI- 
STORIA. 


NE COSTRUI- 
REMO UNA IDENTI- 
CA, SE VUOI. PER 

NOI... PERI NO- 
STRI FIGLI... 












N. 51/1980 










hi \ ANDIAMOCENE 
Mr VIA. 


QUESTO E' UN 
MUSEO, ADESSO. ANCHE esili 
LE COSE SONO MORTE... 
SEMBRANO RELIQUIE DI uN © 
MONDO CHE E' FINITO, JE 
PER SEMPRE, 


RP TN 
) i) 4 
pat dd 4 
: 77 Y Ha 
Wi) 





NON VUOI 
DIRMELO? HAI SC0- 
PERTO QUALCO- 










NULLA... 
NULLA DYMPOR- 
TANTE, TESORO. 


UN àÒ 
DAY 
ANAL UO 





I CHE C'E' 
NELL'ALTRA 
STANZA, RAY? / 


4 


LIE 


TA 
HE 


SI 
Gy 





UN QUOTIDIANO DI QUAL- 
CHE GIORNO PRIMA. UN 
TITOLO AGGHIACCIANTE. 





.. ACCIDENTI! 
ORA CAPISCO... 











ren e E 















Veli (pus 
p . CAIULL 


MI HAI SALVA- 
TO LA VITA, RAY. SE 
MI FOSSI LEVATA IL CA-)...., 
SCO DELLA TUTA... 


LA LUCE DORATA DEL SOLE CHE VOLGE 

AL TRAMONTO. LÀ BREZZA CHE VORTICA 
TRA LE FOGLIE. LO SCIACQUIO DEL TOR- 
RENTE POCO LONTANO. 


ATO COSÌ' BELLO, 
RAY... COSI' NOR- 
MALE... 


RIENTRIAMO SUBITO, 
NELLA CUPOLA. SEMBRA UN 
PARADOSSO, EPPURE QUELLA 
TRAGICA GABBIA PIOVUTA DAL 
CIELO E' STATA LA NOSTRA 












MANCA SOLO U- 


CA 
NA COSA, INFATTI... LA 
“[PIU' IMPORTANTE. DAL PIA- 
NETA E' SCOMPARSA LÀ VITA... 
PERSINO | BATTERI SONO 
MORTI. 
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> VEDI? QUEL CA- 
DAVERE NON PUO' IMPU- 
S TRIDIR 
A MENO IM 


CHIUSI 











PUTRIDIRE | CORPI DI 


AGGIU' IN QUELLA 
STANZA, DOVE NON T'HO / » 
PERMESSO DI ENTRARE, - 


INTANTO, CONTINUERA' A SORGE- 
RE E A TRAMONTARE... IL VENTO 






_-SARA' IL TEMPO A_ 
“ DISTRUGGERLI. FORSE CI 
VORRANNO MILLENNI. E IL SOLE, 





A SOLLEVARE LA POLVERE... IL 
TORRENTE A GORGOGLIARE 
FELICE SENZA CHE NES- 
NSUNO L'ASCOLTI. 











FUGGIANO... 
FUGGIAMO, Ti 
PREGO! 





I’ 


P o 
LAITZA 


N ci TO î pose 
\N x N i yi: 
MGRDEXA a INN DA 
SI". TORNIA- 
MO DA FOWLER, DA 
ALAN, DA LIZA, DA 
TUTTI | NOSTRI AMI- 
CI... TORNIAMO DA: 
GL 





UNA NUOVA 
MARCIA E- 


STENUANTE. 


ATTRAVER- 
SO LA PA- 
RETE. 








LA FIN , DEL VIAGGIO. 
PAT IZZZZza= 
ia 2 


PENE 
ro TL, 
Sq 


GUARDATE.. LG AG Mg 
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URAS 





COM'E' —. 
ANDATA, RA- 
GAZZI? 


TROVATO LA' FUO- 
RI, AL DI LA' DEL. 


LA CUPOLA? T 
sar 


INVECE DI RISPONDERE, SOLLEVA 
IL GIORNALE E LO MOSTRA AGLI 
AMICI IN ATTESA. 


COSA C'E' 
SCRITTO, FOWLER? 
BARGATE IR NO- 
SS ME DI DIO! ; 


29 i e» 


3 pa: 
YU 
Ty 


ie 


v <- 49 4 
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NS 201 leg, 
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ULTIMO EPISODIO 


UNA MISTERIOSA CUPOLA, PROVENIENTE 
DALLO SPAZIO, HA IMPRIGIONATO UNA VA- 

STA ZONA DELLA CALIFORNIA E UCCISO LA - 
‘TI MAGGIOR PARTE DELLA SUA POPOLAZIO- 












LA VITA E' STATA COMPLETAMENTE CAN- 
CELLATA ANCHE NEL MONDO ESTERNO. 

TORNANO DELUSI A GREEN ROCK, PER AV- 
VERTIRE GLI ALTRI SUPERSTITI. 











CHE TITOLO 
C'E' SU QUEL GIOR- 
NALE? 


TTI 
i NÎN 
ì UN TITOLO 
7 CHE CI IMPRIGIONA 


IT ” PER SEMPRE DEN - 

4 n j\ TROLA CUPO- / 
1), (Si \ UU fr) LA ... ner 
= SRI e DA, 




















«IL PIANETA MUO- 








RE, INVESTITO DA UNA 
RUPROATE i TEMPESTA DI RAGGI COSMICI». 
° pil 
7 IFICA... 


ag Pa 
AD pill, 


SIGNIFICA 
CHE SIAMO STATI 
FORTUNATI, 
_ CAPITANO. 


















QUESTA BOLLA 
CHE ABBIAMO ODIATO E 


TEMUTO COME UNA TRAPPO- . 
LA MORTALE... SI', QUESTA |; 
BOLLA E' STATA LA NO- 
STRA SALVEZZA. 


PROPRIO COSI", MA FORSE QUAL- 
FOWLER. LA' FUORI NON CUNO COME NOI, SORPRE- 
SI E' SALVATO NULLA... SO A GRANDE PROFONDI - 
NE' PIANTE, NE' ANIMALI, TA' DALLA CATASTRO- 
NE' UOMINI. 7 FE... 
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LA TEMPESTA DI 
RAGGI CHE HA INVESTITO 
LA TERRA, INSIEME ALLA 

PIOGGIA DI BOLLE, NON E' 
ANCORA FINITA... FORSE 
DURERA' PER SECOLI. 

















MA ALLORA... AL- 
LORA SIAMO SOLI! SIA- 
MO NOI TUTTO QUELLO 
CHE E' RIMASTO DEL- 
L'UMANITA'. 

























E POI GLI E- 
VENTUALI SUPERSTI-\ 
&{ TISAREBBERO MORTI, . 
POCO DOPO ESSERE / 

TORNATI IN SU- 
>__PERFICIE. 







QUESTO NON 
LO CREDO, LI- 
ZA... 















MA ALLORA — +» È E' ANCORA TROPPO 
DOBBIAMO RAGGIUN- PERICOLOSO AVVENTURARSI 























NI GERLE... METTERCI IN gg OLTRE LA CUPOLA, NONOSTANTE 
CI SONO ALTRE 15 CONTATTO CON GLI LE TUTE PROTETTIVE. QUEI DISGRA- 
BOLLE, LA' FUORI, SIMILI ALTRI SOPRAVVIS- YA ZIATI, COLPITI DAI RAGGI COSMICI, / 
ALLA NOSTRA. CENTINAIA... SUTI. HANNO FATTO UNA MORTE SPA- A88 





FORSE MIGLIAIA. E SOTTO DI 
ESSE QUALCUNO SI DEV" 
ESSERE SALVATO. 






SONO MOLTO 

LONTANE, SAMUEL. 

DISSEMINATE SU . 
TUTTO IL PIA- , 


Tx \ 
VA VOTA Suu 
(IAS 












UN GIORNO FORSE POTRE- 
MO RIUNIRCI A TUTTI GLI AL- 
TRI SUPERSTITI, STENDERE ATTRA- 
VERSO LA TERRA UNA RETE DI COMUNI - 
CAZIONI, CHE CI PERMETTA D'INCONTRA- 
RE.1 FRATELLI SCAMPATI ALLA CATA- 
STROFE. MA ADESSO E" ANCORA 

PRESTO, AMICI... ADESSO DOB- 
BIAMO PENSARE SOLO A 

NOI STESSI. - 





















i ORA | CONFINI 
DEL MONDO PER NOI SONO 
SEGNATI DALLA PARETE DEL- 


LA CUPOLA COSMICA..QUESTA - 
E' LA NOSTRA PATRIA... 


fa 
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UN PIANETA COMPLE- 
TAMENTE BRUCIATO 
DALLE RADIAZIONI, 
PUNTEGGIATO DI 
BOLLE LUMINESCEN- 
TI, SOTTO CIASCUNA 
DELLE QUALI UN PIC- 
COLO FRAMMENTO DI 
VITA E' RIUSCITO A 
SALVARSI. 


L'INVISIBILE INFERNO, NATO 
NELLE PROFONDITA' DEL - 
COSMO E SCESO SULLA TER- 

RA. 



































MA ALL'INTERNO DELLA GOCCIA :GIGAN- 
TESCA, GLI UOMINI SI STANNO ORGANIZ - 
ZANDO PER AFFRONTARE UN FUTURO 
PIENO DI PERICOLI E DI INCOGNITE. 


E —rrPPrrrrr_rrr_ elk 


CREDO CHE — 

LA COSA MIGLIORE 

SIA DIVIDERCI IN, 
GRUPPI... . 
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ZEN 
N 






E' QUELLO CHE 
PENSO ANCH'IO, JOHN- 
SON, CI SARA' UN CENTRO 
DI COORDINAMENTO, PER 
DISTRIBUIRE | VARI COM-. 
PITI TRA TUTTI | SO- 



















FORSE CI 
VORRANNO DE - 
GLI ANNI, PRIMA DI 








POSSIAMO ASPETTARCI 
NESSUN AIUTO....CHE 
BISOGNA CONTARE 
SOLTANTO SULLE 
NOSTRE FORZE. 


* LE SCORTE 
NON DURERANNO IN 
«ETERNO. DOBBIAMO DAR- 
CI SUBITO DA FARE, 
PER EVITARE DI RE- 
STARE'ALL'ASCIUTTO, 
























RIEMERGONO DAL PASSATO LE ANTI- 
CHE ATTIVITA' ARTIGIANALI, DIMEN- 
TICATE DA SECOLI E SOPPIANTATE 
DALLA CIVILTA' DELLE MACCHINE. 










GLI ANIMALI, BEN ACCUDITI, FORNISCO- 
NO ALLA COMUNITA' | LORO INSOSTITUI- 
BILI PRODOTTI. 


SOTTO LE CURE DEL GRUPPO - GHE 
SI DEDICA ALLA COLTIVAZIONE DEL 
TERRENO -MESSI, FRUTTA ED OR- 
TAGGI TORNANO AD ABBONDARE. 
NEI CAMPI. 
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ì\ \\ ui wr 
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SON 





VATI 
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E INTANTO C'E' AN- 
CHE CHI SI DEDICA A 
RIATTIVARE LE AT- 
TREZZATURE ABBAN- | 
DONATE, A RIMETTE- 
RE IN FUNZIONE | 
CONGEGNI ANCORA 
UTILIZZABILI. 


ALTRI RACCOLGONO 
E TRASPORTANO FI- 
NO A GREEN ROCK | 
MATERIALI DI PRIMA 
NECESSITA"... TUTTO 
CIO' CHE PUO' ESSE- 
RE UTILE ALLA RI- 
PRESA DI UNA VITA 
QUASI NORMALE. sa 


LE RISERVE 
VENGONO IMMA- 
GAZZINATE IN 
GRANDI DEPOSI- 
TI, CHE SORGO- 
NO ATTORNO 

AL PAESE, SUL- 
LE ROVINE DEL- 
LE FATTORIE 
DISTRUTTE DAL 
TERREMOTO, 
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SQUADRE SPECIALI SE- 
TACCIANO CON METO- 
DO 1 DINTORNI E SI 
SPINGONO SEMPRE PIU' 
LONTANO, LOCALIZ- 
ZANDO LE SCORTE E 
FACENDONE UN PRE- 
CISO INVENTARIO. 
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=_=] 


A | 
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A BORDO DELL'ELICOTTERO, 
LUCILLE, GLENDA E MARY E- 
SPLORANO ACCURATAMENTE 
OGNI METRO QUADRATO DEL- 
LA NUOVA CALIFORNIA, CER- 
CANDO ALTRI SOPRAVVISSUTI. 


2° 


d Di 
è Ubi A 
Soat® Di 1% 20) N 










MUNITA'. 





E OGNI TANTO LA FORTUNA LE CONDUCE 
VERSO QUALCHE GRUPPETTO DI SBANDATI, 
CHE SONO BEN FELICI DI UNIRSI ALLA CO- 






—— T  —__s- 


° | LA NATURA. UN MODO SEMPLICE, 

















E OGNI SERA, SULL'AIA DELLA GRAN- 
DE FATTORIA, SI PRENDONO LE DE- 

CISIONI PIU' IMPORTANTI, ASCOLTAN- 
DO IL PARERE DI TUTTI. 

























A GREEN ROCK, IN- 
TANTO, TECNICI E 
SCIENZIATI PRO- 
GETTANO, ORGA - 
NIZZANO, DIRIGO- 
NO. 
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ANCHE LE PIANTE E GLI ANI- 
MALI; USANDO LUCKY COME 

INTERPRETE, ESPRIMONO LA 
LORO OPINIONE E «PARLANO» 
CON GLI UOMINI. 


/ i) 2 
2, (W 


DEA 


S b 
\N 7) 44449477 = 
ast 176 PALLSIA 


E NEL GIRO DI QUALCHE MESE, GREEN ROCK NON E' PIU' IL PIC- 
. COLO VILLAGGIO SPENTO E DESERTO, DAL QUALE UNA VOCE 
DISPERATA INVOCAVA SOCCORSO. LA VITA E' TORNATA. SONO 
TORNATI | RUMORI, IL TRAFFICO, L'ANIMAZIONE. 







NASCE LENTAMENTE UN NUOVO MO- 
DO DI CONCEPIRE I RAPPORTI CON 


i BASATO SUL RISPETTO RECIPROCO, 
i SULL'AMORE E SULLA COMPREN - 


OGNI GIORNO 
NUOVE COPPIE 
DECIDONO DI 
UNIRSI IN MA - 
TRIMONIO, CE- 
MENTANDO LE- 
GAMI DI TENE- 
REZZA E DI 
SOLIDARIETA". 


NELLA VECCHIA INFERMERIA DEL PAESE 
MAC LEAN E" RIUSCITO AD ORGANIZZARE 
UN MORESTO AMBULATORIO, 
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MESSO? SEI 
OCCUPATO, 
DOTTORE? 


MAI STATO CO0- 

SI' LIBERO IN VITA MIA. 
NON SO SE E' UNA CONGIU- 
RA CONTRO DI ME, MA QUI 

NON SI AMMALA MAI 
NESSUNO. 



































AL CONTRA» 

RIO... E SPERO CHE 
NON SIA PROPRIO TU 
A VOLERMI ROVINA- 
RE LE VACANZE. 


CREDO CHE SA- 
RA' UNA COSA BREVE. 
LA DIAGNOSI L'HO GIA' 
FATTA 10... MI OCCOR- 
RE UNA CONFERMA. 





MA CHE HAI? ) 
NON SEMBRI PER NUL- CASI 

LA CONTENTA. UN'AL- 164 7] 
TRA, AL TUO POSTO, AGNO 


FAREBBE SALTI DI 4 
GIOIÀ. I | 
vs COS N 


SI'... CREDO 
CHE DOVREI. EP- 
PURE... ; 













RAY LO SA 
UNA CONFERMA CHE IL GIA"? 
MEDICO E' LIETO DI PO- 
TER ANNUNCIARE. 






NO... VOLE- 














NON C'E' 
NESSUN DUBBIO, 
EVELYN. ASPETTI 
UN BAMBINO. 






AIA 














7 Y, 
NON SO... DEL FUTU- a S 
RO, CREDO. È' TUTTO COSI" 


INCERTO, ORA, COSÌ' PRECARIO. 
NON VORREI CHE MIO FIGLIO, UN 
AVERLO PARTORITO. A) \ 


UN'OMBRA DI SMARRIMENTO SUL VISO 
INFANTILE DI EVELYN. 

















NON SONO PRO- 
PRIO CERTA DI VO- 
LERLO, SAMUEL. 


GIORNO, POTESSE ODIARMI PER 









MA E' AS- 
SURDO, EVE- 
LYN! IN QUESTO 
MOMENTO | BAMBI- 
NI SONO LA COSA 

PIU' IMPORTANTE. 
DOBBIAMO RIPOPO- 
LARE LA TERRA... 
E' INDISPENSABI- 
LE, NON CAPI- 
SCI? 










rn 


PERCHE"? » 
DI COSA HAI 
PAURA? 
\ 





IL LAMPO D'UN RICORDO, QUELLA 
STANZA D'OSPEDALE, A LOS ANGE- 
LES, ALCUNI MESI PRIMA. 


PERCHE' LA 
RAZZA UMANA CONTI- 
NUI, NEL BENE E NEL MA- 
LE, NELLA GIOIA E NEL- 
LA SOFFERENZA. I0 DA - 
REI LA MIA VITA, PER 
xi AVERE MIO FIGLIO 
) CON ME. 


pr TUO FIGLIO ice 


RA', EVELYN. SARA' IL 
PRIMO BAMBINO VENUTO 

; | OTTO LA 

PERDONAMI, _S CUPOLA... IL PRIMO DI 


OE. UNA NUOVA GENERAZIO- 
AVEVO DIMENTI- — AR NEL ALLA QUALE AFFI- 
- pu! DEREMO IL COMPITO DI 
CARE E NON POSSO NEM- Ie ci RICOSTRUIRE LA TERRA. 


MENO SENTIRTI FARE AMZAZ 
CERTE DOMANDE. _@f Y 
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NELLA VECCHIA INFERMERIA DEL PAESE 
MAC LEAN E' RIUSCITO AD ORGANIZZAR 
UN MODESTO AMBULATORIO, s 


MAI STATO CO- 

SI' LIBERO IN VITA MIA. 
NON SO SE E' UNA CONGIU- 
RA CONTRO DI ME, MA QUI 

NON SI AMMALA MAI 


NESSUNO. 


TI DISPIA- 
CE MOLTO? 


AL CONTRA- 
RIO... E SPERO CHE 
NON SIA PROPRIO TU 
A VOLERMI ROVINA- 
a RE LE VACANZE. 


CREDO CHE SA- 
RA' UNA COSA BREVE. 
LA DIAGNOSI L'HO GIA' 
FATTA 10... MI OCCOR- 
RE UNA CONFERMA, 





MA CHE HA? 
NON SEMBRI PER NUL -\CIGRZZA 
LA CONTENTA: UN'AL- (RAP 

TRA, AL TUO POSTO, NZ 
RAY LO SA 
GIA'? 





UNA CONFERMA CHE IL 
MEDICO E' LIETO DI PO- 
TER ANNUNCIARE. 





NO... VOLE- 










Sl'... CREDO 
CHE DOVREI. EP- 
PURE... i 








CEN 
NESSUN DUBBIO, 
EVELYN. ASPETTI 
UN BAMBINO. 





dz 2, 


















UN'OMBRA DI SMARRIMENTO SUL VISO 
INFANTILE DI EVELYN. 







NON SO... DEL FUTU- 

RO, CREDO. E' TUTTO COSI' 
INCERTO, ORA, COSI' PRECARIO. 
NON VORREI CHE MIO FIGLIO, UN 
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NON SONO PRO- 
PRIO CERTA DI VO- 
LERLO, SAMUEL. 


MA E' AS- 
SURDO, EVE- 
LYN! IN QUESTO 
MOMENTO Ì BAMBI- 
NI SONO LA COSA 
PIU' IMPORTANTE. 
DOBBIAMO RIPOPÒ- 

LARE LA TERRA... 

E' INDISPENSABI- 
o, LE, NON CAPI- 
DI COSA HAI sci? 

PAURA? 





RIPOPO- IL LAMPO D'UN RICORDO, QUELLA 
LARLA... PER- STANZA D'OSPEDALE, A LOS ANGE- 
LES, ALCUNI MESI PRIMA. 


PERCHE' LA 

RAZZA UMANA CONTI- 
NUI, NEL BENE E NEL MA- 
LE, NELLA GIOIA E NEL- 
LA SOFFERENZA. I0 DA - 

REI LA MIA VITA, PER 
RIAVERE MIO FIGLIO 

) CON ME. 


pr TUO. FIGLIO Mie, 


RA', EVELYN. SARA' IL 
PRIMO BAMBINO VENUTO 
vl OTTO LA 
SAMI RDONAMI. lc N = CUPOLA... IL PRIMO DI 
CESSE TANTE COSE... Bi UNA NUOVA GENERAZIO- 
AVEVO DIMENTI- — AR = NEL ALLA QUALE AFFI- 
fili = DEREMOIL COMPITODI 
RICOSTRUIRE LA TERRA. 
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ACCETTA LENTAMENTE L'IDEA DI ESSERE MADRE. 
COL PASSARE DEI MESI, IL TIMO- 
TA A GINW RE INIZIALE LASCIA IL'POSTO A° 
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| E' NEI SUOI 0C- 


SPERANZA. 






N UNA TREEIDA: ATTESA. 


MANCANO 


f n 


RIPRENDE 
TRANQUILLA- 

MENTE A SFER- 
RUZZARE. E C' 


CHI UNA LUCE 
SERENA DI 









POCHI GIORNI, OR- 
AI. E TI 








BENONE... E IL 


MERITO E' TUO, SOPRAT- 
TUTTO. SEI STATO COSI' 
CARO, CON ME, COSI' 


COMPRENSIVO. 















LA VOCE E' ESPLOSA NEL SUO 
CERVELLO, CHIARA E INATTESA, 
EPPURE E'UNA VOCE CHE NON 
HA SUONO. PAROLE FATTE D'IM- 
MAGINI. VIBRAZIONI MENTALI. 


ORA RIPOSATI, EVELYN... 
TORNO A VEDERTI 
DOMANI. 


Ne a DI 


e) \ 


CHI SEI? 


CHI MI HA PAR- 
LATO? 








n n__ 








(I RES COSA SIGNIFI 
NON E' POSSI- \ I RE? .} 
BILE... TACITO STO IM- CA (DIVERSA _/7 
PAZZENDO... QUESTA 4 

‘NON E' LA TUA VOCEI 





14, LIA \b 


Ki/1 Ji ANS x 






MA ALLO- 
RA... ALLORA... \l 
TU SEI UN «MU- 


TANTE» | 
















NON RIESCE NEMMENO A 
RISPONDERE. BRANCOLA 
FUORI DELLA CASA, MEN- 
TRE LA VOCE IMPLORAN- 
TE CONTINUA A RISUONA - 
RE NEL SUO CERVELLO. 
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STONUI 
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SOTTO DI LEI LA SCOGLIERA, CON- 
TRO LA QUALE L'OCEANO RUMOREG- 
GIA INVITANTE. È 


IMMAGINI NITIDE, CHE BALZANO ALLA 
MENTE DI EVELYN. LAMPI DI PASSATO, 
EVOCATI DA UNA FORZA MISTERIOSA. 


SAT 
Ni 


CISSE] 





x fans 
; Fri: 194 7 
Mk 
& > SÌ, 


“È 
VA 


I 
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\ Il 


$l'... MOL- 
TA CURA... 


/ NONCREDI 
ANCHE TU CHE SA- 

RA' IL BAMBINO PIU' 
BELLO DEL MONDO? 


 NONSO... 
NON RIESCO A IM: 
MAGINARLO... 


N. 1/1981 





POSSO DIRE SOLTAN- 

TO CHE E'IL PRIMO DELLA RARI £ / 
NUOVA GENERAZIONE. UNA GE- RES Re UA 
NERAZIONE DIVERSA... E FORSE MSIBINEZZZA fr 

MIGLIORE. 3 È 


ARRE "A 
A\ 


If MOGGIO: Vi FIL 
IMA v777 ; 
> SUP 

Var AA 
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TI ASPETTO... TI \ 
ASPETTO PRESTO, TE- 
soRO. CHIUNQUE TU 

IA. ) 
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